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l'KBFAZION E 


Una rinviar* miùtariale monto ai praweditori «Mi "«udì, F^ 
m 4 i dei lini e dei «Unuui. intorno alla iatrutione moNntaria .1— 1 «, ■ 

.W, diM.>r.i non «lo dagli in-gnaiiti. "U delle fainiglfc*. «• «li 
tutu in moni* lo peraoa* non .provveduto di una qualche culture. 

L*ars*amlo à imperlaste. o il Mini.tr» «la prava di averlo bou ino- 
<iit Ato 

U rinviare tocca doli* ma torio dello ii.-egnamonto, doli’indole «< dei 

""Tarlando dolio In—II—Itimi- doli, «enra dico olio quwlo devo «voi- | 
„„„ rd rettale l'ora*irtarioue. o quarte -mplici pnmlo «aprimono un | 
«motto ftartuMtalr poco comprino dai legnUtori o dagli ineogmuiti. 

Lo—.^vaxi-aa n-l giovane. boti diretta, non lorun fatico*», mona alla | 
««.mpara/ioae, allanlio*. con .«etto l-n.-li.v por tutta la viU. 

• Non dalla quantità dello co- iuMfOtU, dira il Miniali», ma dal- , 
l'eflbUa utili* rbe no -ara eoa—««ito per lintoIllgeoM dei giovani. dovi* 
marnarvi l'.tlna.ia Dell'opera dei maestri 

Parole d'oro ! ...... 

Il ...ii ed il meno .-he para a fare I' menante vana oot luoghi. col 

-, coll, qualità de*:li aviari, .«Ile vitande pulddirhe. con taluna 

«imitane paterne accidentali nou oiuipre facili da appnoara. odi tutto 
.1 laam m-egnant.* ««viene che -appi. Un, r conto d' anno ut anno. |— 
ri nomare fin dove ai peraa -pingore *"«. danno e dove « debba fornmra. 

t«. pnnciiwlmente id può fan* da chi tn-gna «li .«lomenti dolio 
naturali. p.Mvhe. trattandosi di «errili di oamrvarione, questi « 
p.«—oo oet.ndere a un maggior numero di corpi <« ristringerò a un nu- 
non. minorv. scora danno, anri «*>n vantaggio. 

Tanto meglio riti—irà Hraegnanta uri dirigere gli *»!•" alla oa-r- 
v«..ne dei rar,.. naturali, quanto migliora sarà il libra cho egli porrà loro 
in mano. Migliore per lo derilioni, migliore poi disegni. 



L'utilità dei linoni diurni non h* d'uopo di «mr dimostrata 
l/utilità, anzi In necessità, delle buone descrizioni non Iva .<«n- 
pr.’tu .ho dn ehi sin molto didentro nello insegnamento 

l.ft buona descrizione, limpida, breve. esatta, pre-inn, è una dell, 
molto cotto cho sembrano facili e sono difficilissime. 

Cho i buoni insegnanti in Italia abbiano apprezzato il valori' del 
volume del Pokomy cho ai ripubblica qui ora, . din--tiralo dal fallo rb. 
fm i moltiorinii libri di storia naturai» per le scuole ». . ondane che «co¬ 
nciti pubblicati fra noi, insanii., ù più apprezzato e piti popolare 

VuntidilB edizioni di questo volume sono «tale pubblicato m tcd.sco. 
riascana «empie in progr—a» ria petto alla prevedrai" 

Nella scienza »i vanno quotidianamente sco|>r«ado fatti nuovi, »i 
vanno rorroggondo ver.hi emiri, aovento intorno a • inde • volgari. 
Un libro elementare ben fatto dove -apro, entro i voluti coniai. trarrne 
coni", lai verità, una volta acoperta, ai rapooe c ri comprende con tutta 
agevolezza. 

l-« edizione italiana del l'okorny . che ri pubblica ora, e f..|.Wi l. 
ritradotta sulla vcntidunaiina reciutiasima edirinor tek-ia, ad e ragwn. - 
volo o giusta In fiducia cho aia per «esorti accolta eoa favore pari a quello 
con cui vennero involte lo procedenti. 

Tonno. •rUcrahra IWM. 

Mi. ii ai.r Limn. 


nuova ediziono italiana, condotta sull. SI' t..lova. non diffe¬ 
rì* o essenzialmente dalla pnrodante, -ia riguardo all. specie deaeri! te. 
siu airordinancnto (asainemico; solo vi è stato aggiunto uà cenno som¬ 
mari" sui Tumieali . e una ventina di ligure aoao state scali!aite con altre 
migliori. Tutto il lavoro è -tato riveduto «Ila maggior diligenza possi¬ 
bile. o qua e In corrotto o ritoccato. 


Torino. ZI ottobre IMS. 


ir M 


I NTKOni'ZlON B 


“■^stErs-. « «ri*. - —i <«**■"> • - 
'"TSS'-e-d ■*"» »*UM * - -II*.. Ilei*, •“ «■“ 

^„r.uTc!Tmri cambiamenti, o ciiun un. dello loro l-rti or^ri) I* un 
rfu .«.terminal.. K«i provengono aampre da oaaeri rimili, «‘olla -U-» 
' Ma * * H * n rr a J, mantenersi in vita: erodono 

S^^Vealern..: ri sviluppano grada,«monte Ano a un ; certo al ad,o. 

muoiono. «’<* è di tutti gli animali o d, tulio le piante. 

, !Li inercaiuci -no I« più immoti. P iU raramente tluent, non 
'auwelii a cambiamenti. «• «*n haano organi. IUm» 
«anno per - te-. au, dallo aoaUu» di «ut ««no costituiti. 

di parti simili .Ull-tarno; non abbisognano 
d/lwTnulrimrato per caaorvarei. o ialine .1 dlriru«onO per opera di 

- ■alti’"*— ■ !^£j 5 itsr" 

„nt.i,.>. Il loro rompi.-*. «riiUriace il Regno animile. 

VMt , tfc puatt piantar, - staWia •"!" ... prow"lul. dt 

!*din >.v,m.nt.. .pantane».. K»*ì costituiscono il Regno vegetale. 
* HMTrii (-i—«ai. corpi privi di vita (inorganici). Fari cori.- 

“"’T’oa distinguere i corpi naturali secondo I ko 
,ara.,. ri, a d. nominarii. - derivarti - deificarli. rompremle tutto 

b ,-Dizioni «icnti6.be che abbiamo intorno ai corpi naturali. 

—do Ira Rapai dalla natura. ro« pure ri Unno tra pari, 

della Storia naturale, cioè: 

1* Storia ra,orale dffb animali iZookgiab 
.*• Stx>a naturale dei vegetali iBotamca). 

Stori, naturale dei minerali M neralog.a). 


I 


la Ut 







Lo scheletro dell'uomo. 

Il corpo umano, come quello | , 

dogli animali più elevali, consta "r. , , ,,. 

di Ire parti principali, che sono: 
la leda, il tronco .• M li arti od 
estremità Questa distinzione ai 
scorgo anche nello scheletro. 

U Scheletro cefalico comprendo 
il cranio, di forma sferoidale, o la 
faccia. A queit ultima ap- i 

partongono il mascellare su. f J 

periore o l'inferiore. * 

l-i Scheletro del tronco ri- 
sulla della colonna verta» 
hrale. dolio costole o dolio '' ^ , \ 

Sterno. I/. scheletro dogli J 
arti superiormente «i col- » 

Ioga con quello del tronco 
por monco della clavicola o della scapola «cin¬ 
golo scapolarvi, o drl bacino (cingolo pelvico) 
inferiormente. 

dii arti constano di tre parti: braccio, 
antibraccio e mano. coscia, gambi e piede 

Il braccio ò fatto di un naan solo, che è 
l'omero; l'antibraccio consta di 2 o.«n: il radio 
o il cubilo: nello scheletro della meno si di¬ 
stinguono 8 osta carpee. :» osta metacarpee <• 

:> dita, di cui i hanno :t ossa o uno (il p<>|. 
lice) no ha 2. 

Lo scheletro dell'arto inferiore ha una di¬ 
sposizione conformo a quella dell'arto supe¬ 
riore. Nella coscia vi ha un osso solo, che è 
il lemorc; nella gamba vi sono 2 ossa, la 
tibia o il perone, e al ginocchio la rotula: ( 
nello scheletro del piede si distinguono 
7 w$a tarsie, : osta metatarsee c ò dita. 1 
di cui I hanno :t ..««,» ,. uno (il pollice) no ha 


TIPO I. VERTEBRATI 


Classo I. - NI A M NI I FE I* I 


Scimmie. 


.«/ Scimmie catenine (Scimmie del Continente Antico), 
i: GORILLA (GtriUa v i*a) è, fra tutti gli animali, quello che por la strut¬ 
tura somiglia maggiormente all'nomo, ed è |iure la più grossa e In più 
robusta fra tutte le aci nume- Arriva alla statura di 1.70 in. ed b oltremodo 
largo di spalle o vigoroso. Tranne aStr—X 

la faccia » la MnrMi interna v- 


delt.- mani, il sao corpo e coperto „ 
di peli tanghi e neri. Sul vertice 
del capo )ia una eresia di peli fri- 
gitoli II suo cranio, paragonato con /fi 
qnello del.uomo, è di p resso, o la * A 
faccia h rtium t» sporgente. Il naso 
è «chiare iato. gli crocchi Bone pio- ] 
/coli. Ila dentatura lonaidabile. ra- t 
rad. ridata da canini grossi c spot- J 
genti. Fra i canini luminisi in eia- • 
•runa mas..Ila t incisi vi ; dietroi j 
canini stanno 5 molari per parto. { 

Gli orti anteriori arrivano fino alle 
ginocchia e sono grossi come la j 

terrori come i posteriori terminano 1 

ghie piane. Il «tonila manca di coda. ( -ù£ 


fcBaMC M4S. 

soltanto 2. 


•«- iu ^i uwh Z £Tt£ù * 

gli sereno di atra U « sgilits • I* ras leu» mnscolsre sono tali eh* mb lottare 
*uUB*iM»B»*Bt* |-Tiioo rei IrenardI « coi leoni. 







r °* «*:«». SojmnoritKn 

t**-u è foggiata a ma 


colle llWn > myllo iotin» 
•alo. La -uà forti- ilrnlotur.. 


giallognolo Lo tua tirata i tood'-g- 
con borio guanciali. La faccia, 
lo mani o lo callosità dolio natiche 
•ono di color carne. Manca di coda. 

Viro arll'AlHra •rtirotrioiule r ioU* rapt 
di Uibillcrra. Si trattò»* aai penili dinasti 
• rocciosi dell* ai<>ivta|r.e e ù ■•tre di fruiti. 
Ut «errai r di iaarUi. et*- ceri» Mito I# pi-tr*. 


Mlici rfMInrrim*) hanno «olio nasali 
volfonti allo io gita. Dentatura: \ 
In* no aono fornite: nessuna ha coda 


MlttllO, 
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b) Scimmie platirrino «Scimmie del Continente Nuoto* 



Li scimmia urlatrice 

scinta contare la coda 


che le servo 
quinta mano por 
per allertare, per dondolarsi o 
via dicendo. Non ha t-on» 
guanciali. I na .ingoiare dila- 
taikme deU'oaao ionie contri- 
Imi-co a rìnforrare la mi toc*. 
Ila dallo duo («arti f. molati 
per mascella 


( 1,10 *au *r UI 



lor*-/- ptttt f.OrooUa itU-Ui-é f.U-p. M Hit, 

U «-»-* m» —O- 

u S:*mnne del Continente Nuota SlUtirrhu) hanno setto nasalo largo e 
narici laterali. nettatura: rJiiff.i- ,Vr ,0 P l,ftnno tod “ ,UB «* 0 P ren_ 
■ile Non hanno mai borse guanciali DÒ callosità alle natiche. 

Moli.- sfinì *11» xinmi» .orni I» l'r—rèntmU o lemuri fitttimiO, date anche 
V. — »<» rt-ipi»r. |-*i la loro trota acuminata. Hanno unghia adunca al ««ondo dito 
,1» Mimili ■•■•imori. |.iaae I- altro «■•<«- I. M.miai». Poco iii.iaalii aotturoi • vi. 
,OM mio n»l Madagnarai » nell» i«d» drir*fetp»l*go Indiano. »|-tU .Ile IWirnmi» 
U MmU '/— ' «*»■». 



tfakl l«WU ft m%l\ 



Le Scimmie (htkfri) hanno sempre posteriormeato o. in generale, anche 
ani. riamente arti provvedali di mani (piali prensili), lai dita hanno por 
lo più unghie piano. Le loro dentatura è completa o si compone di tre 
M.rta di denti, vale a dire di 1 incisivi. 2 canini e IO molari por ogni 
mascella (12 nelle .peri.* americane), «li occhi sono rivolti in avanti. Le 
Scimmie abitano em-lusivament* le fitte-foreste e lo rupi sconceae delle 
regioni più calde dell Asia. dell’Africa e dell 'America Meridionale. In Eu- 


ropa sono rappresentata* da una sola spante, che è la Bertuccia sopra de¬ 
scritta. cho vive sulle rupi di lìikilterra. Il loro nutrimento canata prinripal- 
monte di frutti, uova d'uccelli ed in-ctti: alcune mangiano pure gli uccelletti. 


Ohm.™ 2*. Voi itali! i. 

ni Insettivori 



I. ORECCHIONE ('» f/WJ.. anrll,, ha 2 lem. di larJ»< 
©■tremitìi della membrana alare diafana e soltanto h..\ 
cui I slattano alla coda. Il auo corpo rassomiglia a . 
i> coperto di pelo corto, bruno fuligginoso *up>-riorment 
inferiormente. Ila i padiglioni degli orecchi innubi ai* 
vernali e lunghi due volti- la testa, ebe si possono chi 
di valvola auricolare a- . • jgmmm 

gui/a. La dentatura si 
romponi* di I incisivi 

►npi« • »* «din. ca- » * ^ 


• <e 4-B* pali 


nini i< ‘ molari, provveduti di tubercoli aguoi. 'ili arti anteriori sono ansai 
pili lunghi dei posteriori od hanno quattro diU atollo allungate e il polire 
corto t> armato di unghia adunca. Fra ipieste dita, eome anche fra le .-.trv- 
mila »lo*m>. ai estende una membrana nuda e sottile.che imprendo aneti. la 
coda. Lo dita, corto, delle estremità posteriori sono libere e provveduti di 
unghie adunche. Sul calcagno si trova un’appendice oc**. lunga, che r il 
cosiddetto i/ironr, che nervo a distendere la membrana alare. 


L’Orecchione « .llffoe* per tatù l'Europa ; durante la giornata trattiene nei crntcn 
delle muraglie. «otto i tetti, negli alberi cari r nell, fenditure delle rapi. Ih n.lt 
»oln con gìamie agilità nei boschi poco folti. »*i giardini e nei risii, in cocci* 41 ia¬ 
ti) L'Orecekt*» em> Ulti il »Uri uUrO. ba • •serti sa* lui daleui ulrtl 

E*»'»'-» retore; »•«.«•— hi I» *<••,>. l-sU-l. (iiaWx » lei s. ree. . 

fll-if .i,, .ir), .III, ny,. i;is. Hi ll v ...». I. uM»s Je— ; ..-., ari.',#»... r.'r»r-s. 

recK,*,. - s«. raii^n. 


lat 


iionani 


9 


•etti, e (penalmente di ditter. e di Urinile noti urne. E voracissimo: fa redolo ingoiare 
V) « ~<J monche u> nn parto. Molta olire specie di pipistrelli, usui piu grossi, incomin¬ 
cia*» a ralare io parte nelle or» del creisi .colo e in parte soltanto nelle tarde or* della 


a «*lare io parte nelle or» del crepuscolo e in parte soltanto nelle tarde or* della 
eoa an solo a iig-*ag. • col loro adito imissimo, col Ulto • anche coll’olfatto rie 
a «coprire la preda Kitutaso gli animali morti od anche il lardo. Caduti ■ tetta, 
uso malamente scasa poter riprendere il «de; per lo più si arrampicano sopra 
miche sp recato, onde lanciar.* da quella nell'ano. Tanto durante il letargo 
tic. filanto donate il sonno ordinatili si appendono pei piedi, tenendo II capo 
*u e ripiegando U meta!«runa alare. 


I / ,.lfl «S »«,. «suora) asoli, mila/pan ««la.». •> «1.11 «.» La ga.no Mslilt lei si. 

yt«'r«J « è •« rm fp c** c+iH èt* 941 é MIN/**. 

t ó a # rt ési wtrmLli Mllt «iU <«f frr<+* g, 9 i rt+Jé+4 fMé **<• 

«dii f «4M « . 1# H«^l i «f» *# U*P HtdJfff *à •• 

II FERRO DI CAVALLO (Itkimilopk** ftrrum tyulnum) li» H3 cui. di lar- 
ghetta lUII’uno all alilo cadremo di lla membrana mUi® diateoo, 0 In lun¬ 
ghetta di 9,b cm. Ila ani nato delle i-*paiisioni iin-iiibfaiiiote di cui la 
parte inft-r.cu»' è a fi-rr® di cavallo, la superiore u lancetta. (ili orecchi 
tomi piutt<s>l.i grandi e non hanno valvola «uri.»ilare. 



u. r-«. * ««• si*, un s i/i tou «* -»• > la. r.su « v. 

II,* « ,«. ssi I 

Inserto pipistrello Untasi usile ratem'. fin I radon. sotto i tetti, r spesso moltissimi 
intimi ai ssmo Inslrms- rissiti Esc* Unii e non sola tonto «Ito quanto altri pipistrelli. 
Vena il N«ed r pss freqnrute il ferro rii ramilo urlltorr 'Hi Vi//—-r/,o«l. 

\. pipisirelli tllornsi. die hanno ■-•paniiont incuiliraisose sul naso, npiurtiene 
■ sc.-r* d rilassiate. Vampiro <%Amp f mr rp/frmm) dell'Auletica Mendioivslv. 

E ««munissimo s|«- i«la.ml«- nrlls <ì uiana. e «u«i« il sangue ds-gli animali adiloniiru- 
Isti, basine. "ansili e qualche rolla s*cbe quello sleUuomo; a4"|>rrn per db le lah'-ra 
* la lingua mrrssosa. t roiorenlo una piccols ferita, non pericolo—. Si nutre anche di 
-^ti e di trulli polposi 


b, Frinji rari 


La ROSSETTA fPlrropma nlmlùf chiamata anche Kalong. e il volitante 
piu gr«—v.. La sua larghetta, dall'uno all'altro ««.trema della membrana 




alare disici, è di l.*> ni. La tota somiglia a quella del cane; i denti 
molari hanno tubercoli ottusi: gli orecchi aguzzi sono nudi: il tronco 
Là « coperto di un fitto pelame bruno 

nero. Siccome la coda manca, fra le 
e.tremila posteriori la membrana è 


mali notturni o 
. crepuscolari, la» 
it. «aam a r ' •p**** P ro P r * > 

nostri puoi nono al tutto innocuo. .ri anzi utilissime p*-r la grami- di- 
-Inizimi- che fanno di in-etti. 


Omise :i'. 


(’nrnivorl. 


.«> Calti. 


Il GATTO DOMESTICO (Ftiit d**f***t ha pelam- fino. variarne.! di- 
sognato e colorito, corpo anello e flambile. I.a testa è tondeggiante, il muso 


I Volitanti (Ukiriftorm) hanno gli art. 
•interiori trasformati in organi d• volo. 
M. IU-..U ||/M I.U. ML II braccio e l'antibraccio, • -.prattutto 
le dita, ad eccezione del pollice, uonn straordinariamente allungati, m-ntr- 
il tronco o gli aiti posteriori rimangono relativamente piccoli, l'na meni* 

bruna alare nuda 
e riera di nervi .. 
estende fra «li art. 
o il corpi». Sugli 
orecchi, e in molti 
rari anche «il na¬ 
so. ri trovano sin¬ 
golari formazioni 


li 


ottuso per via della brevità delle mascelle, tili orecchi sono dritti; 
occhi, grandi, sono peti ^mi-lateralmente c hanno pupilla allungata, 
labbra «no coperte da peli setolosi che formano una aorta di baffi, 
boera, piccola, ha denti aguzzi, vale a dire * incisivi piccoli, seguiti d'ambi 
i Isti da J canini aguzzi e sporgenti e da * molari. Questi ultimi hanno 
•viluppo disegnai*- II terzo molare è il più grosso e presenta punte o 



cu-piili aguzza-, o prende il nome di dente lacera toro o (trino. La lingua 
è ruvida. Ai piedi anteriori il riatto ha cinque dita, ni posteriori quattro, 
con unghie adunche e retrattili, lai coda, che si assottiglia verso la punta, 
oltrepassa la metà delia lunghezza del corpo. 


i rati! la »4* 
ala t» Kffìito 












* #r> . infochi ti*\ arco. Pel *uo nuie^tOM) roti Amento. r>. 
t»cae tetti io ri.petto e rie* detto il re desti animai 
io poltwo qoAido e provocato o quanto l'uomo nostra i 

* “v^ al *? ov y ci ’ «• r - tl ° un formidabile mlu 

arto aUu Maio I) colpo. A giriolito e ferito rogge tei 
te «*1n> Botti La «sa fona è coti gronde che con un colu 
frollo, e poh corneo parecchie ore eoo un vitello tra 1 
gnmie coraggi!. Lungo U giornata .tu na*co.to nel ma 
•oja al «oprai venire del nrputcolo e»cc mandando un rug 






















v OaUi a».!, 
n GIAGUARO (Orna. AWù once) è di «ole 


! aititi 


N>oi* dijfii igradi. I loro m 
adunchi, -.nu retrattili. 1 f, 
pupilla allungata, che. nell 











M0 


M rene. 


*»*) tu u molo o U (orma d. un gn~o 
> , .* o gro«M o mMairvia; gli omxhi. diritti. 

„ è più n>tiU»to o p.ù dt. ...«onor.no...> oh. m*. 

Uo. 0 perciò .1 d«H*>. provveduto di ^ * 

% origio gallo banohiedo. con f«co «nuvoli, bn.no ■* 



di portare U toOa orizzonti, e l« cod. volt* «ll'inaii. «onerai..u-nto 
balla Volpo diftciac* ancor, «pocialmonto per la pupilla rotonda. 









di portar* l« te*U orizzontale e la coda volta all 


in*ù. fonerai mento 
iantra. l»alla Volpo differiate ancora «poial monto per la pupilla rotonda. 


diruti 


ciò il dono, piovve 
giallo bianchiccio, 


> Cani 


- "OMESTIC 


fn militi 


caccia. Ai nini -la caccia 
I fbiantM, «tali* gami- 
cb« rijttjbo «otterrà p 
eh* h %JiH pallili, voi- 







.. dcii- forni» a»iu poImu, <mu 

do** M a;mra urtando. K quali te 


mi», dell» Norvegia, delle 
pano dall» Germania. I» 










■viratili 


Miirtorr 












e la lanetta bianchiccia; la coda è un po’ p 
corpo ; J molari. 

Vive negli *htù come pur- «otto le pietre • le on 
»»“ »> Pollame; ai nutro inoltre «li topi, uova. ava. di 
vernale b molto pregiata. 

Aftniaainaa alla Paiaa « la Martora fi Ol.a.U . 
gialliccio e un* macchia mallo roteicela eul petto ; «ite 
ben, e ai nutro di volatili ari valici, lepei. topi. eco tatto 
UlIUaima pellicci* 

Zibetti ho lU.atla h aline alla Marton 

o pio brillante, bruno e anche bruno nero • acaaa nau 
uaoatuove pia deaeri* della Siberia. • per la .un pelile 
gli ai da «accia durante l'interno in measo alle maggio 


La LONTRA ^ ) (iMrm 
tonta larga, depr- na, to 
«inveli i corti di!' »i posa 
polle, peli ac-toloni lungi 


unte aatenormcnt 


Uhlira. • 


dcprcxim « lunga. Il 

rampo corte, di rui 


n Lenire (1,14 Wla *r. eel). 

, l * i , giorno vive maaoxU entro buche lungo le nc.|tie, ai»U Wma-imo - ai nate* pria- 
eipalmeate di petti, per rno.|. che b dann-ai etimo alla t-acu di («ne e «li «Ugno. Per 
«meato b accanitamente pcrveguiUla. come anche per In eoa poli una, di nello . Jvce. 
e Per le mie carni, che ione eoaraevtibili. Oli indir idii giovani ai idearne art mitrar* 
alba peac* Si trova la Lontra in Piemonte bang- tutti i .„r.i d*noiua che ar-*i.au 
dalle Alpi e vanno a venarvi nel Po. fi nemeroan ancor» lungo le nve di uaeato lane 
dalle aie origini per tutto il ano corro, a-gn»tornente dove anno a.|<oae |. 

Il TASSO (*) (Mei taxui) ha tu.ao «g—. * molari e corpo log», eh* 
va crescendo in grossezza dalla patto anteriore alla posteriore. Il eoo pe- 



hiaro nella parte supcriore, bianco gialliccio che 
i tc-ta. «-J invece bruno nero nelle parti inferii» 
• -opra gii occhi o gli crocchi, aroai corti. Cai 








r» ua» lolla in lolla l'Earopa. m» ora orilo 
mIW alU catene di u»ooli, Alpi, Carpali, Pi 


ugna, io olila» « nel piano. — Sono affini 
I» Mcffrllm il’Jmrrlia o Skunk ‘U^XH 


Le Martore nono carnivori «li dimena 
allungalo, zampe corte, lingua liscia c 
lalura ai compone di * incisivi, J cai 
•liliali vi è un molare ferino o nollanto 
ni voti iioltutni. avidissimi di sangue. • 
possono passarti facilmente par uno »ti 
renai i piccoli mammiferi e gli uccelli, 
utili all'uomo, la Lontra e il Tasso <1 
Martora propriamente dette 


nghie non retrattili. Iji 


HI coll'ira «Ile Martore il aropi» 
e l'Asia * som mi ni rt nino il presi»» 
dieinai». A a arala gruppo spetta 
( ttfTfda i e§ «li» irli ani ir 

ili«triirtritor« tli U4tn 4i rovolrilli. 


L'ORSO BRUKO I il corpo long» 

misurata dalla apatia è di I ni. fc coperto di pelo foli 
cd ha testa acuminata, fronte molto conversa e r 
futura: , | J pj. I molari hanno tubercoli ottu-ó e 
abbastanza uniforme, la» coda, corta, è nascosta dal p 
mina poaando sul suolo tutta la pianta del piede; I 
piedi anteriori quanto ni posteriori, unghie robusti** 


1» WiiM.iao, eJ S pericoloso alt'aonso. La >ua pelliccia *> app re Matusi ma. 
i a Imiuai aa Orso aero, il Mlnribnl <Vrma rrwrKdW e un Orso giigio. 
€iriul 9 tVnms f-roii Nelle caeerne del periodo dilarialc si Uo.ano «U 
del imrtm Orno r!tUr «ire me (V. •prbunii. 

•* «gli Orsi il «scolo f Torto»* Inrator* la or/, difla-o p»r 










Riassunto intorno ni Carnivori. 

I Carnivori ((itr»/eora) * 01*1 già < arattcrixrati h -nfti- . i*»-* do 
tura. Il loro modo .li nutrirai » in -trotto rapporto .-..I numero « 
formauone dei molari, che variano Mai nelle differenti ap.«à 
maacella inferiore .1 muovo -oltanto verticalmente. Hanno aen 
o a» n .. upedalmento sviluppati la viale, l’udito e l’odorato I 
- 01.0 dilTu-i por tutta la terra: ma il lon, aumero è mollo din 
P«WI civili. 


Ohwvk 4*. - Finni|N>tli. 

I. * FOCA COMUNE (') t% * nvev un AUo 

cupo, untuoao. ohe nell’acqua ,t« aderente al corpo. I- t.,ta 
giante. la dentatura è .imilo „ quella dei carnivori: iaci-iv 

aguzzi e l molari uniformi e cuepidati. Gli occhi, di colore , 
grandi—imi, gli orecchi nascosti fra il polo. Intorno al mt>~> 


tutta gli Stati Uniti deir.Vmerica SetteatrioaaU. 

il lulr d+%» il *^ Cl 

m alfak. 

Vite Ita di tuffare aell'iicv» « .fregar» fra t- u. 

nrilfih nnmn «lì ..u 

anteriori 1 dbé a*- 

W «Il tu 

ntsjrmi prima ai u anni aru. 

Mere Cri tu 

1. CU <V.#. 

* r—. 



n.iinM 



• «* 


baio -et. 1 ». molto rigidi. Gli orecchi e le narici sono chiudibili. Il corpo 
cilindrico va assottigliandosi gradatamente vento la parto posteriore, lo» 
lampe ~>no remiformi: le loro cinque dita sono collegato da una membrana 
natatoria, e da eaae sporgono soltanto le ungine adunche b«no svilup¬ 
pi-. I'- rampe post .-non sono dirette all’indietro. Fra eaao -i trova una 




















.li crostàcei ed altri animali marini. Le anne irn 
muderai ani fffeUrrin. 8i <l» loro la rania per le 
.ann« ai lavorano come l a.ono Je«H elefanti. 


per la pelle . pel 


Wf 


»? 


I Pmnipedi (Poche. hanno <|uattro rampe fnvgiatr » p.nna; 

!«• lampi 1 poaleriori. per lo piu, -.no rivolto all”indietro. U pelle t rico¬ 
perta di pelo. U dentatura m—,inibii* a quella dei carnivori Si poam.no 
considerare, In erto mòdo, corno carnivori (alti por vivere nell acqua. 


Oawvt 5* 


Insettivori. 


I-i TALPA Ci i 7W/.• lui corpo .1 . . ; 

anurrognolo, vallatalo. U tota termina in un gnigno luti*». mobile e 

_ «ulto «eneitivo. Gli occhi. 

. pieci.«imi. orecchi 


Gh arti anteriori 
>rti e rivolti late. 


«*• Tal»* (in MI. gr. tal) B t- 

JJ^rCtfSKWT— r “~ r *" l - wl *- 





anteriori larghe e nude hanno la forma di due pale; 
i è sempre rivolta aU'infuori v atrindietro; le dita 
inghte adunche e robuste o collegato da una membrana 
poaleriori. orili, hanno dita libere. I.a coda è corta 


ili loiut-rici « 


pert.. di f< 










Oli Insellivo-i t Intel iiaro) sono mammifar 
pili menano riti *ottc>r*n*a: hanno mo-o a 
zampe corta e robusto; .animi un no posando 
pi- rio. I,n dentatura c >m prenda lo trv sorta 
aompro caratterinati ria una forma speciale. I 


Kotticanli 




•) Scoiattoli, 


Lo SCOIATTOLO (Sdir, 

orecchi, diritti, hanno un 
solco che COITO fra le na 


t nilpirii) è lungo 21 cm. Ila l 
«affetto di poli. || labbro -operi, 
iei ri è coperto di hnfti. La ma 


lOOIOlTI 


inferiore hanno due incisivi per ciascun* lunghi, foggiati a scalpello 
. i.KÌcare. Fra que-ti incisivi e i J molari, in cui lo smallo fa 
■ipiegature, barri un largo spazio vuoto o diari**'. I camn. n.an- 
.dallo. La «da. lunga quanto il corpo. 
p.li disporti »«i « ««o* lc b,rbr 
n* penna. Le zampo anteriori «no piu 
drllc po-toriori. Ha « dita O un poi- A 
rudimentale ai piedi anteriori e dita ^ 

,.Ji ,,onl«riori. Nei no-tri paeri il -uo 
,„e e ,-r k piU «saicrio fulvo c bianco 
ri,.nasate, ma ai trovano anche acini- < 



r*« u »«o agitila « 
. 1 , treno Tro** m»’»*» 




!.. M«f 










Topo tirile rhlnrl.hr iti.. J. --U-t. .letto nn.hn 

’• li . ??' U - H* del corpo ; * di rote, 

rrorhi «liuto un Uno dello l..u •*.».«.. lop., - . 

I Kurojnà. «htroo non ri .. Ito..— «..ora j,, 

!" •» 1»-«i «lumi Iran, doli *-» . 

\ f**" 1 * **•" * •' H> te. 4. Irti.. n. H u 

.!« 1-iiiMinn. IV, Uni loMl.ra.nli .1 - in 

lo era <ra.« .... oo.ld pud il letto .!.. un 

tniJK. bruno uuro ; ma .1 Topo dolio chiari. I». .no .IRn- 
te dWMril pcc modo cte oni » ó* ilimlUn on.Ho ra 
W® eimt pii finitola I Areici., orni;,., * ,, ... U T. 

i. max cori» • lorvo. «odo corta e odora. Viro noi .ampi 


■Ili rapaci riaUl-ilncono. p-r loft .ira. le.ii.ilibrio 
|u«lo ««*> flai(rlt'j dello rampalo-. 














panario r ««aito dalle madore. <U»li ribelline dall' 
»*»* fon gii» il loro apparirò 

!-> IlauiHtcr ICrir.l.. ha la mole » L> 

ma e mallo tomo. « nero mi •mire : ha coda corta r y 
M «tendono lana» il collo Un «cr«o Ir •polle. Vico a ■ 
rane* o li antro principalmente ili anni di «reali, che 
o che poi ripone nello >aa lana corno prureida per Ha 


folti #loi <*V‘**li f «li’M. 


I Topi Inumo ililsi lilioro, oNNvhi, zampo < 
pelosi- Sono cartttUrisxftti inoltro <UII* loro v 
fiondila, o ikiini tini lunghi vinuifi elio taloi 


/>/##•/ 
















Le Lepri hanno il labbro supcriore temo e Ho 
i grandi incisivi superiori. Lo estremità postorio 
anteriori. 


AriiM.i 


Altri rosicanti notevoli 


Il CASTORO (Costor fihrr) . uni dei r» 
folta con duo sorta di peli: gli uni rigidi, 
lanosi, finissimi o più chiari. I piedi pò* 
termina in una coda larga, depressa o 
ghiandolare in cui si sccorne il ea sforco, 
odorosa. 











I Rosicanti (Bodé*lia) hanno nello due ma> «Ile doo incisivi fortemente 
incurvati, foggiati a scalpello e privi di radice, cho crescono sempre. 
I canini mancano. 1 molari presenta»» nello -malto della corona dei rilievi 
trasversali, corri-pondenti al movimento delle mascelle dallo avanti allo 
indietro. 


Oboim 7*. Proboscitlitll. 

I. ELEFANTE ASIATICO 1 hai Mìchi) t, il pia grò—, fra i mammiferi 
terrestri. Il corpo grosso, terzo, posa au gambo colonniformi. di coi lo 
anteriori hanno cinque dita o le posteriori quattro dita riverito di roccoli. 



La pelle, -posa* o grigia, è sparsa di poche o rare setole. La te-ta.'gro«a, 
è sostenuta da un collo corto, od ha orecchi lunghi « pendenti, occhi re¬ 



micamente piccoli. »d una proboscide mobile in tutte le direzioni, cho può 
c«ro adoperata nei più diversi modi. All'eatremità delia proboscide, in 
mezzo alle narici. *i trova un'appendice digitiforine che servo come organo 
t(.n-ilo. La dentatura è sempliciasima: l'elefante ha d'ambi i lati, sopra 
, ~.ito. un aolo grosso molare, somigliante a una pietra da macina, com- 
p,..to di lamine di smalto parallele, cito si consuma a poco a poco, ed è 
Hp<t a torneate sostituito da un dente nuovo. Italia mascella superiore spoT- 
. U • dm grandi denti detti zanne. L'elefante giungo d'ordinario all'altezza 
di .1 ni. e pesa circa 4l>00 kg. I maschi adulti, al culmino della loro cro- 
« . nra. hanno talora l'altezza onorino di 3,50 in. In generalo una zanna 
i*-a da 30 a I" kg.; ma so ne trovano di quello dio no pesano da 
a * hanno la lunghezza di 2 • 3 m. 
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(A HIin «•ir.laf.M* . 


I Proboscidull f/Ve*o «no groa>i mammiferi tem-tn. eoa dita 

collegati- fra loro e provveduti, di tomoli, niuo .viluppato in forma di prò- 
boacide che i-irve da orfano premile. iocWvi .up. riori Brandi-uni (canno) 
e molari compunti. Formolo dentalo: l'ao nolo dei molari e arilup- 

|iato por ««ni palle. 


OlMXB S* 


A ri lodai(III. 


a) Pachidermi. 

L'IPPOPOTAMO ( Hl ff O f àmnt .«*pA/Wi»»;. uno dai piu «mai a piu l«ud 
mammiferi (« nontri. ha tela ottura, quadrangolare. con occhi ed orecchi 
piccoli—imi. fauci enormi, collo corto, tronco a—ai «na- •.«•tenuto da 


AMfVrCkATttU 


zampe corte munite di quattro diU. La pelle, ap«aa da 3 a 5 cm., 
e a prova di palla. Ilentatura: , ', 

n ert** Basi dall'AMm. m» ora non piu noi U«o Nilo. Su qa-i tempro 
> o io -m> ri cannoli doli» ri.#. Si antro priaopalmenU di puoU acqu- 
raalf U nell# .mU tonato lo ri»nU*ioai .ieine, che d.nn-mn» •■■»! <>li 


MA'ALE (Sai rrtfa domiati™) ha corpo tozzo, rimatilo di natole, che 
molto lunghi- • rigide aut domo. I* *ue zampa hanno quattro dita cir- 
lìc da * «cedi, ma cammina aolUnto aulii- due dita mediane, più grandi 


n m«»»k * ~«o —*» «•■■a un» Ma r >») 

dall, altre. La t~t. termina in nn gnigno nudo, cartilagineo, alto n gnifolare. 
I*i!itatura: * J J. 1 tfro..i canini (zanne) nono tulli rietini all inaù © apor- 
P»M fuori delta bocca. la». - 

lari tono provveduti di tubar- 
coli otturi, l-i coda è toltile 
c arrotolata. 



■t Moltiplica —Mi 


u 















ilinnlii'inli 


Il BUE-/. "(-rio <11 |n-li ■ 

lorito, bruno, bianco, nero o maculai». Imi tosta j->rl« 
lunga 0 «trotta, do* corna cave, mloti'I*. Ii«w. moli» . 
nono grumli o collocati lateralmente. Il mau è gn»' 
anlonornionlo. Il labbro supcriore^ mobilissimo. e. i 
«orve n strappare l’erba. Nella mascella inferiore vi 
gliciiti e piani; nella ma-col la supcriore «li incisivi ni 
liaiino corono larghe, con ripiegature dello «mallo. |» 
pollo detta y!'<;/'lèi La coda termina in un fioco» di 
ha duo grosso dita rivestito di roccoli sulle quali l‘ 


































n. gr.->> 

la UilU la • Ir r munì». r prma<> «li antichi Otrmanl era ««galli 
' li<»!>*»"»*-' *•#*.«; ari mxdio eco fu dallo HUoata. c «rii 
fpruMat#. Il bob* di Cf* dia gli ai da ano.ru oggi, em 
wnto U /Itr l ‘rimilii-a (I Im primifJnlat), ali|ilo «rama 


hallatil fienaia 


lliaonll 




























di barba, il polo fitto, corto, ricciuto c lanoso: mancano i peli **tol«*i. 

Dentatura : ® '~J. 

La Perora ai trora domenica in loti» le pani del mondo, rarunlo mollo arila mole, 
nel minerò e nei tòri delle corna, nella eonfenaarione della lena. degli orecchi » della 
coda, e filialmente nel colorilo. n.lU filler». fin.ua e longbeua delle Una. I il.r.nt, 
che probabilmente farono Importati «lai l'Africa in Spagna • che or» Irorano dap¬ 
pertutto. formicolo la Una pii fina e di qualità migliore La l'rtorm d-r//« ‘»da 
nilipoM ba anemia la eoU conrertita in nna enorme «ama di gr»«> * »*»• arila 
Kuaiia meridionale, nelle .teppe dell'Amia fallale e nell'Africa aettealrionala So mai¬ 
ri il r» una bella pelliccia nera o bigia, lucente e riconta, nota col nome di Urm. 

Idi CAPRA (Capra UrttHf) In OOTM RUM ricurre all'indietro. tou* 
preano, con duo margini taglienti. piuttosto li..-.- e con di.tinte rig.-ità 
traavomali soltanto nolla parto anlorior*. Ila pelo lungo e li»óo r lurba 
jil monto. 



























AftTIOt- 



la hase. vd i rami inferiori si ramificano 
piccola dilatazione foggiata a paletta. 






icdo © grigio eoo macchie irregolari, angolose, giallo fulvo 
I-a coda lormina in un Socco di peli. 

nelle pUnure deU'Afrka centrale, in piccoli brandii, • '•* nutre di 
U coafOncaSoBr d-lla >’Ji lingua e la ina alta -taluni la rea- 

iVAPf ua fTdiCUte aliiarr tA C4BU1B1 dOB4oliOd>*Ì C {(lltOlUltldO ì) 

>«are il -oolo colla terta t coiticela a dicaricare le e-tremitn ante- 


piegatura della 


fti o grigi- pi. tanghi 
otta, -alla goM.ae.ugli 
anteriori. Sul petto e 



















'ArtiM**; «mmin.no appoggiandosi soltanto su duo 
- wffktv di roccolo ; nu. in generale, h.nno ancora due dita posto- 
“funeste piti in alto. riredite di piccoli zoccoli (unghiolle). Si divi- 
S^t O>o pelle molto *pcw»a e molari tubercolosi, e Ruminanti 
' |«,mi «rl.ictUuKX.lo erbivori. come risolta d.lla loro dentatura. 

. molari i»r**cnuno ripiegature ..dio .nullo, d.l labbro -uper.ota 
Ut prora. <UI movimento delle mascelle diretto da dc.Ua u amiatra, 
, mformaxieoc speciale dello .touuco. In generale lunno .ulta fronte 
, amplici o ra.nitK-.te che ,..ggiam. m. protuberanza dell’io frontale. 

Om«m 0' PerlHHodnttlll. 

CAVALLO (/>/«■• rnUillutl ha teda lunga. nu non sproporzionata, 
vi vari, ocrrrbt diritti, corti, mobilu.itni, e «siici molto dilatate. Il 
.. Ionio, cmj-xuso si lati, ed hs una criniera elio si «tende tino 


tondoKtfunte, e rivestito di |-‘lo coito e agiato ; 
-c<. peli funghissi t»i fin dall. base. I - 1 zampe sottili 
con un piede che ha un solo dito, circondato da uno 











zoccolo. I.a dentatura comprende 
relativamente piccoli, e talora mai 
nello .multo *ono larghi e gro*»i 
Il Cavallo è dittu .0 in tnltr Ir parti 


W"W" 


* «stilli <i< u*«t 


t***llì ri 

» pri»op*lm««t4 


























Orati 10* — Cetàcei. 

• / Odontoceti. 

Il DELFINO' 1 ) Jdpl.it/ giunco «Ha lungheria di 2 in. <« più 

c»a formata» per alare nell'Acqua. Il.i forina di peace, polle nuda, lu- 
nera miI d>r*>. grigia mi fianchi e bianca «il centro, la» tosta 


Nel camminare i inoli potano «il terreno con Ira alila pru 
tarali un.» ò pili rollatilo • i alno Ialenila cobo più piccoli. Il 
KÌoi'i | mi Inalila* .Iella" InJw Orientali ; ii nutre priaripalmer 


balena. 


I Periuadallili (PlrU-vl'iHfla) hanna. ala I a I dila or», ridate .U u . ..li. 
dello quali |K*ró uno «ila» reggo il peni atei corpi, tal è appunta quel lo per 
cui panati la»*** loogituiiioala (Mia rampa, la- altre dita runatigono intatto 
da quoto india eruemu oppure anche »ono rudimentali. 









Nili» bona non vi hanno altri denti. Il Narvalo rive nell Oceano «ila. .ale Artico, ed 
ò un u (limale paciBeo. innocuo, che ri nutre di pexriolini e di altri animali di mare e 
che adopera il alio unico dente d'arorio. Unito talora da a 2 .S ra. ad tanto per di 
fende rei. Ma qneeto «lente è cori forte che po>> perforare. artanUta. la catena di ma 
nove apeau 8 co. e fatta di lega. di quercia. 

Il Capoéagii» (') fCdfadm arriva alla Inaoimoa di -V « f.' d. eoa 

una circoli ferculo di 12 m. alla tegame delle «palle. U teeia. «prono ramatamente 
gro*-a, forma un te no dcllinter» corpo. Le narici, riunito in ubo «fiatalo*-. •'aBM 
■ulla mite anteriore del nvo. che è mota... La gro—a macella ■natine* A priva di 
denti, mentre l'inferiore, piccola e «Irrita. * armata di mdtl .lenti a rum- GU occhi 
•ono piccoli • collocali lateralmente «ul capo, premo le mane pettorali II coevo ri 
utoUixIia verno In parte po «tenore e Unix* in una grande e biloba pana randa!#. La 
pelle, nuda. » nera «uj»rioniirnt# • bianchiccia inferiormente 11 t'aprclagl» vive in 
aiuoli in tutti i mari e «i nutre a prefeieara di ludi lux III e di pomi oltre al (ramo 



ed all'avorio dei «uni denti, -me fornirne due altre mtaa» parti-dan. che m« le 
•permaceti e l'aulira (riffia. lei «perniaceli nell'animale viva • liquido a oieom, ma a 
contatto dell'aria ben pr-«to «1 mi idi Bea prendendo l’abietto di una «o«tan«a * .anca, 
rimile a rem : «i trova «pecialmeuto mito la pelle del capo in miao* 'Matita lune» 
il dora#. L'ambra (ri*.. * mia ...Uh- di napello muma bianca o (riaia. di odore 
(ndevoliMlino. p#r cui «i adopera nella profumeria Si trova Ub.ra n#U'int»n»> del 
corpo del t'np.)d.urlio, e talora irrileiopante «ul maro, o citata tulle «piag*> da , .«rio 
Ne II natale del I8&3 fi rimo urei --i (totani iadt«idul di queeto (.(ante maria. «ulU 
■piaggia di Città Nuora nell'Ulna. Lo •ebritfro del più (rande, lungo II 1 . tu et trova 
nel Marno di Stona naturale di Vienna. 

Nel Multo «oologie- di Torino «onori due (rei»li man-elle di un Capodoglio alalie. 


b) Minti ceti 

La BALENA (Itala** myriiV/fn#) arriva alla lunghe»*- di 20 m. La tenta 
è gruaa* e forma un terzo del corpo; e>«a va resi ring.-ndo-i anteriormente, 
od Ira In max-dia inferiore »propur*k>aatamente grand- e priva di denti. 


a& etiere trrtU. In uueata. in luogo dei denti. « trovano numero* 
diporto in serie le uno accanto allo altre [fanoni). Nel 
, della pari, «perk.ro dell» t«ta ni aprono «.paratamente lo duo 
; ..nnutoil. Gli occhi «no piccoli e collocati lateralmente dutro I an- 
della bocca, pre~o lo gr»nd, pinne MlM. «Hartii 
11 «i.rpo termina in una larghi-rima pinna caudale. La pelle e nor» 




di »» Uiitii 4# 1 • 4 m. Inurbi da 20 » 15 n*«. rd h*»n« 
3L tali» uieiu »■» rH* 0 U» 


c.'-jrvir’l sS’&Bftf Hs * 

a n «laKU i 


Nt U 


MI. «cmixr. « Itabm. —•! l-ptcmln« 

U. (U ri « mvmto morto cautamente ~tro certi Utirili . ri 


rr-, *“ ", " deve ritornar* . (rii. per 

Sri «£Sm 1 nvlltriTfredda in foggi- di una colonna di vn- 



I Cetàcei (Criàftnt hanno 


corpo nudo. pcaaldrme. ..1 estremila 
trasformate in pinne. Lo .-stremiti posteriori mancano; invera « 
hanno una grande pinna caudale orizzontale. che serve loro per 
mozione. Vivono esclusivamente nella-qua. Pel sangue caldo e pn, 
razione aerea differiscono dai pesci in modo noterol.saimo e fari! 
riconoscere. 


Il BRADIPO TRIDATTILO . ngonde. 

r gli occhi collocali .ul davanti e per la lunghezza degli arti anteriori 

lì ““*“*** 


Sdinlall. 



L'Ain» dillo P‘>n h» ne 
ìindrici Gli Arm«dilli 
pai nenie di formiche, 
ma •enrAna con molU 
wkkmL in c**o di 


■flM 


, è coperto di pelo ruvido, «to¬ 
llera; la coda, molto folla .-d oriz- 
a termina in un muso lungo ed 
i tocca piccolissima c affatto priva 
cantre protratta fuori della boc« 
o in un minuto «i pò* protrarr»» 


Ounoitc nd et 

1 IV mfM no 


— 









li». « 



(ili Sdentati (Kd*nltoa) vivono o<,la»ÌTanentc 
della terra, o pel maggior numero in America. S< 
di denti; quando no nono provveduti, questi non 
•limito. la- diU poco nobili aooo fornite di gn-»i 


ngioni piu 


Omisi li- — Mnrauplall. 

Il CANGURO GIGANTE MI naw risa» «retta è alto I 

1.50 m. lai parto anteriore M corpo è piccola «d orile. o la poateriore I 
•tniordinariami-nte sviluppata. Siila tetta, pigola e leggiadra, «porgono j 
gli orecchi diritti ed aguzzi. IXn tatara: J J ‘ I melari hanie* ripiegature 1 
nello smallo e tubercoli. la- estremità anteriori sono 5 o •> volte piò pie- I 
cole delle posteriori, as-ai robuste, sullo quali, come anche sulla coda j 
lunga 1 ni. ed axani robusta. l’animale si upp>ggia tanto quando po*» I 
quanto quando salta. Il pelo, corto e morbido come lana, è grigio brano ] 
superiormente e inferiormente bianchiccio. La femmina ha *ul v.ntre j 
un'ampia borsa, sorretta da certe casa speciali, nella quale ripon* i ■■Miti I 
che sono molto imperfetti e lunghi soltanto i* o 3 cm.: io questa bor-a 
li allatti « li porta linei».* possano procurarsi da se il nutrimento neco*- ! 



liberamente. Ma ancho allora al menomo peri 




i 





I Marsupiali (Manu prilla), di cui vi «odo moli.- speri* in Au.tralù • 
in America, tanto carnivoro quanto erbivoro, hanno »ul ventre U cosiddetta 
borsa ventrale (martùpiam), che è una cavità speciale in forma di sacco, 
la quale serve ad accogliere i neonati, troppo piccoli e troppo immatari 
per star fuori prima di avere raggiunto un certo grado di sviluppo. In 
certi Marsupiali monca questa bona, ina tutti hanno due orna «pecùli 
destinate u sostenere la borsa »te»sa 'osai mnnapùilil. 


I. ORNITORINCO (OrnUkorkfmkat parafò ,*•) per la «na forma ricordi 
la lontra, ma Ita Inni** tuhul<»a. che rassomiglia al b*cco dell'anatra r 
«ava.. \ / I serve come questo a gro- 

A ! \l r a a , folare nel fango in cerca 
./» f / * isÉmilitli Utn» 4M 


piedi posteriori un lungo sprone liibiiloso. la femmina non («ari 
tutti gli nitri mammiferi, i nati vivi, ma deporto uova come ( 

I/Omitoriaco viro nella Suosa OUsda merAoDals * s»IU Terra <to Va 
buche in risa all'acqua : .la per lo più sell aojaa. «r<aad« arila moU 
aninaletli. Può appallottolarsi corse il riccio. - Un animale poco diw-c 
lerragaolo, col cori» coperto di aculei corti e proiettiate d. ou bon» ■ 
Krta, . YE.kM„n. deila Nuora otan la (BcUjmm *. •f~>. 


rer 


| Ho io tremi /\to*oidm*ta) ricordano gli uccelli per la strattoni interna 
j.l loro corpo. U bocca » priva di denti e rassomiglia al becco di un 
g.eeJko: essi hanno puro, come gli uccelli, durinola doppia; hanno una 
U Aj-ctura posteriormente, wmune all’intostino e all'apparato genito¬ 
urinario Ideata», e osa «narsupùli, ma non la bora. Depongono uova, ma 
. lrJ no i loro nati rolla socrezione di certe ghiandole cutanee, che ò un 
liquidi' -migiùnte al latte. 


/ffcisaniiro inforno al Mammiferi. 


I Mammiferi (MammUia) hanno un'impalcatura oaaoa salda, o 
•Angue rosso s caldo ; reapirano per polmoni e (quaai senza ecce¬ 
zione» partoriscono prole riva, cho nutrono nel primo periodo (lolla 
vita col loro latta (allattano). In generale sono coperti di peli. 




m s-.-w—.a» ». roj- 


SCHtlETRO U colonna vertebrale ri rompone di un numero variabile 
o»«a foggiato ad anello, o rtrltlrt. la vertebre ri distinguono in rcr- 
•W.. n lororitkt, lombari, s arroti r rondali. Il numero delle ver- 

hr- cervicali * indipradrnU dalU lunghezza del collo od è sempre di 7 
‘«ti i mammiferi, tranne nei tradipi e in taluni cetacei. U riaricol'i 
« - «Miuppau completamente che nelle scimmie, nei pipistrelli, negli 
«ettiv.'ri e nel maggior numero dei rosicanti: nei cetacei, negli ungulati, 







di 


. gli joewli, come *• P*® re ® ‘‘«Ilo ,-,vin ® ** 

' palchi dei cervi, all'opposto. ►'no di sostanza ossea. 

ÒRSAM DEI SENSI Come orarne di tatto servono, oltre «Ila punta delle 
lD .-he le labbra provvedale di vibriate, U proboscide dell’elefante. 
urr u membrana alare dei volitanti. - Orfana id pi*» è la lingua. 

.. , Ivi. sodo quasi sempre Un sviluppati e stanno sui lati della teda, 
rado sono diretti in avanti. 8000 protetti da due palpebre, o in 
(castoro, orni tori iko) anche da una membrana nitlilante. U pupilla 
„,ia (unirai. scimmie), o lineare verticale (gatti), © lineare e orix- 
• ruminanti, cavallo). Noi carnivori, nelle foche e nei ruminanti la 
, » tappezzata da uno strato eh. ha lucentezza metallica, il quale 
« uno spedalo luccicar.' dell oocliio n.ll oscuriU- (Ili orerei, sono 
n.t maggior numero dei casi di un padiglione mollilo: nei mani* 
i. istituiti da una valvola (toporagno) elio impo- 
; raramente manca al tulio un padiglione uditivo 
- Il MM ì conformato in vario modo; osso servo |-r grufolare 
Inlpa, tapiro), oppure por far presa (elefante), la* narici SOM 
>air. oppure separate da uu -otto nasale sposso, 0 nei cetacei final- 
Milla pari, supcriore della toata (.fiatato!). 

della Ivu-ca. dell’esofago, dello stomaco 
ghiandole diverse, le X g 

alla dige- 
e provveduta di 
Il dea te e una prominenza cava oosti- 
•***U di avorio. Nel dente -1 distinguono la 
r -'* .. ...nBlta m ila macella, e la foro»*, cho 
• libera mente da quota. La corona è per 

I- pi» mestila di -malto Quandi, lo smalto 
rivnst. 11 mf. .umiliente la corona, il d«>nlr 
prviwt- .1 nome di •> m pt.ee ; quando lo snu.lt.. 

P^i-tra nel dente in forma di ripiegature, 
rii. limitano di lamine distinta. riv.ntite di amalto e saldate insieme, si 
chiara,! ., campita N. Ji -dentati la corona del denta manca di smalto. 
La rNlornuivM dei denti è in rapporto strettissimo ool modo di vivere • 
sopra Culi., odi nl.mentazHmo deU’animnle. 

ORGANI RESPIRATORI E CIRCOLATORI Nei mammiferi l'interno del tronco 
è divi- meno del diaframma in due cavita distinte, cattò toracica e 
o. .omo si die.* piu brevemente, torace e addome. Il dila¬ 


ni la;» » 41 „ 

«mi, 1» a —<*'» 


denti 


in certi carnivori c negli sdentati manca affatto, in 
inonotremi hanno clavicole doppie come gli uccelli, 
formati secondo il modo di vivere. Nei cetacei 
©oranti 0 trasformati in pinne, mentre nei 
notevolmente servendo di sostegno alla 

10 più in numero di 5 , ma non di rado uno o 
c scompaiono: il più sovente il pollice, poi. in 

11 2* 0 il 4 * dito. 


altri è 
- OH arti 


coperti 


TEGUMENTO Quasi tutti i mammiferi 
inclite si distinguono due sorta di peli: gli 
corti e fitti, che prendono il nome di peli 
si chiama lanetta. Sono peli grossi e duri 
lo tcai/lie. lai muta dei peli ai compie lentamente o 
vera 0 in autunno) « talora è accompagnata da un 
(ermellino). I peli sono produzioni dell’epidermide e 






Al «A 




tarsi e il rvatringersi del Ionie* determinano l'entrata e l'uscita dell'ar 
noi polmoni por ritmo della bocca e della trachea (rcspiraxiooc). In me 
ai polmoni sta il cuore, che produce la circolali.>ne del sangue nei va 
sanguigni, por modo che il sangue va por tutte lo parti del corpo e 
purifica di contiuuo nei polmoni, il cuora è diviso in do* parti da un In 
mozzo; ciascheduna di questo si divide in altre due parti, che prendo* 
il nomo di atrio od orecchietta e di «otricolo. Solo le cavità di cianai 
metà del cuore comunicano fra loro, cioè l'orecchietta siniatra col v«t* 
colo sinistro, o l'orecchietta destra col ventricolo d.atn>. Il -angue ef 
dalla parte sinistra del cuore, cheti -uol ...che chiamare cuore sinistro ol 
arteri.mo, o va a distribuirai per tutto il corpo; poi viene nella parte destra,] 
o cuora destro, detto anche cuora venoso: .la questo va ai polmoni, poi 
ritorna al cuore sinistro (tirtUtuion* doppia • compir**). La t.raperai 
.lei sangue varia fra 85* e C. 

MODO 01 VITA. I mammiferi vivono fri “•€«*•' numero salta Ieri 
emersa; alcuni vivono nell'acqua (foche. ceUcei). o ri vana» di trailo 
tratto (lontra); altri volitala» per l'aria (pipistrelli). Nei mammiferi Urn 
gladi si distinguono parecchio andatura; pa«s.. , , oppara , r tratto , 
galoppo | ì o carriera | * la» cifre poste sopra la linea rappresentano 
zampo anteriori, quello «otto la linea le zampe posteriori: la -enc delle ctfi 
rappresenta pur» la suecossione secondo la quale le rampe -ao spinte 
avanti) le zampo indicate collo st.ase cifre vengono spinte simullaneament 


r numera sulla ter? 
ri vanno di tratto lai 
Nei marnai.fori Urra-l 


AOQIUNTA. 

Vìvono in Italia circa 9" specie di mammiferi, cho appartengono agli] 
ordini 2*. 8*. I* 8*. 0\ *• e IO* di cui si e qui parlato nell* pagine prò- I 
cedenti: gli ordini !•, 7-, !**. Il*, li* e 13* compo-mlono forme caotiche.] 
1 mammiferi che vivono in Italia si trovano por la maggior parte in tutta 
l'Kurepa centrale. Il Muffione è proprio della Sardegna e della « ortica. U» 
Stambecco non si trova più «ho in qualche tratto delle Alpi M Piate»' 

Ite qm-sto Alpi è scomparso l'Orlo. eh* vi -i trovava numeralo mi -orali 
passati; è scomparso il Cignale e tende a scomparir.* il Lapo Vi -i trova 
sempre piutto-t» comune l'Ermellino NoU'IUlia centrai. . m. ridionate 
vivono più o meno numerosi l'Istrice. il Capriolo. .1 Cignale ,d uno «tei pià 
piccoli, se non il più piccolo, dei mammiferi, il Stcrx «Trama; in Sardegna 
si trovano ancora in piena libertà il Cervo e il Daino: nella mede-ima isola, 
od anche in Sicilia, abbonda il Coniglio Alcun, -peci.- di foche c di delfini 
paiono limitate al bacino del Mediterraneo. 




■at Art 


Classo II- - UCCELLI 


OtMkE 1 * — Ha paci. 

a) Ito paci illurol. 

ONE (•) (V*U*r fair**) ha 2.5 m. di apertura d'ali. I* t<*U * 
„ n „ nx diti di piumino corto, bianco, «doloso, che fon.,, un col- 
ttorao alla Use del odio. Il rerio delle piume è brano rossiccio, 
le remiganti e 1* 

, .n»o nericce*. Il 
nari*, forte, diritte 
adunco all'apice 
« Moment* atto a 




eoa «r- 


iO lira dietro <U et* 
n«iM #4 e UUmU 
(idtUM ielle citte. 
oiMieorrotf» O mo 



reara, ¥•***+* I*. Arfit* • •* r *° 

«£rv*s« • iatrvirt ; là**!* 


porta. 







ritto «II» • un 
ciuffo di Miele . mo 
di batta .iti inculo 
Krariuimo nelle moa 
lag"" daU'Aartria. piti 
frequente nelle Alpi 
Deride ululi enei .Botili 
dell» icgiva* Mrditer 
rane», fe il Uno re dei 
Okmoeci. dell* iunii~l 


quali precipita de 



W, <b 


<Tah. E 


«I 4*. «* — - - ‘ *» *-• “ J " •*** ** l> 

I. AQUILA REALE ('» (ApU* eh chiamala anche d» noi Aquila 
-*,« Aquila T<«cana. Falron* Ih-rato. I»» «'apertura d'ali di «rea 2 m. 
. ... coloni.- generale è bruno nero. La leda e il rollo aono bruno ruggine 
I rirmunir e rìrotiU di piume acuminale; la cera del boero o lo dita 
». gialle II beerò .aperioro è arcalo anlerionn.nto a guisa di uncino, 
■ed, ruba*! imi mi sono piumati Uno alla baso delle dita; gli artigli anno 
•o«ti e straoidiBanameale lunghi ed acuti. Le ali giungono qua» »»V 
emiU della coda. 
















1/A.jaiU reale abiU le regioni monda* ho-»- J, |l- irrn , ... • -, 

“«• • l'America SHlmuSS. In Ita*. * -«..«.ria JS ,*£, fcJ, 

Ape nomi e .« duoli dell. Sicilia , d.lU Sarl.gna K n»o doSì ergili 
•edaci e piu forti e fi. preda di geoaii nammiferied ,avelli r •ooraimUo 
caprioli, lepri, agnelli, oche, anitre, polli, ree. cd e pero., molto daonoaa. Il _» 
U mento mirato»! rd ardito, il .no .Vie and^ diretto^t .JFTL S 
%tr*or.liaaria de.taao l’annairanone. per modo de l'AeaiU * t.nuU da ulti m 
•imo conto, come re degli «cedili. « gli aal.chi hremm CNMnk a rtio.e 

L Ls «imi/i 4+*ià a U€*il» «om •/•«< ài •*< U _ . 

***** FT+mmé il »*##•. ^ ^ # 44 • 

i«ss« r‘".v*' »-r/2a-"ia 



smimiiHr! tn; tira 





in a.tonao al tempo del pa«o dei fringuelli. .rrdori e altri 
" Alletti che WC nel loco *.W« c de gl. .om».m.tn.«o facile preda. 
..amerò* «1 maggi®. Ma ei ai tro.a anche tolto ranno e aidiSca, K 0 - 
,r*o gli alberi piò ele.ati Si troia in »«tt* I* !»«• <«'» ConUnenW An- 
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l—ck. » Ulorm reca -olio duino all. Minori, 
. molli iirrpudiil. Il Gufo frale durante U no: 
ma *e, di monto, <ior.li rie-rono a coprirlo. 


irli altri 


ma ae, di monto, qo-.ti n.-x.i»o a coprirlo, lo ricadano .*«** - 

ronliDuameDle. |ia qar.lo fatto denta il» del Gaio mal* per la «eoa arila 
capanna da roroacehie 


014 n>n k*mno »*4*«'.«>*• 4si/«r*vA.« X* Q n t « vtfA > r.MraMni.i^ a. *- . 

?*£!"«***** 4- •• «mSmX Jg w. lliil 4éfn*!uZ,<fxé 

Il Btiròarfannl CI f»r*a chiamalo puro d**!< a..i ri itali .ai A Uae». 

Allocco bianco. Allocco comune. Ita una,*rt U .. d’ali d. «uari ! m. Marnigli» lata- 
aiuto, mo(Udo ed elegantemente diergaat». 1*0.1.» b grigio riaerUo «penanaeaU e 

mfrn-.rmente Sai dona «catramo 
m aumerote Ime* tramenali amai fae; ralle parti 

f ^ ) — n lafenoel kanooti macekie a «w i» t*i»> tcaee 

f I latorao agli <-.ki, ifraadi • Ben 

£. .W‘‘A ehm lue e regalare , 

fc V m deeraaprate U te.ia, la» 


foro uditito e'e ano 


X - tpaerariro a*i"»C. 
nàBle U Bo(l^ ai r«»)( 
* #IU Ui|« • •• ì )«nj 


■e. Il BaeUmaaai 
aeir Aria «atrai* 
« delle ritta ita¬ 


li la «p*U del donato di 
d. Pira , altri celebri ed»- 


M 


Ai • 

w 4 

'FI 'Stri* •/**>. rKr «ulmtt »Uli«»i rklIMkg puf. 


1 w 4UACTO • IWtiMMML g^dlo •* 

j*.r* . ik« w 


” ■•priori ub»v»b» <*>« lu*** Ut* 

IfO BdrUtfUMi <1,1 4*11 • ir mi I ««« tr*d**rn*ll d'rvtW « «kJaW Mtv 

Vite n#ll«* *nu»Ji fcmt# *MtKur*««. •« M tr« di 
aeoMltoli t■ alto piccoli rviioA.IL .li pipi.trrlli t txh« .li malli • di fili!. I: ami. 
oomqik* arila |Kàrt* conlmmtdd# lUIflu!.*. m*n«> <oi»aa^ i« Zittii*, un .* i» 

M«riU pur», «li tmr» annovimU fra qar.t ' • » ^flu (*) (AtèJw* rntomt> 

chf U U wi l* i\ «ori* qiMi WrM^tlj roprrto d. r . r priva li 

ciuflrtli r rvm ha fa «ri a «li piu»* i*U>rno allorwbio: ha U roda I*»*». ,| rvUvih. Uri 
•uo piumikinpo arile parti ruprriori è nirtin*) UiM oloartrv, oh ta^rh* » «aachf 
oiUiadr. K co«nvae aelI Karopa ceatralr e mridtoaaW. commmimàm* hBMiteU* te 
Italia * dappertutto ttajMaaria, tr>«m* aeUr parti piu frrd.1#. rotar Ir .tr.a^a» di 
fOrii*», dorè non ai trova durante finirti*» Il Gufo «eltatioi # li Ovetti r*aa tar. 


h «df 4 Si*.*. «toltaa* rarvi.aaa/. rfW. fu. 

la - - # ^a ,5# * /I^MUidlW. *(»'*>. I-tl#. fisica IU.1 A ^ 

ypeaie; wMa m w Sieerg «animar Jm*.**. lartiw *^.7.1 


dlttfllia /* mr<* 4* MIMI. f«»a r 4 *d«. **«#•*« re^maam. I^-Ko-. l f ,- É Vr,f./e 

0*t* *>-/*•, 4U ’nr... 4i~* *'.« . I i » <mg^- l a . . ***,« , / 

» - hÉli l f l i rl i (M MId i M lk B e wU iwi ImI. 1... Ete » / 

r#M; P*«»a #fc# CVa*. IdtliA-n. Oilr*t<à, Am<c,. O-fwd. 0*4. 

^ S'.r.rf*, «m 5MM f Stmrm. 4a«#f - Vam/jg 


5=5 -1 


KàvnotTt 


- a; Voelionti $n*lmente annoverare fra 

rsirta»és 5 S 2 r 

^^£j»^llSS?e 3 S U -ondo ri cu.». Allocco d, Oufo d, 


Oli Uc^h rapaci (U.***.) hanno becco roho-t». coperto all. !«-. «!• 
-T-JSmTT«•£<".; U parta «paiora del »K>0C0 h n«trv« * 
5 TSt Lo campo -0.10 prowodule di quattro d,«. d, cu. tre 
nvolt. i. JS e un- ^dietro; tutte quarto diU hanno artigli groM. 

e adunchi «Ili occrfU rapaci vivono in coppie; Millo '"l" 0 * u 8 h * 
J£m «rtn.i-.no un rocco nido fatto di paglia, «ha. mu-chio o a.m.l . 

A Deche nova Quando c-con" dall'uovo t piccoli nono coperti 

' JZZt TJZ , deliralo inumino, c devono .atu-ro imboccati per ..mito 


IUiii pltniitl. 


n ) SoMtrall 

li PICCHIO MERO, chiamato anche Picchio Carro (■) (Office p.. -MM 
w | w pfrirai m^. meno il fkteo «ho ó ro«-o vivo. Ila hocco lungo, diritto, 
calmino boti riWato. narici «.parto -y „ 

«teli rorta. lingua pr..trattilo. dura. 

. 1 . t. .■—•■«'Il-'" E V,*^ 

"• 155 '^W 

volta alla avuti • due all- figV 


.c=r:!ata.sr. 

£-*£■; u^’^T-Prìr:: 


g: 

^SSs& 5 tìS 2 sw &5 4 




iw. Pacate «e. |ld *' »*«)• 


ottimamente atte all’aggrappami e al rampicar* La coda, rigida, cs 
forme, servo di appoggio all’uccello onde portare in avanti il corpo 
i’arrainpicarei. 


Il Picchio rvero « accollo ctamoiurio eh* eie* nelle fbrc.tr le 
a delPAlia, >i mitre di limiti direni « arccialment* di irto— r. n.u.B# eoe cena se. 
Ironchi «leali liberi, nei quali. picchiando col «laro becco fon. » ripetati colpi, non 
» fire iroi'li fori «U cai crine eolU lingua I. hi peci*. I. oó gl. ■ d. r*U» sialo 
In conforma none dn piedi, dora con unni film il ■> nido sci trinchi marciti a - 


b« •erto per parecchi anni, la Itali* «ire ralle Alpi e eopcattalt- in «polle delrOerala 
■ del Tiralo, e il tra»* pare mi monti pieno 'arosa K rara ragli Apra*, ai e in Si¬ 
cilia. Mino, nel li «ola di Sardegna 

I. Il Ma <»« *4 le Cile elle aeeali e M elle leale're a « Ile». r..| .i . « « w 
t. te l«a/e• 4>pU «celli aele 41 ce4e »>M ■».»««« el u-~ IW cene. .Vi n e»- 

ff*' “**> »• •»«l««e«n e. -'ire— 41 r*~ 

Oltre al Picchio nere ni trarano fra noi altra apatia minori il Iter A lo re».le f) 
I/Vene nf/MItl e «arie «Dee.» di II «A» ivirl'i/ull II Picchio «arde « il pia •«mane 


.VI n e*. 


‘Iella ooetcn patria. 

• radi, il pile» » i i 
Pio hi ««tintati a 
/’fcvAlo rie.» MIC 
chiamalo a a» ha dagl 
ratio Mfl-i», Pio 
rterhU mn «» 


le patti rapenari 
ohi man l’r» i 



nix tuo urt>< min 

Tortle^Uhi (•> f. 

anche dagli astori 


fàuS-etLì- 

e VertioOlo 


Il CUCULO fi roncato 
colora ceneriio. bianco in 
con strie trneremali hr 


F*rt*ijhér 
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UA*rt€k*n 



. r „ «rrtirf acuti- la coda cuneiforme e lunga. 11 Cuculo 
rk-. Le .1 . -m* *»’ di due aoli moni. E «ocello migratore: paa««a 
eoe* «onora, ma nwlUnt ,; m , n endovi fino allottobre. 

«vento in Africa « viene < » nn-do che ai rendo 

nutre di tortU* nell, membrana de» 

— 4 Bt, £2 titnid' e Ki naacond,- volentieri Mtlle cim V <M> 

xrùt:»». ra- - 

- s—. - “ lito 

-«-«narataat 


ro >upiT»orf. P" 
>>rto * otturo: T 


m a* Qj\è wu ** 

. Caro. » m-UU. .. ripiop..» 

nalo lo Adopera per arrampicami. U hngua 


b) Ruotici 


nono 


Il PAPPAGALLO DELLE 

















iodi flcuMOUt vaio 

curvo. Si nutrono 


o grossa e carnosi, l piedi sono 
qurwto ufficio, poiché l'animale li 
al becco. 

Il Pappagallo dalle A nazioni è <*tU< 
Bramile luntfo il Kidim delle Aiaiu<:>ni. 
faci!mcate a parlare e diverte COg 
diventa molto domestico. Nelle regioni 
fh* per lo dìù ton**> boUt^Ii poi colori 


rarattonzzAU nai 


nmpicaton. ma n 
adopera por pr» n 


lire atti al rampirarc 


magg 


grhUniaucalorl 


lente colonie, fi# vive ni 
i hanno pare aperte poco 

ìlio dm ritto 1 n 

ratti a 4 lai cui/)» giallo 

Irei). ebo ha •«! capo un 


/ Lcciromrt 


ap|«m»e*nii r»J 


MARTIN PESCATORE (') (A 


in Auttrali*. popolinolo i 

I PappaiciHi ai «livìdon 
voita tifala r Cacatua 
(*jr»Ui ricordano vivamci 

II Tucano Toca o Ti 
vino • gola bianca. Il he 












«"•«HI 



30 co., è ■tnor.lilarumente irr*».!-. 
mw>o « giallognolo all'apiee. fioco 


•J. Trilli!ma/rt. 

I, UPUPA i \ n'o chiamata anche dagli autori italiani llul- 

Uln. Cri-telln, CJalleUo «li manto. «inibito «li mangio, (Jalletto «li i.„, n | iltfn , 
e flullctlo ili III! Ikhyo limilo % cn. Le jwirti «4if»mri ***** 

color ruggine, le inferiori biinchicce. L* n•mig.mli e In re4* «xiu arre 
con f<wco bianche. Salta trala lui un gm~o rd elegante riaff» di piarne, 
«•risibili'. I pM'ili corti «• rotaati hanno tre dita a ni. non •• un.» p*»t<nor. 

LTpnp* fe «« uccllo laigrator». timido. ri» riva hì ivMln W~ hi. : ■«neh lu., 
- «li «>» •«• <*' '"*» mUo .trtw «Wl. aniiaali o Mm -1.11. taci. J.l Irte».. 
*. nrrmlo lingim cori», prt incoiarli r ro.lretto a gettarti por», in all®. Xidilra ari 
ra»o «Irgli allori rd * .lirgn.io*. pel .no c-.Miro odor*. 


in *«#*• r r»***•. r.**/** 



b*ri melo yr l—w" *'«■!•* 

- | a»<ii 4. «alt CaMWt Un». la 
laa» pene -II- all.agaU I W- la 
M. Minavo ' », 

.,r«~_ i.o U Ir !-•*»• mmM»-" <*' iu *»4a lungi»' l< 
. luagu «ta 1 rm IVf lo |*» I «■»•<'!• hanao «wwn pii 
.«ita, arila MrM<a«v» .~,' V i,i/l. o ( 

Lu.a- icUI ao-M »l«a*t. «OH.® i-' <-a|'» U ln-ai>na 
- 4 »! 4 eirA»an«- UUenln—aW 


I (Oamutórftl hanno tacco corneo MB cica. 
nigaati aviluppate. Il U»r-«. dei loro piedi è «u 
abbiano una laringe inferiore, la loro voot 
•mio è inetta. 
















Cantatori 


1 . FiHMll-OMlri. 

La RONDINE ( tkmj è paro . hiamaL dagli «. 

Rondino coniane, Rondine domestica. Nelle parti -aperiori <U 
coloro nero arano. Incelilo; n. II.- parti inferiori, bianco o r 
fronte o la gola nono roano hraac; U becco è d.pr..-.* ,- cori 
mollo largamente fé**, e adatto in modo .pedale ad .bl.«.n 
I/- ali anno lunghisti me e acuminato; lo timoniere .-teme ».i. 
ghi..ime por modo che la coda anpar.- molto farcita; inoltre 
due mediane, hanno macchie bianche. I piedi aooo .urti iw< 
coli-imo ditn. 


* in »art mudi •• no f«nn-> 
•Imi •tomi poi rmigrare. 

Alla ramila* aoiatirl.a meli 

• Imi malo pura digli autori 
'ho è ah|iianto pili piccolo, 
corta o mene forcuta. 


caararau 
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Mm 

w&SsL 
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lime maiora. * brano colla «ola bianca. 
Le SiroWe. turno falcate eWbinm»*. 
i «odi. cortÌMÌsi. «Il» quattro dita rivolto 
Ulte in a>auti. le qual, perciò non gli *r- 
.«■r, n *2 camminare. ma .oltaato p*r »« 
TZn . 'alle rapi- I ICondeai. 
..unitTia atomi uumrio. 1 . roUno con ra¬ 
pido. •traoedinorin mtorao a. mun e all. 
torri dura n.difiraao. Stentano all«« » 
%0 ] 0 nutii io »oivo tul Urna®. «odo pira 
•rcrlh 


* 



w 


14' «-«- !».• •• “ l > 


IjSiSdTKJ^ftiXTr 1 "' " B0UU, " r ' 1,1 l,,0,,w 

raralW. Ito-din. di Giara. Cloralio. * un. piceot. 




M.esf *’•' 






umtoti 

Pa*x-ra «um. 

Fakoncvllo r 

Lanirn coUarìoor 

, ha il dortó 

n>«) bruno, il poti 

4 » IiUdcu n:w»- 

•imo. la trata i-*l 

1 il groppoi»' 

cinerini e la o*b 

ntn; attm- 


tri i |iuoi|i aititiialctti. 

Medila nifntMf. (i# 

IrfrftU MI r i f ug ii •fiftOtti II* 
Kfvlàf* J'tolhv* rt>- 

ifl. umiltà! InrttMnU. 


À r 


P . r/. ' I 


y * 


im bW. 


V'YttlM. . *««•••. Tr*.* 

I* FwA#«. 

re%Z*+ém *«*•<<. <V« tt ••#•. (T<W t'#»'/# 4#ll« Iiwni 

^ i fttMktM* Jtcttfén. 


r. 























w> rem. 

voraci, die si nutrono di inetti e di altri animateci e mangia». I«oofc* 
*olo tluranto I*inverno. 


3. lanini rostri, 
è) Tordi 

Il MERLO (‘/ i l'urJui minila), dati Maria* Merlo comune, è tatto 
mio, trilline il beon e il margine palpebrai.-, eh.- «odo gialli; il bocca è 
le.iniforme, più rodo della tenta, le ali oprino U metà della coda. La 
femmina ì> di color bruno nero. Il meri» è uccello •Urinnariu. Ui. n can- 































/> SCRICCIOLO 


Si'€ /*1K# ZZfti <# 1 

CKlh. U Cupi* 


tiikf't 4* 


m*r 






*pcciftlininto lo mucchio più fitti* .Irgli umidi biechi m 
con niUHchi un nido fatto con molta arto; noi perìcolo *i 
«logli albori o perfino nello buche d« i topi. 


Ili nw^nfani 


Lo STORNO i 1 ) ($htrn** rwìf 


VV dicci. inarchirtuto di bia<K>> >*)!* •calidari. 
l yn« ^ui la II bt .tallo, 

\ Ì*J diritto e appiattito allapUv K un uccello 


.nncH ut grai 
tn'rì n fu i f* 


_l — è _• 


• 8 fJ * ..... 

P„ ‘ >■ rii- leu* melodi.- -.1 anche 


■ Ufo* (in «a ll *f. MI 


prr regioni p>u 


I-. CINCIA (•) tlìinu m*jor). detta and» «tagli altari 
Cinciallegra ii.uggion*. ' incili gr«»«*a, Pariiiab •• Sperati isola. In» il d»reo 
verde piallicelo e lo porti inferiori libile II p«Uo. U g»U r uno atrifia 
elle «corre lungo il meno del catta. n«ri: le remiganti e I,. timoniere -ano 


ém tali . *4 <44. irta!. ff«44« li tawe ^ W++èm • l-O* W '♦ 

F444** flrllMMl • . r—U,m*4é+, lVf**W4« .Va..4tal*. **# 

jl~4ita, IVlfl4, Ar*4++4t+l*. ta««M f^i^lH *~tac*«. IWrf». K|«9» F~"«- 

/«••rtata, r*# f'i, «taiiWMj tireatint •••**• Stallo. N • Fta»fr. Wf^*. 

0ft‘4« 4ad M, Wl.fta.aa 4fMl#ta/ a».l oc a . #• ^ 

4*1 aif-ta. taU*ta«tl‘.« #*«*• fsH + i't*.. c*«»I t iti 0aiUta»«tata Wefta~o~*ta /WtaW*i. 

*«.«/*»«• lomWfl» flirti*. ff«#rita. F# 4* O# 4*1 **•. F» 4*i «.-l. W^» . C*** 4#1^. 

•«tallita, Uan# M i, fwrfta.1. «tata.au.. /**•*•'•. Ftal, fi^W, flta-W.a», JT. f taf «. Fa Hf«^f. 

<l) *br*« .*r«44«. SftarrN /d*l«. «IrnU.. «•'r. «-wta- finta; 

illiif I !tr*r«#4tf«. ffortaw. KvrtaOa 4 • M*M / MfiUili S4mr •♦. IftaTta Jrwtata. ii-~44ta. 

4 ’**•• f/cr.ta, Wi.^rta- letali; «^Wtata *4 "****. X*i»ri t pm **!*•++ M *al/ aa.t 

erta aiutar «• J4urf#*.- **•««• »*•«♦<#. Ftaru#. *’r *’«. Jlariita. 9MW; WWfi w ™'* 

&uré+m, tf vr*ta / p..«t»oti*a.e Sfer». 3 tr*m*. 

(f IUr4ta rapita tatar#. Of« 4« W4. Atatatu 'irrn. V«a#<«U«. fniiw. 

far;. (Vlliaid, I'ìmmiW < , éc. ta»ll / ) VoataUlda. Ffta«tae F « «•*/ F ta#f. !•* /*r.« ararci 

«P»4ua4 IWrelTta, YVMwJm»*. ?«*•£"» * V* *’ t.'***^ 

mar Voltai rWeAata, amWa Orrt^.H4fa «^K*»** ' • £* 

.tortai MA*. CWarA. .. P-aaJ.ta / ba •** ' ** à#t ' 4 r.fiae .. f.oa.*. f—ra. Oa... 

taafofj. r^.i/aa r*'(o*'* irta**. P~ ■ • «itali F«^ *. 


mMi, fWJIliM yr^rt, r«/lta«« irta**. fOjFUMl/ l‘r*~ Tae «mi «M Ftatatali. 

Cita. hr«~i-. Zi%ftaita. rMWta./ 

f«rM»i, /rta.;K r«^»f*ta. r- #r*. o-ww» p*»-••«•» r* 

Avpipla. Sitata*#*, M**ta fatata*, r^.HlWai. ffor.i i.M; frtandl; Kratac.oaa 

tataa«Xpiraii»taa;ltanVy.|- P*/«ta.Ji. J**ra* * «c. Sitata >rr#W^ f^.ior,. r.r*,.. -, Jf*i 
r** 4 ta «*V«. FtataO/-*..- | 4 *-.vtat~ta r#*<ta tata<rta. r#* 4 *- •ra, f a*».* , fO*l‘. <•*•* 

•«Mfta. #Vr4tMta», Cta.-liiMa. X4«ri. tarata, r^o- r^- 


nicc II becco, ©ortiasmo, è conico e atto a beccare in-cllucci e *emi. Lo 
Borici, rotonde e coperte di piccole piume setolo**, sono collocate alla ra¬ 
dice d.l becco. ! tar*i -odo corti e hanno dita robusto con unghie molto 
adunche e fatte in modo da rendere agevole all occelletto lo appenderai o 
lo arrampicarai. Il piumaggio è aoffico c lino. La Cincia maggioro b uccello 

_ stazionario, comunissimo nei nostn 

»“*>; qualclie rara volta ci abban- 



3 


a, «u v IM. IWMI- (l/l 1-u r •*.» 

iverno; ai nutre d in>etti, di m-ini di «.gni aorta, e talora 
lahbrica il nido nel cavo degli alberi; cova due volte ni¬ 
fi ad ogni volta da *» a 1J uova bianche, «puree di punti 


rvm. |illl nicol» dalla Ciarla tnmreior*. * par# chi«- 

... (WarUoe » CodlKaaool» Ji ps-lul- B mnÓnOtO «ul 
«mie; .... n.i loorlii .k... «bbon.Uo i caanetl, . ce.lrei.c il 
li »->•«*, «fc* sitare» sali Meli dell* renne ed al remi 
e f.llo pftnri|»liBenl* di wUilis-imi .teli e di «br* inle.*ut*. 

hanno itìiuJ.- larghe * lunga coda, .tanno .olontieri 
■and» ni terreno.'sono ...... greii*^ ì» Ballerina propria «ir ni* 


ra. 










U rollìi* * I» C«rn«rrhin Hrr* l') 
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chiante. -gradevole • 
onnivori. 


Coni riviri 
ULOOOLACM-U- 


dinati brano »ul poti» ■> 
becco * allungato. lo «-nei, 
circolari, «no alU ha*o M 
bwx-o • coperto da pK*»W 
piume; lo unghie dei f—1» 
.ono diritte. Quella d.l dito 
patate* io re è lunga ^runiy\ 
dito atrt- - diritta a mo d. 

































Il Ciuffolotto l*) (Pfrrkmta rmbncilUj, chiomato poro in H 
chino. * «ufi» enpaeioroient# • infrrion*«nt* n>*aO anatro, con 
la aoku eli e U onda «oso -I. colo. mio. U fcnnua ha 
rotiicco. Il becco * commino. gn**o « duro.cotU porto mpc 
u(collo migratore, comun# nei nomi boodu. •• natio di ««i « 
U no olilo nello txforrniioal dei rami diaria “bori (J*o**o* ì 
ripetere aliano me Iodio ; ma in iochiniith con eie# a Imago. - 
il l'rtfono o t’nuonr (*) rCmodcoUm. r^firù}. notarci# 
t amante «omo a corto, col aliai# belinoci# poh romper# am 
ciliege Si trota nelle contende temperate «Dama r d’Aaa. . 
tonno, ora piò ora meno nomery». attrararm I Italia eetteat 
l'intento. B.entr# Itomi marnerò» nell Italia castrai#, in Mnl 
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Il SUO 
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chi» 
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tono 

di 
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ace. Il C 

orde II n» vive li 

US del > 

iUaggt, e si nsln 

allocate 

di semi di cardi . 

n tenuto 

io gabbia a moti 


ÌA\C « 1 - 


m 1 l'Italia centrale e meridionale, dove sta in nu- 
|h» pWUo pel aoo reno forte e riroonast* il /Vtn- 


















In Italia »i*« un P««ro i-xo di»M» d»l 

- zi ;:"Srr,xt -- ^^rsuvevraa-w 

quantità nel Tirolo. ~U Kmate . « ,., ^ AU»a,.> 

p ire »■ H*«® • fort4c*. Ifc«o *•*£ 

Wins 


Jw?fiSi£ 


-*»■ 
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I !<.•*■ • 


«l“ * iwtdUMto . !-<•- » »«*•*- 

atoafe r»*f •■ *"'W“ • * * UH ‘ 

2irrrr^^J?W^! ^ 


.!.»«.«- .1-1 n,d 


•WU'AftrW 


» iletrAnerisa. '°' , 1 , “'“'j’"" ‘'. '’ „i,,, r |'a.ll. niieaMU 4». «•■><. rmr?*— <•> l»* - " 
lalr Strallo .1-1 TrtUorr MnhnU <n°~- JM-.W. 

I Cooiro.lr, II. Ih -*•. B«"». «£*• T ■**! TjTJSì 

la, ..lo,-™.«atasro 1- -»rit«Ur. . duri ^.««rrT r 

Durante lutate il numero di «I « nutrv pànàp4m~U , * •«* 

.. ; Ollo _ # ; , urif> ni *k»oo r* r In più. »t*xioMrt« e molti *ono 

Hot!» e* vomii. ( osU u<*lU • £ ^ « UcctMi 

puro volitimi uccelli di fc*w»*- ^ 

tessitori 

ii; <\%\\a i>r\)lt iip’U*, del br«i» 

1 CanUtori (IM*9 *rt$) *ono occhili P*'** 11 - 11 ,. . , 

ST n U~ .. .,-i « n,pn. C.P.-0 di -Orf» » I— * 


(I) Hiflo '*•• 


ÌKC-»^l« '. • 




i 



fondono inaiarne ro-i <U fonn.ro un ItniKO 
* Kainl.nl.. tutto d'un prato. Di "olito 

* . lo dm- diln «t.-rno tono saldato «Ila 
^ Imm. o «in oltre il mono. AU'cnlro- 

- . Il mit.i inferiore della trachea vi lui un. 
-**'* seconda laringe elio nervo al canto. 

Tuttavia in Reiterili- soltanto i ma- 
f « hi hanno la proprietà di emettore 
un canto melodioso o avariato, e in 


-rK 

•aia «I rrv >m iO'mWia ma 














alcuni (corvi e cornacchie), malgrado questo apparato, U voce.- molto in¬ 
grata Secondo la conformatone del Ucce si dividono in Fissirtstri. Dee- 
tirostri. Lesiflirostri. Magnirostri o Conirotri II loro natrim.nto con-U di 
insetti. di vermi e di temi. 


Omasi* 5*. — Colombe. 

Il PICCION TORRAIOLO (') (Colùmb* Uria), *U-. pare dagli autori 
italiani Piedone selvatico, l'icrtoae marino, Ciccione «aggio, Colombo 
torraiolo. Colomba livia, Colomba »a«arula. è di coloro grigi., ar»l—.a l*v 
nlcdo, con rifloaai verdognoli .ni collo. Il groppone e bianchiccio e usila 
parto « il pe rioro del dora, ha una doppia fa-eia tra. «ergalo aera. Il becco 
^ ~ * - — —. * alquanto arcai», ermo 

, ajjS* * V » 11 '-«rrmita o .....II- ... II. 

. ’ -*«r- -n-b-o. — 



























•I raspar.-. Il piumato e nero bruno con rifluì verdi 
*• e bianco ai lati del corpo. Ha intorno agli occhi 
e papillosa di coloro scarlatto. La femmina è note 
di color ruggine con macchie nere e bianche. Il «allo 
cedrone vive »t<ui»nario nei bo- 
*' ' "**> piti elevati delle montagne, 

W nutrendoci di ba- che. di gemme, 
T di germogli di pini, eoe. Viro 

nella rvtfv-ftè bul< artica nc-wt.-n. 


castagna Vive nella re- 
gione paleartica occidentale, 
vtno oriente fln nella Per¬ 
sia o n. I Turk«*Ua?* «ro'a 


nelle noie del Mediterraneo 
K moli» conosciuta per U 
sue rami saporite ; vive il 


contar 


tuvutur# c 



















b) Gali Inaeri genuini. 

Il GALLO DOMESTICO (Orni- 
lui ‘tomiMirti; ha sol capo uu 
creta carnosa e frastagliala • 
sull* gola due piccoli bargigli 
pendenti. Il becco superiore ha 
i Bandai sporgenti niH infe¬ 
riore. e uno «pigolo lem fr¬ 
inente arcato. la re«da è in 
fi-rraa di tetto a dae pioventi. 
Il maschio n di-lingue soprat¬ 
tutto per la mole maggiore. 


«arieti -no ora dif- 
fu— per tutta la terra, 
derira dal Galli tua- 
diva <(l*llm. bimbi,*) 


bre In frittole 


tre forni particolari. 
L'uom» trae pare par¬ 
tito d. l piumaggio di 
questi uccelli. In In¬ 
ghilterra c in Stagna i 


*w 


e «f 



• |i|»i»nla pur U itoli* 


e) Faglan Itll, 

Il PAVONE f/Vre criMAlmi) ha sullo tosta un ciuffo di piume filamento..... 


La tenta, il collo o il ventre nono di coloro azzurro scuro, 
rato. Ned maschio lo penne della coda sono lunghe 1,60 ni. 
















il 
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I». a HlMU « » »»<-« ►. «Mia. • »•«*— a«iH fcU. ,, ^ t 

">* «• pili snello e più lungo. Ila lo penne della coda (ungi.* da 60 a TO 
cm. c ricurvo allo ingiù od un» -pano nudo intorno agli occhi. Le piume 
del màschio nono brano ruggine, dorato; la femmina » di «olor bruno mito 
o grigio. Questo Fagiano è originario doll'Asi* occidentale e fu anticamente 
portnb. in Kuropa dai Greci, che ne pregiavano k- carni -a peri te. e diffuso 
dai Romani. Ai «oetri giorni i Fagiani ri tengono nei parchi (fagianaie» 
o«iu in boschi chiusi o circondati dnll'ac^us. dovo vivono liberi solamente 
destato. 

Il fVigililo Iterale A-f-*'. /calce .ir./il amtUAI, pel seo Magr» 


o possono essere spiegato a ruota, isilla punU hanno una bellisrima dila¬ 
tazione a modo di racchetta, di colore ver** dorato lucente. con una macchia 
azzurra a mo’ di occhio. Il Pavone vive anche or* annero» nei boxhi 
delle Indie Orientali c dell’isola di Cajrlaa allo alato selvatico. Anticamente, 
od anche nel medio evo, era già considerato come una ghiottoneria.soprattutto 
In lingua e il corvello. 

Il FAGIANO COMUNE (ttmMna a - ha la molo del gallo domcetico 



■oche le timoniere e le 
remiganti «ono soffili • 
molli. Lo estremità an¬ 
teriori sono accorciai.- e 
inette al volo. Le gambe, 
lunghe * nudi , hanno due 
sole dita provvedalo di 
callosità elastiche e groa- 
•e. 1* piume —mo nero, 
tranne am ilo delle ali e 


-c—jtf., « .«riopialo * oso dei più mcelli dilla Cina e «.«e tenuto come 

Nello mol* -i .cd. qu.lchc volta nr. parchi leligaato 

arcato u,«h*~ru i>. omo h. Se parti .apenon bianco nl.ee 

«a hneette aere c le inferiori di color acre porporino uniforme. 

I Gallinacci hanno becco ottu-o. convesso, duro alla lasse, collo narici 
soperle da una volta. I piedi, piutto.to lunghi o atti al razzolare, hanno 
Ughi* larghe v ottu—H dito posteriore è corto c collocato più in ulto 
Mie tre diu anteriori, che »«o collegato da una corta membrana. I galli- 
aaoà corrono bene, ma hanno volo impacciato. Vivono p*-r lo più in grandi 
branchi e rn.no molto prolild. Il loro nido i- rozzo. I piccoli (pulcini) escono 
lall uovo abl—stanza sviluppati o poooao camminare ipiasi subito. Il nu¬ 
trimento dei gallinacci Coaai.U principalmente in mini o fretti, elio am- 
molli—» no uri) ingiurio. 

Onta 7* Corridori. 

Lo STRUZZO f.vr^/àw tam.lu-f è alto 2.5 ni «- supera perciò in altezza 







I 


*?!:?? 


115 


altri ur^li H ***•*• >«»«» P*™ caudali, molli, aono disposte a fa- 
«ett, e M i venuto. \ irono principalmente noUcmi-fero anatrale e ri 
■Utrono por K> piu di aostane* vegetali. 


OaDrxK 8*. — Traiupollerl. 

a) A!etto ridi. 



I. OTARDA (•) (OtU M*), chiamata pure Starda « Mania maggioro, b 

,in " m " tT ?’ "* b 11 I”" »*•“»*• »ra gli uccelli volatori dall'Europai il 
•uà peao arriva fino a !G kg. Il 

hac o o A ooar i— i e ro b e ato ; ai lati 

d.dL. gola ha peli di»ergenti a 

»o di Urka. La tenta e il «dio | I 

•odo «'aerini; il dono è bruno rag- À \ 

. «va tratti aimioai neri; lo 

«• «Arti, ah m* u^a.. 

■ M<pa> Mb pi». 7 

U aampp aon* nndo inforior- Éfffir&iSHSr W 

• Ir . manca il dito pariarioro. Jr 

I- • Tarda aiuta lo pianure coltivai. 

• Priva d'alberi «MIKnropa eoo- 

pnMpalMe driU Tnm. # 1 

W. d. Il la, |U I \ r 

C|..dde.u «cria reale, ». » d .fB- " | 1 V* ^ 

alo ucciderla • «gionc dell, . u . ^-s-/ 

diffida»* 

UiUo lo parti dell'Italia, tran», la ». 0ur4. «J. a.» ... 

• '• *••: arriva d autunno e d invorno; non pan-elio abbia mai nidificato 


,iaoY' R0 "f CE T° W ^'^cbiamato puro dagli autori ita- 
•rapii eoa**,»* Amono, o anche Airone cinericcio. .Sgarra, Aghirona 



P*tm 
















I » CICOGNA BIANCA |») (Citónio mUm) * tutta bianca, meno una parto 
'■ -,i ehr * *wf*- Intorno furti occhi ha un anello nudo nero. Il linceo, 
>«•>. acato. .• di color ma» corno le lunghe zampo. La Cicogna è uccello 





























migratore, che lasci» i noatri pacai alla fino di luglio 
cipio della primavera dopo di avere svernato in Africa 
dell'uomo: ai ferma a preferenza nello 
regioni paludose, si posa sugli albori | 

o sui tetti delle caso, noi villani o ^ I /- 


loschi, ranocchi. loror> 
Iole, serpi, cd ambo 
pesciolini, uccelli, topi 
e leprattL In Italia b 


i. 


Li iti letti i. 



n 4 ^>*> t s ef (Ift i»#a |» mi | ir fitrareiU (Ift 4 lli 

regio nell'Italia settentrionale, «love, come pure nell'Italia centralo, 
alche <oppm nidifica. Alata la regione iialcartica; d'inverno emigra firn» 
II'India, lai beccaccia. principalmente durante il crepuscolo, corca il suo 
■>. lombrid rd insetti, frugando col lacco nel terreno umido o mollo. 

ty i* pi* purolt mo i saporii. s«i mi Hrmcrlsf 
la IVfroncW/n i*) ilam/tlui mttitmt). eh» «Ma pure chiusala nella noilin linaus 

1 '-a. o ■mi. rw« t, sani. <•■*•»* *• —uUi* Girasi», i.u.i ». 

I». •«!■. enfiti/*. up^M 4rMffi. ^r ratra#; Gdi/rai«f«{ 

1 «erri; *•»«• Calasi!, OdÙMifi '«feUrMfi. #•«-«* *#. / iwh« »nlO»fi»fi. M4f 

Wss a- ; f W f ai GnfJ.ssz/ii. Idratarlo Ama •«. Gnl/i*afia. Artidi 

tsi••***. /Md«sV»y«. (MMUN lètti*. 0 +M 4 matm 
T 4* fWl’.s t«/orr«| akUifi».. jtt*«aferra, .Vi<4r*/à, 

« M^fi M+r—m . Tratto /WsiiM. Muffe, CAivo» rasfigtolv flMd | Mfi^fidM 

-** -* **• Ni * * “ * ““ l *' ..*- 


La BECCACCIA (>» (ScUvpnt nutkola). chiamata pure dagli notori italiani 
Aereggia. Gheggia. Ghega. Gallinella, è di colore bruno rossiccio con lineo 
trasversali giallognolo o scure. Il becco lungo, diritto « sottile, è mollo, 
pieghevole e eentitiro; a'indurisce un poco verso la punta. Lo rampo Mito 
oorte. lai boccaccia è un uccello migratore a cui si «là molto la caccia pel 
>apor< Mpiisito della sua carne. Nidifica a preferenza nello regioni setten¬ 
trionali; in Italia b accollo principalmente invernalo o di passaggio; invor- 
- a iti in ( naie nell'Italia rimiralo o meridionali' 

e nelle isole del Medile«ranco; di pas- 














■ci<#ntnett ili «UHM Cric» « i«iir !(»•!»• 

Cavai Ir r if Italia i 1 ) 

mort. • il VoMhatlralr a UamMt.è 
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I Trampolieri, detti onche Grilla (OnUatóm), hanno per b- piu Uveo 
lungo e tarai lunghi e nudi. Volano bMnrimo, ai nutrono di piccoli e grandi 
animali acquatici: nei noatri pacai *ono uccelli di f U g gio . 

Omn «* — Nuotatori. 


Il beco largo, atto a grufolar», è ripiegalo in rem* il nono. Vivi- 

nullo costo del Modi terraneo, ma qualche volta comparo ancho lungo d 
Itcno. K comune in Sardegna: capita accidentalmente Bell'Italia continentali 

L OCA SELVATICA od Oca paglietaiu W (*>mr cMrtmi) arriva al pon 


i o 6 kg. Ila le parti superiori grige, le inferiori bianchicce, il dori*© 
>" **■»•• remiganti sono nero all'apice, il becco giallo arancio, i 
. ro*«o pallido. Il becco ha la lungheria della testa, ai assottiglia verso 
<v e finisce in una lamella cornea foggiata ad unghia: tranne questa 
Ila, è ricoperto da una membrana molle. I margini della porzione Mi¬ 
re e inferiore del becco sono dentati. I piedi sono collocati all'indietro 



ANATRA SELVATICA 


f.4-i. koteLu), chiamata pure Germano e Ger¬ 
ii... ha piumaggio variopinto; la testa o il collo sono di color verde 

• adente: la parte superiore del petto l bruno restagli*, lo specchio 
rill.-*ri azzurri o violetti, il becco verde giallastro, i piedi rosso 

U femmina b di color bruno chiaro, con macchie scure. Il becco 
igleiza della t.-ia od b anteriormcMito piatto o largo; In ma-cella 
* •■>!- Ma -al margine di strette lamine parallelo, atlntvurao alle 
qua sfugge quando il becco è chiuso, mentre gli animaletti pnv 
ipiangono; b munita anterionn. lite di una stretta lamella cornea, 
ad unghia. I piedi natatori seno corti. 

■etilica. -laJU quale Je.ir.ne I» .lomr.ll.h,. abita U acque •leffn.sli 
” borsai*. A. abbandona sellaste quando gelano. F. com*nii.iiaa fru noi 

• •• I'ibs a nidificare Suola beni.-i dia e ipes-0 ri luffa nell'acqua per .inno- 
*a • .errarli col beceo vermi. Bollssck.. usciti. ranocchi o pesci e piante 
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0 da noti-volo altezza ni lascia cadere capofitto iK-ll'aotaa por abboccare 
un pesco, che dapprima serba noll ampio sacco dell. gola. * piò Urdi in¬ 
ghiotte volando. E voracissimo. Si può facilmente addomesticare. 

A qw.lo «rupi» »pp»rti*a« il Marangone (•) rtW enrUI, <k^n+l 



r.*». (!(. 44U*. “*• 


Wy 


JUTarepa muMim Ut 

.a'ìlii CJS°?ÌuZ£ mm«m fa 

Ubi » !•*"—1« » ad 

i'tuéi" •u m*r* f *• 

fmilmiJlJk ua.f^i^ar® 4» |* 


M 

v 


Un Bollo talarrmla. Kb p»- <*•; 

ni...., ~ ■««. •• .PKCM« 0 

«ole d.l l«r»»»> o dUl'oc^aa. V» 


HI j no riMu ila osi. «• •»» > ] aaar 4.», <mO .<uu>d 
/ mai libraflt»«i nflftria por «hr caccia u l'—i «oWi o l 

/ E&'MSn n-nT il w...r rfr"' 

/ l-irc Uccello tol tropici, » aao .1*. aa«lMn«oUUii 4.i Be¬ 
ll- rj-i* cot^ <oii. d.. * 


I 

//li 


la cedi ciic u» pmo d. tortici —"U. 


tur4c rurt» • M» 


ON ■«/#, M*rf*~* 

TOMI) 



MOVATOII 


Lvwji IK'IUki 

Il GABBIANO (‘» </xin#« ridtim*d*$), chiamato pare Haitiano comuni e 
Corallina e* nonna spruzzata, ha le dimensioni e la forma di una toloptkt; 
è bianco, colle pArti superiori color onerino chiaro. 1-a MU o U flola 
aoso Irono nere in primavera o in calato e hiuncho dinverno. Il Locco o 
i pkdi *oo» di color roaao * - N N V/ 

ginate d. nera e pd reato , ^ n^3±VfW 


ginate di nero e pel reato f ^ . 

buu.be II bere-., lungo « /il ' 

•aitile, lui I. punta piegata 
in t«a*. U tre dita ante 


il dito > poalc riore pfeeoHs- - ^ 

•piagge maria. • nelle ac- (ii'oTiZm. (V* 

!)>. ouUaeataV di tutla^F-iropa; vivono in aoefett nutrendoli di p< indiai, 
vermi cd incetti. Son. accolli molto vivaci ed il Iota grido rauco comiglla 
ad ano am*oo di ri»a. onde b derivato il loro nonni acianliloo. Il riabbiano 


tatto I -me. ia Sar.leg..a, t 
ore nidil.-a. nidifica pare 
-I Vendo mila I-anhardU 
, ad 




jr 


>.ir 













U ili Uri.* o rollar» 
piamo filo, di color 
*«taflno. o Milla front» 
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I>« onk gro*a ghiandola che hanno sol groppone si accora* una sostanza 
©lro^ di coi col becco «painiano le piume, preservandosi così dallumidità 
. dal freddo 1 -a loro andatura sul terreno è quasi sempre barcollante; 
ni» ui 'Iti volano benissimo. e il maggior numero nuota e si tuffa ottima* 


sono cortissimo sul dorso, somiglianti a squame corno? frangiate, 
sul ventre, lisce come seta, di color giallo limone sul collo e so’ 
grigio ardesia sul resto del corpo. Il becco, lungo quanto la testa, 
minato e diritto: le zampe sono corte, collocate molto all indai 
dita collegato da una membrana natatoria. La coda è corta e diritta, 
di sostegno all'animale quando «la diritto. 


iltiiHMiinto intorno tnjll Uccelli. 

Oli Uccelli (Ave*) hanno scheletro osseo saldo, sangue caldo, 
respirano por polmoni e sono coperti di piume; depongono uova 
con guscio duro, le quali, tranne qualche eccezione, covano col 
calore del loro corpo. Le mascelle, coperte da una guaina cornea, 
costituiscono il becco. Oli arti anteriori sono ali. 


«w. r e s isi fc T —» ms 0 ;u«-r-"« b " • ■ 

Quello ringoino «i*» la **WWc* numero*- •ulU <-> 
. 1.1 fuoco o d-ll- i«le circo •lenti. tUI termo * in 
camminare e n »n p.tenlo nflelto voUre. NoU ncque ■ 
nlln l««tn. Il «uo nut.im-nto OOn.U prmcipelmonts di 
fermio, ga b bana lo cerni non .iene mengink.li. U 
U rl^iTAnti* pellicci*. 


grette + p.n 
Un otetllo 
narbo Ak» td Alca 

par«a. Popolar» in altri U«P» 
doli* IWer • Mh Kbmli. 


. » fclrm (Nate iaa^t.1. e V«Up <T*U Mib). 4 Far.*» (I*.o4o ••ValiUfH). 

• *7 t A «A*» irwt f (fc4. I mm fi —f i. fc fw&l» (IW. 

^ iTm* i nmmrn tm C.WU. I Krui» (IW« emmm.. 

-EIRÒ dcll'tirallo, in compl<«*o. concorda con quello doi numi- 
liff-veaze che ri si osservano dipendono per lo più dall’ essere 
-'ti a volare. Le cose più importanti riguardo allo schelotro 
1 K-no già state dette a pag. 73. Ln morella inf-rion- non ò 


1 Nuotatori o Palmipedi hanno lampe corte. par lo piu collocate raol 
l indietro, o dita unite insieme da una membrana indivisa o fatta a 





èmu renai 


articolala direttamente «*ol cranio, ina è in rapporto con temo per mezzo di 
un om mobile chiamato osso quadrata. Il trema, per via del grande svi¬ 


luppo dello derma o delle apofiai trasversali 0» 
lo cadolr, ò quasi affatto immobile. 

A seconda del numero, della direzione o del 
piedi degli uccelli si distinguono nel modo acgu< 


provvedute 


nt« delle dita, i 


A. Nell" lampa colla tibia piumate Ino ai tanè: 

1. Pioli moormVP""**■’ * ‘*ita rivolto in arami Itoa.i n- 

2. Virili ramplmiatl ; 2 dito ritolto in arami a ! ioJ.'Im (Pict.w) 

S. turili a •Itili Uberei 8 dita rirolt* latranti a t in-luim, .tic Udita 
(Colomba); 

4. Virili freat 8 dita ritolto ia arasti a I ii-lirlro; Ir Ju* .1 la c.t.rn- ■* 

alla baaa della pnnm Ulaaffs lUccalli cantal- - 

5. virili Illritl S dita rivolta U arasti a I indietro. U 4a« dita r-'rre» m 

6» olir* In mali (Martin p*.catara); 

e tirili nnihululorl 8 dita rirolt. m amali « I ... ! .U- lai U ì -i-ta 
riori collegato alla barn ita imi meml.rara * tali inaivi. Kapa.il; 

7. tirili rrreallll » aita ritolte ia aranti e I tali «. * 1 da. i* >»'•' < 
vanir rivolta all farflstM <• in avaati a pia.)amato («vana. Cncnta. 

II. Malta vamp «oda top» il tara* 

- /. •«ri |H»iarioca, «a* • o 8 robusta «la ammari (M 

Otarda); 


midato 


» tirili •• l-llmiilmra f-rntato 

la 8 aita animo ri aano «illcgata 


I ^ 


tirai ....tatari O fHilmnll le 

3 .(ita anfanavi tono col tonto 


punta (Ora). 

II. Unii re»...tari lillà U 4 dita 




12. l-torfl f»~< pulmini In 
brama natatoria 4 tram a 


18. l irrfi 

eh* In me» 


:!■ 


Nella penna ni dtatingooao 
due parti principali; lo Ari o ed 
il rrmUo. lai porzione inferiore. 


no. SusIMra « 


a. rv*'« «»•■ 
• UiW. / B. 
I Wlil. C. 


. H>. • C““. s I 


cava, d.dlo stelo si chiama «Mi; 
U superiore prona di midollo, ai 
chiama wn/o II vedilo, in una 


peana completa (copritrice), risulla di due lamine impermeabili all’aria. 
Queste «.no formale da tante bari* |>oste obliquamente, lo quali alla loro 
volta portano ai due lati delle Uirbelt; quoto sono munite di àgli (od 
mmeiMitli), thè si agganciano gli uni agli altri. Quost’ultiina din posiziono 
man.a nello /Jammlr. I * pium.- sono distribuito in modo «‘golarc. Lo pelino 
piti importanti nono le rrmiganli « le timoniere. Si distinguono: remiganti 
primarie, inerte sulle dita, per lo piu in numero di 10; remiganti secon¬ 
darie. inserte sull'antibraccio; terziarie, inserte sul braccio, e lo ponno del¬ 
l'aletta. et alo, od nle //rutin, inserte aul pollice. Le piume ni mutano al¬ 
meno una volta all'anno lembi, abito giovanile, olivo od invernale). 

ORGANI DEI SENSI II fardo o il pasto sono poco «viluppati; al tatto ser¬ 
vono |« r In piu il Itecene la lingua. AH’inoontro raggiunge un alto grado 
di perfezà-oe il senso d«<lla ruta; gli occhi hanno atU>rno nlla loro parto 
ont< riore. fortemente convessi, un anello osseo, od oltreché dalle palpo- 
lire -ino protetti da una wrislm-d nillilenlr. ì.'orrrrhio malica di padi¬ 
glione. Ia> o.fori talora ri trovano sulla punta dol becco, ina più comune- 
monte sono alla baav di quoate; posteri smonto ai upruno india faringe, 

0R3ANI 0 GERENTI Negli uccelli granivori l'fmofago pnm.nU una tayW 
rio* di ghiandole, che serve a rammollire il cibo. I # «fonico si divido 
in eeifitemirn o st imac» propriamente detto o /ternate muttelert o ven¬ 
trigli* 1 quest'al ti in - e specialmente sviluppilo nei granivori |hv la pre¬ 
senta di pareti muscolari inolio spes*.- o di una membrana cornea di ri¬ 
vestimento). 

ORGANI RESPIRATORI . CIRCOLATORII (ili uccelli non hanno diaframma. 
I p J ~ -i -odo in rap|K*rto con eecchi urrà e collo cavitò dello ossa. la» 
tradì a porcata superiormente una laringe priva di cordo vocali, mentre 
inferiormente vi ai trova l'apparato vocale propriamente detto, o laringe 
m'n.r,, (he ha il massimo svilupp- negli uccelli cantatori, — Il cuore o 
I apparato circolatorio sono simili a quelli dei inaniuiifcri; ma la tempe¬ 
ratura d.l sangue sale a 37 a 40- C. 


MODO 01 VITA, (ih uccelli in tutu la loro struttura sono «informati por 
la ,Ue || tronco, piccolo ed ovale, la tosta piccola, le ossa cavo 

*“■ °* d aria, le piume leggere, pieno d'aria e frammezzo alle quali si trat- 
tien- I aria, lo numerose cavità aeree sparse fra parti interne rendono il 
©orpj 1 **si Uggrro. Le estremità anteriori, allargate a guisa di ventaglio, 
pr°' veduto- di muscoli vigorosissimi, e la cassa toracica salda, sostenuta 
riavicole, che la riparami da una possibile compressione, e la 
“ « c l.i timone, rcadono gli uccelli olii a tollerarsi r a memorarti 


1 
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ntll'iiria. Anche In loro minzione è in rapporto colla vita aerea: prr la 
loro grande attività gli uccelli hanno bisogno di un nutrimento abbondante; 
ma (fucato non deve aggravare inutilmente il corpo. Perciò i migliori 
volatori sono carnivori, mentre gli uccelli terragnoli più pesanti ai cibano 
di M«mi. 

Tutti gli uccelli depongono -eoi dii pud» duri, o quasi tutti le covano 
col calore del loro corpo. Xoll'uovo ai diatinguono: un guario poreoo oal- 
carc, una membrana te*tacca, l'albume o il tuorlo, «Jua.i tutti gli uccelli 
covano colla inanima cura le loro uova. I giovani o pulcini quando ««cono 
dall'uovo possono essere nudi o poco sviluppati (inetti), oppure coperti di 
una leggera peluria e capaci di procacciarli da -è il cibo (precoci). -Secondo 
il modo con cui costruiscono il nido, gli uccelli ai dividono in: Scavatori 
(Murtin pescatore, Pinguino), Terragnoli (Anatra, Ora. Oallinarri) Muratori 
((tondino), Falegnami (Picchio), Panierai (liazta), Tessitori (Pendolino) o 
Parassiti (Cuculo). 

Meritano considoraziono le migrazioni che tanno molti arenili. Le vario 
■perio d'uccelli migratori volano in determinato ore della giornata; i vola¬ 
tori pili deboli volano per lo pili durante la notto. I piccoli uccelli inset¬ 
tivori hanno volo Lasso o seguono il coi so dei fiumi; <mrlli di volo p«U 
alto procedono in lima rotta verso sud o verso noni. I. ordine in cui vela 
il branco b assai caratteristico per certi uccelli: le gru volano disposte in 
una schiera ohe, js-toriormento, si biforca cd imita perfeltsm.nle un >• ; 
le anatre volano in Ilio le uno accanto le altre; le od* formano file oblique. 
Uli uccelli migratoli passino il Mediterraneo soltanto in Ire luoghi: a Cis- 
bilterra, o per la Sicilia e Malta, o per la Urevia e «ipru. 

Si chiamano Mitiomirl quelli che vivono tutto l'anno nella medesima 
contrada. 


AOOIUNTA 

Lo specie di iKxelli che si trovano in Italia sono poco più di lo©; n.-a- 
suna e ad sm esclusiva, sebbene .■ possa quasi dire proprio deU'lulia il 
Passero comune (!\u*r Hiliar), diverso da quello eh.- vive m i resto d'Ko- 
ropa (fluir domi****) per avere il pileo di coler castagno senza cenerino 
nel mezzo. Nella regione alpina ad altezza piu o meno grande, ora sul 
confino delle nevi perpetuo ora più in basso, sono da notar*- principalmente 
il Gallo cedrone, il Fagiano di mente, la Pernice bianca. -! in ale .ni I. .-hi 
il Francolino di monte, i Gracchi, il Sordone. il Fringuello della nove, il Picchio 
muraiolo. In Nocciolaia. ! Aquila reale e qualche altra specie; ah-uno di qu. te 



si trovano anche sulle vette degli A pennini. Nel piai», a seconda dello 
I- alita < dillo stagioni, abbondano i granivori, coni. Verdoni, Cardellini. 
Fanelli. Verzellmi e 2 goti di varie sorta. ovvero gli uccelli dal becco fino 
o-ne Usignuoli. Pettirossi. Capinere. B'gie. Bigioni, ecc. Comunissimi sono puro, 
| moni-- o in piano, le Cince di vario spedo; lo Cutrettole o Ballerine, 
le Pisptle. le Lodale, tra le quali pressoché ovunque la Panlerana o la Cap- 
t nelle parti meridionali la melodiosa Calandra. D'eetato sono 

• >\ unque uiditi-jnti la Rondine, il Balestruccio, il Rondone, In Quaglia, o molti 
u<va-lli dal becco fino, e nello |>arti più settentrionali lo Stornello o il bel 

nidificante anche altrove; d'autunno si vedono arrivare in gran 
.ro dal - liminone per recarsi nelle regioni piu caldo d Italia i Frin¬ 
iamo con molti altri granivori, i Tordi di varie specie, i Beccaccini, 
lo Beccacce e le Anatre; durante l'interno, di questi uccelli sono popolati 
• lo paludi e gli stagni dell'Italia centrale o meridionale; vario 

• I i.- di Corvi »ì vedono allora sui campi, o partioolannoato il Corvo pro¬ 
priamente detto, ckè la bigia Cornacchia non abbandona mai lo località 
ove >i è stabilita; in primavera tornano dall'Africa, ove svernarono, lo 
■!*• ae «'•line, « ripartono pel *< tteiitrione le invernali; alcuno in quel 
t. mpo al traversa ma sruiplkeim-ato l'Italia, corno lo Gru o lo Cicogne. 

Tanto in Sicilia quanto iu Sardegna treno il poste della Panerà comune 
d Italia la Passera sarda <l\i$*r m/é-f-o/s»), ed * comune e stazionario lo 
Storne aera; in Sicilia viveva fin» a pochi anni indietro il Francolino, ora 
•‘.istruiti, e vivono smura comuni Is Ouaglia tridattila od il bel Pollo sultano, 
eie «i trova, sebbene meno frequente, anche in Sardegna: qui sono in gran 
< 1-a gli Areltoi, il Fenicottero -. la Pernice tirrchrsca. 


Cln—o III. 


Il KTTI l. I 
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Tesi mori iti. 


I-. TESTUGGINE o TARTARUGA LACUSTRE DEURGPA(') ImlArM, 

puro dagli autori italiani Kmidc. Kmido europeo, Testuggine d'ac- 
Testuggine palustre, arriva alla lunghezza di 36 o tu era. Il 
eucp°. appiattito, è «. ntcnuto .-atro una scatola formata da uno saldo 
< 1 - reali- o da un piastrone ventrale dalla quale sporgono aoltanto la testa. 


sur»; 


rovi*»*. 


di h'.-di, 


et* T*rW*té, 






lo rampo o la coda. Lo scudo doralo, poco conte—». c rivctito di 13 piaetre 
cornie, noria» o punteggiata di giallo. di coi 5 formano la serio meliaca 
e 8 sono disposte a duo a duo lateralmente. A queste *i aggiungono £i 

piastrelle più piccole, marginali. Il piastrore 
, ventrale ha 6 paia di piastre «orare pian. * 




ra t.-«««.•. Hl T —««— •— 'ta màx 

MI ) 

giallo che a incontra»-. ncUa linea mediana La t«U. il colle. I |-«li < 
I. coda sono coperti di una pelle norieia. «|uanH-a; » |-*~‘nn ritram 
la e oraria. U mascelle "<o° privo di dontl e avvolto .U aaa *> 
.tauro cornea. Locdilo, oltre alle palp-hre. ha una memleana mtt.tai.te 
U oatrvinitit posteriori ->oo un po' piu lunghe delle anteriori. Le *«a ■*> 


eli, con unghie lunghe- e aguzze. sono collegato da una membrana nata. 

U T«-tuggino lacustre vive nello illudi. negli stagni c nei 
Ughi 4 Europa meridionale e centralo o si nutro di Vermi, di molluschi o 
di (•ceri Siccome respira por polmoni, di tratto in tratto viene a gaffa. 

:** UOV4 l,anB " Kusrio mollo e lo sotterra in vicinatila dell’acqua, 
all’asciutto; passa l'inverno affondata nella mota, lo* SUO carni sono buono 
da mangiare, onde frequentemente compare sui mercati. Assai Cornino e 
diffusa tnu*<u pr tutta l'Italia o lo sue isole, vivendo nei laghi, nei fiumi, 
negli stagni, nelle illudi e nell,- risaie. K comune soprattutto noi Veneto. 

Là éiu è mmm IMn, (4< Ni d^i* «. M id4 .Wi« 

.U T T* m *+? t 0/7V--4» ctdsn.sU puro nslU noUr. lino» TWug 

t '*■ .f* ” 4 ,° “I 0 " 0 >•>*• piasUv gisllr. 

u2?u SETT* ' ,,U r U -“I- roirsi 

‘Irli r.ar.-ps m-r.4e.sslr h. sulla di riho, di (rutti, di mollu.etu 

,. 4a !7 , Tf 1 4 5 ‘t u * u *,** “«»• u| -« «»• «iaidia. va «hu .1 
U .dolla l-.-fg.ro >1 ora peb ritenersi iimitsU .4 wm. 

- “» -UH >«r-pi ■BM.J.Mmlr. c. Iw~ p.u piaci usuar alo, all» «>!« rwioai dell'India 
•* l-*- dell Albaa.0. sii. tire*, ad nlleprineladi Su 

l »tìu m , U ?*ff**“* • u molta. I.s ron ni orna Ir... 

I . u “ *"•' «weWsde a ls (sctlils con ni si propaga .ius.i dotumia. ,i r |,. 

- \ * Ju •* rt ' * wu — •* p*» * eh# 

gJZiZtT '^r: -H-'-b—.u par, dsgt, s.u... iUliu.ii Chaloala .mds. Te. 
S3?!LS?kn l! rt | n *£ : *«. las/boria. |-.sado UU 

v •**’ oroilo d >rssls • ptall-Mli. dopitelo, o ri.astilo di arsali iiiii.tr,- 

■‘» TV 4 * ■*** ta *•'*• • W »• >esb •» P-OM —re r'uMtl 

**" U «aroma. L. miai» antenor,. a. dm p.u luna.,- d.-ll- pa.terierl. bs.no Ir d.t. 


ta »* S«“ no. posemo r.n r.troll. 

• MMbd^!Lu? “ u#,g "- ■“'**»" M «“"«b'’ delle pu.to.mr,. lusso lo dii 

imatofcU» «U una m 


• -lliàfttac* NrlU .u4U 

A Icffn laff a) 


*4 triglia w 

ulon •<) Ma4ilrt 

■ mr + • quUfce Urfifiju ne 

* i* àif. 

Tarlnrmfm turni., 






■ rei aggina 





(ti C^.lnii. {IH Mi# «r sa.». 

nero; lo imiti inferiori sono giallo verdi, La tosta. <Ii-i.ro— a. con ore! 
piccoli, lucenti, collocati molto «Il'indietro, ha umorose fossette e solcl 
tortuosi. Lo narici 0 gli orecchi sono riparati dall'ingrca-o dell'acqua pc 


lice • nell'Oceano Iadiano; 4 ireqosnfe long. falle le spiane itali**#. erano# ari 
miri tirila Sicilia e .Iella Sardegna. Fornisca U cosiddetta loUran. di <m li temo 
Pattini, M-atole e ».rl offriii dorma-snto. Vi Iwiaao «eh- Ts.to*ri*< di coi l’arau- 
tura è Mitrato coriacea; fra 'luci# e U Sf.irgUt (*) (SfUr,* corriera;, propri* del¬ 
l'Oceano All antico e del Pacifeo. ma che perù «alto* rolla ai trova tur» ari Medi- 
l.rranr» e-l 4 .tata prora orile tonnare della Sicilia « ori parafi di Merio*. 

Lo Tesluggini (CkHomia) hanno corpo corto e largo, con una corazza 
«asm distinta in scudo dorsale e piastrone vanirai, coperta di piastra 
come. La bocca, priva di denti, * fatta a n*o di becco. Le Testuggini si 
muovono l.ntumanto o ai nutrono di vegetali o di animalctti molli, a più 
di rado di animali granai; ~>n» abbastanza utili all’uomo. hcpoogono u.oa 
«Ini guscio calcareo nella sabbia, dove -i «chiudono pel calore del «ola. 

Olona ¥ — I,orinili. 

Il COOCOOMUQ jCruoiUmt nlfirtij giunga alto Wmghurt di olu« 6 *. 
Il corpo allungato, coperto da una salda cor*//* di «-udì oaaci. I. ninna 
in una coda lunga coniprauaa, robustissima, d.nt.llala superiormcnta a ino' 
ili toga. to, parti superiori anno verdo olivastro, «eresiato a macchiato di 
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mezzo di una volta. La formidabile dentatura dell'ampia bocca consto di 
denti di lunghezza disegnale, acuti, radi, con una sola punta, e impiantati 
entro alveoli. La lingua è corta c aderente per la sua faccia inferioiv. I 
quattro arti sono corti; le dita dei piedi posteriori sono collegato da una mem¬ 
brana natatoria. Il Coccodrillo è comune dell'alto Nilo, nell'Africa meri¬ 
dionale e orientale c nel Madagascar. K uno degli nnimnli più formidabili 
e può essere pericoloso anehe all'uomo. Lungo il giorno so no sta tran¬ 
quillo sulla sponda, e soltanto di netto va in cerca di preda. Sul terreno 
ri muove a disagio, riunire invece nell'acqua nuoto agilisaimamenl*. Depono 
nella sabbia da lo a 60 uova dal guscio duro, grosao corno quello di un'oca. 
<Ju*«te uova sono osrcnL< avidamente dall’Icneumone <• dal Varano del Nilo 

• I arda» miUiiemi). Anticamente il Coccodrillo era comune in Fritto, dovu 
era puro oggetto di speciale venerazione. 

ts lotti ! tomi 4.11# m. rolli# ri troiano della specie di Coccodrilli. In America 

• lesso gl, Allluatmr, • Calmami, eroe. pa, s.e.npio, il propriamente 

4.«to lAlUfif, /Mari del Mississippi X# escane.» Is prils. sarai il leggono ancor* 

delle pinato ossee. Il ('<>••. ..Inllo dal <i**g< «i cliiania lìti- 
rlau OtkamfUo» ss. ed anche oggidì gl lari igeai lo occidoso msl. 

som tosso pr« sera u. .ss.rs.iuos rsllfuis. 

I Loricati (Urie*,.,) eooo rottili acquatici, di forma allungata, con scudi 
sol dor-o. denti ronfltti entro nlv.oli, lingua corto, aderente lnf« riormento 
ikIIs .avita boccola, piedi natatori o lunga <vda foggiata a remo, compressa 
luterai niente. Ilepong-no uova dal guscio duro. 


i>k iv» 3* Lucertolo. 


U LUCERTOLA 

i/oWrlii ‘i jilii), 
chiamato pure da¬ 
gli autori itoliaai 
Lai erto dei ceppi. 
Lacerto di Linneo, 
ha corpo allunga- 
to. ri Milito ìutd • 


«niHto Ji vario 


colore. Lungo il 
dorso scotTe per 
L* piò una stria 




V. 





bocca h armala di denti finitimi o acuti; Li lingua è lunga, ^uile e pr„- 
fondamente bifida. Le quattro zampa sono corto ed hanno diu lunghe « 
armato di unghio che servono special amate per arrampicarsi, il cori.» 
termina in una lunghissima coda che va gradatamente assottigliandosi 


U UwrtoUf fOttunitaiiiA BollKurup* ceitrml« « oricaUU , u uui i aa^i 

Al •ole. Si nutre U metti. di rmgni e di Ioal.nci; a#Ì m#«+ «U «imo dfpTliL 
«U 5 a 8 uova di color Uabco •udiri.». i pirati ««•>*,;. aLallV^* in a^aiLi s/rrT 
l *rrtDO. Io lui io «pedo è rfitmio rmr* : vi tarili U 

o LucerUl» del mari. Dì Ama in tutu ITara* è cuat» UMBA .U*MrtuuT 1r?\L\ 

nello OAHi|.uae. ««Ilo •tr*d* ««Ilo inaroirlir. Tali* ««'il nf i * 

P«WÌ*0 nello CA^. - Sparuo p, r U4 U)pLZ c2rniTn 

##i#irro . •w/TeMiQaiaHM la tutu lu 

conto nell bolo di Snnlcinu. K mi pio fra»* * UUo «Uu/u^uL 

ir! 1 : savr : »*• " - - •^■ssstsu 

I. ORBETTINO i i fdaptris fr-jdiO. chiamato pure nell* Mira lima 
Angue fragile, Lodgnola, Uhiarnolo. ha l'aspetto di un «.-ri-- Il ,» 
°°rpo. «oltilo e cilindrico, manca d e.tr. mita od ò coperta di ^uam. pi.-. 


colo, eguali e lisce, K .up. riorm.nte grigio 
longitudinali scura, inferiormente riapra 


, talora rw 

>. Ha ««hi 


circondati da palpebra. La sua lingua è corta, piuttosto 
trattile. 


•trine* 

piccoli 


.luffi ir JJSlSJS^VZiSr^ y* « 

iute; urli, palli meridionali par. limitata all. r^ri'>m pi* -U. .1- » 0 . 

tro., 0 . 11 . bis J. Malia . d. A.rl.„a.. Vi,. „,i CTfcfV.,4, , 
dol temo* o •oU. lt fogli. raduto. Ii.ir.nl. rumino .i m, pn.f-.og. 
t.rr.no. S. n.U. dWli. d, molta.*; . di ,.n»i. . po,u,ri« i ^ U 

c>. n . q osila luti. 1. larartoW. .1 rompe faci Imbuir, ma «..** di aa.,o. 

IO Sicilia*» fa-.ci.iu, I'— -li. m«b> K^doe. Vacua <a«. Iij- ■ A*,/ a-.. 



Vtò.òlranfi- *" K > D-«a 

I. pam meridionali della .''ragna, ha 
di un» creta eh. *i trova par. nello 
VaoUl notar, ancor» eh. «ambia il 
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BISCIA 0 ACQUA M 














Mancano affatto lo zampo. Lo squarcio «lolla bocca arrir. sin dietro «gli 
«vchi o la bocca stessa si può dilatare in nodo straordinario U lingua è 
l.iflda. Gli occhi mancano di palpebro. La hUcia d'acqu* è il più «nane 
fra i serpi nostrali. Prediligo la vicinanza dello acquo e nuota benissimo 

<"' <l Y li - - VT ’-- *• ■' ' to». - m i!» fan, 

amosMi. da 20 a 90 uova dal guscio sottile, attaccate ad una sorta di 
cordoncino. Questa Biscia abita latta I rrora ed è comune in ceni ,- rt o 
d’Italia. b 


ìcre t KcrprMr u<c*ll*tor*. ,1* omeeMt! Sf ri ,u ^W.U.Cs 

Sa t itone O ( Otòhro Hi KaZapio f) !Lr M^O. ' * * 


n< tiiaA •■««'li 




4. *.!**>#; #||. 


Il BOA fftw tonfrktor) ha ordinariamente la 


di an brarvio 



non oltrepassa in lun- 
ghc, M iam.fi giallo 
roanccio e ha sai dono 
. tàtlm loogitodi- 

• naie frastagliata, for- 


» 


'attinta 


*» < inananc forni,- fra 
la tirura. è lungo .1. 5 * 
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li 


p * / 


v' ; 


yv * 


» rv4*«» tl(HN (1/Vfl 


*; IWrnosl. 

V1PEBA f‘)f/V«M 4,ra/>. chiamata pur.- nella nostra lingua Marasso. 

MarasM» di palude. Vipera io. -a. olt rapami di rado la 
era d, *i «si ha la grossezza di un dito- Ila le parti superiori 
v * fi,w •' ‘•nino scuro, e lungo il dono una 
' , runo ner * ** un * *«>«• di macchie nere, rotonde. sui Banchi. 

“*.. ***• •***•’ ni"»* si trovano aulì «scipite. Le parti 

‘ ' »«*. »<r.-xi»te di bianco. La te*ta è coarta di scagliette e 

•"gata po-teriormeotc; nella mascella superiore si trovano due 
' • n piu lunghi diagli altri, cavi, che >i posaono drizzare. La coda 



















e orti '*1 ma. !.a Vipera è l'unico serpe velo 
in luoghi montani asciutti e sassoni, talora 


I-« Vipera mordo aoltant. 


forar» il 


mortalo. I noni 
la Cicogna. 


•«limai 


»ip»ra, ■ 
moli" all 


I mina. K <|u*ala la I ’é/urii 
•lai riuno. Vanii* Imiti in I 
|>al«i«tr». Ir»»* aael 

la l'Iprm '"!»»•< ') (V 


'n. tulli quelli iM'Amttkm S-UenUionalr. U 
minali. Unirti» Meridioni ha un'altra -tu. 
(Cri, .rf tu Urrii ■*). 



. Vipera Ht fintini ni 


ì hi,o/l,Ir ili mare illyt,»,, 


I Serpenti (OfkUia) hanno 
corpo allungato, cilindrico, 
«►porto di scagliò o privo 
di arti, o ai muovono tor¬ 
ti) onora dito strinciando sul 
terreno. Dei polmoni uno 
-oln è nviloppato. Non 
hanno palpebro. Ia> fauci e 
l'esofago sono mollo dila- 


»’ li» **i *r. ■»( x W Taaia «.Uà Vipera ig, nalj. 

m. 'inda o mollo, nervo come organo di tatto. I.o loro uova 
dl ««••»*««» coriacea. Nei nostri paci i Serpenti pas- 
n letargo; invece radio sono caldo hanno un letargo estivo. 
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jm part. d Italia e 1» Lucsrlola comune, come è pare il Ramarro; 
*>•-»«* *P~ V <*' locatole sptt.no esclusivamente «li liali, meridionalo. ove 
i dà loro il nome di Tarantole o Tarant»lini. e .odo ingiustamente temuto 
* abbonite. mentre in realtà nono innocue. L Orbetlino comune pure in 
t ;u Italia, mentre spetta nolo all. parto meridionale di ove» la lusceng»la, 
F leoarela 

Tr. .peci, di Vipere vivono fra noi. due comuni ed a*uii somiglianti. una 
'* rar *' U r, r n •«■‘Mjto. la quale .i trova solo nelle parli ronllnanti 
M l.tria e colla halmaria. 

I" «■>- allrore. vi farooo e vi «ino ancora molti pregiudizi popolari 
rettili in cenciaie, ed ai serpanti in particolare 


AQGIUNTA. 


I Rottili, siccome animali che trovano le migliori 
luppo nello regioni piu caldo .lei glot». «no poco 
riaperto alle spedo coinè agli individui. 

E comune tanto nel Mediterraneo quanto nell’Adriatico la T* 
o Testuggine emana gualche teotuggino dall’Oceano Atlantico vien. talora 
accidentalmente nel Mediterraneo. 

Si è parlato del Camaleonte siccome di apodo spettante alte Sicilia, ma 
paro certo che trattisi solo d'individui acddentalm^nte ed 
niente trasportati dall’i 
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Oaiiv. !• Aulii»! aniiri 

• RISARELLA (') (lift* orU,r,l, chiamala pure dagli autori italiani 
«nell, arborea. Ila, Manetta, liana d'albero, liana di 8. Martino, ha 
nuda, molle, umida per una viscoaiU che .creme. K verde chiara 


liia/iitiinto intorno ni Urtati 


I Rettili (RtftUvi) hanno 
paratura variabile, e 
acaglie, più di rado 
con guscio molle, che ai 

II Cuore ha soltanto nei Coccodrilli i ventricoli - parati. Negli altri ret¬ 
tili il aanguo ai mescola noi ventricoli destro e sinistro {Grt^uwmt 
imjxrfrtlo). I rettili hanno scarsa re-piraiion*per conscgwoaa, la 
poraturu del loro corpo dipaoda da quella dell ambimi* in cui vivono, 
quasi tutti terragnoli, e anche quelli che vivono nell acqua, reme i serpenti 
ninrini. I» testuggini e i coccodrilli, d.-pongono la 
uova caco no i piccoli già somiglianti ai genitori. 


sul suolo. Hallo 








no 


*«• 1*11 


superiormente o bianco giallognola inferiormente: dietro agli occhi corre 
una «riccia bruniccia che si estende lungo i fianchi. Instate diventa bruna, 
o finalmente grigia. I maschi hanno sotto la gola una vescica sonora che. 
quando gracidano, si gonfia. La lingua è saldala anteriormente; le mascelle 
hanno denti setoliformi, saldati lateralmente alle mascelle. Il corpo, corto, 
ha quattro rampo di cui le dita terminano in una eparhie ne discoide, veo- 
tOsiforme. la» rampe posteriori som» più lunghe delle anteriori e semi-pal- 
inat«. lai ernia manca affatto nell’animale adulto. U It-ganelle vivano -ui 
cespugli e sugli alberi, dando caccia agli insetti. Colle ventose delle dita 
p.»»»ono aderire perfino agli oggetti levigati. Depongono le oora avvolte in 
una materia gelatinosa, a mucchi, nell’acqua, lungo i canneti, nel urne di 
giugno. Durante l'inverno lo Unganoli* stanno nascoste nelle buche del 
torreno. nel cavo degli alberi o sotto le foglie. 

Idi RANA 1 1 chiamata P«t R« » ! Ranocchio e 

Uana coimii»». è verde, e sul doiso presenta tre strisce gialle, punteggiate 
di nero. I muschi hanno duo veaciche sonore, sferiche, le quali ■porgono 
proso l'angolo della bocca quando laminalo gracida, la» rampa* posteriori 
sono completamente palmato o più lungi.,» della anteriori U (tana ab- 
tonda in tutte le acquo stagnanti o di lento cor-*. Si nutre d’insetti, di 
luiiuielia e di vermi. 




pelle nuda, corpo depresso, senza coda 
> .« al nuoto; vanno soggetti nd unii 
npleto sviluppo respirano per polmoni. 














Omise 2* — Anfibi caudali. 

U SALAMANDRA PEZZATA umimdro matnUm), 

dagli autori italiani Salamandra marchiata. Salamandra giallo 
lamandru terrestre, ha la tosta simile a quella della rana, mi 
dento somiglia a una lucertola. E allungata, fornita di roda: 
nuda, con ghiandole, apoda!mente dietro gli orecchi e lungo il 


secernono un umore acre, «omo avvieni’ nei ro»pi. Ila colore nero vellu¬ 
tato con grandi macchie irregolari di color giallo vivo. I* Salamandre 
stanno nei boschi montani umidi e ombrosi, setto i imì e le foglie ca¬ 
dute, id escono dai loro nascondigli dopo una lunga pioggia; si nutrono 
il'insotti, di vermi e di lumarhe. I giovani hanno branchie .-torre o vi¬ 
vono nell,, limpide acquo di sorgente, la» Salamandra alata .piasi tutls 
l'Europa meridional* n mtleatrionaln ; in Italia e fr.qu.nte la tutta la 
parte continentale e peninsulare, dove si trova fino all'aliena d. I«na» o 
I óOO in. sul livello del mare. 




c«J Loto» Il maschio bs ni deco e sulla roda ons «erta 
piu piccola - il Tritone (') (Trito, taniàl.i), 

olgxrt e Tritone lobato. ! tritoni ataano nelle acque .lagnanti, 
(chic nato di pelle e rimettono rapidamente le zampe, la roda 
-■so » perder» que.tr parti. Il loro cibo >i compone dimetti, 
di altri animalelli acquatici. Nei loro girmi le rampe ante- 


IV.IC* C/VWm. mmfU 
►drte-, » bratto d. una 
pressa rbr gt. sm pei 

raschie di color tomo r 


ha I. irruswa di un dito. Il suo oorpo, allungato e 
t».U alla a grafoUre nella mota e finirne in .... roda 
a botare. Ila colore carnicino a pelle delicata e nuda. Oli 


Lrraaa» della Carabi, e 
-.'.UhMÙsealla Ime» 


botare. Ila calore carnicino e pelle .leticata e nuda. Oli 
laaao Mito la pelle: "»l lati del collo ri sono Ira riuni 
r», che .ereoso all. taspinuiose. In.ieuM coi pelatosi. U 
liiìienUli; le anteriori auso prò...-Iute di tre dita libere 
diU parimente libere. Il Pndeo »i»e nelle accisa eoi- 
l»alm.iia. p... .palliente nella grotta di AdtlaUg. ft 
« lux. tenere ,-r mu.i entro ...i pieni d’acqua limpida. 
Meera Miapre le braaeliie. era alalo dapprima creduto 


"!' * n,iw (Vnd*.U anno anfibi min polle nuda, corpo allungalo 

i- tonfa, vampo corte, eguali e poco aviluppate, che nello .lato adulto 
-piraso p-r politimi. ma tsliini audio per bran.liie esterno. 


Itlannn nto intorno nuli Anfibi. 

''li Anfibi lAm/Jiiiini hanno arhelotro osseo, aanguo rosso, di tom- 
l '«ture variabile ; nella prima parto della loro vita, in cui ntnnno 
‘ mi nell'acqua, respirano por branchio. Vanno aoggotti a mota- 
rfo ** Hanno pollo nuda o viacoaa. Il loro cuoro ò provveduto 
oi un aolo ventricolo. 


AOOIDKTA 


me in Italia eooo Io due- apodo di Rane menzionato nel telo, 
o le solo: in certo province si fa dolio rane copiosissima pesca 
in altro invoco corno cibo sono abbonito. 












Olir»» alili Salamandra comune. vivo in Italia la 
nandra alt»), cbo ri tu»vii solo -allo Alpi a <>"«« 
■«(Tutto italiana è la Salamandrma per.picillata o S 
diffuso «la Oi'novn a Napoli. 


• •km\k I* — Dipnoi 

U LEPIOOSIRENA (Ispidnlrem pandiia) ò ali 
no (.-ho «coir# luna" il *1" 


•li Maglio, od ha una pin 


1M 


anteriori e posteriori sono filiformi. Oltre allo branchie collocato dietro la 
resta ha pare, corno si osserva in certi salamnndridi, due sa echi polmonari 
-oi qoali respira dorante il letargo estivo, che passa sepolta nella melina 
i«ciotta. Vive nel Brasile. 


noi (Dipani) *ono |>e*ei dei paesi caldi, affini «gli anfibi, che hanno 
per mi possono n-spirare nell'aria e nell acqua. 


Orar» >• 


Aranlollori. 


a) l’rrrnhll 


Il PESCE PERSICO (■) (ftrta fiaeUtUit) è roporto di aqua me piuttosto 
rondi, dare, con margine dentato. Oli occhi non hanno palpebro, le narici 
tanna anteriormente sul muso e sano a fondo còno. lateralmente sul cn|»o, 

■ I disotto degli opercoli ossei, si trovano le branchie, die hanno la forma 
li tante lamelle, la porla anteriore del l'opercolo h don tallata u ino’ di 

■ gn: la parta posteriore è provveduta di aculei nguui. la mandibole e il 
•lato sono armati di denticini aguui. la lingua è li-cio. Il dorso, molto 



M». IW. Jl.-J Sii. «f. osi » 

l'aria due piarne sostenute da raggi «-«ci o mobili per memo di 
li >|K<ìali. Ln pinna dorsale anteriore è provveduta di raggi semplici, 
‘d agoni. la posteriore invece ha raggi divisi a fasciti e molli. Sai 
■ 'I trooco. dietro le branchie, ri trovano due piume pHInmli, e, 
'|0' 'te. duo piume teatrali. Sonavi ancora inoltre uiui piituu nudale o 
"male. Il colore generale di questo pesco è giallo verdiccio, con 
hi. drine trasversali nericce: le pinne ventrali e l'anale sono ros- 




»«nct»o Prt»u i4 

#v*c# p* 















V> Hi*.Un |1 


l>< I.Hrloiirrro •Ululili i /.« .ip/iri l> U fidai 

imtnlU 11 *'<••« 4mlL II •»■« *ono * ai mio» *n«io pU-l-.i 
•ali ■•»*. I UU «a II »«alw m ai <«W» tM*M» *nc<a*i»> 
I* M.a. «alili • a «all* 4*1 l*«fa |-r.K- t. «• 4>i r*~< * 
drllKar>(•■ («atra 1 *; I» «• (arai *oaa pii (••(<• Jii'"*- 































UllinriOHaaiiue. lai •«» paora r «li (randiaoima 

Mielite. 

Un 


I) /Vare •paJ* i*) 


iMMm. fUéi~>. Qui ha pure il ma »' • • 

P r»U ilei Mi' l.terranee • del Man M Meni. rfaul- 
.HO olilo il 1 virgolo *|.«H..reffo (*» rt;../"-.. 
.Si.iB.llo. Mpitarello. Spi niobio. Rowooe. 8i In... » 
fall* NMHM del temutilo. 


H l'trlra *) r 
• ».l «m »• 


</y /latrafini. 

U «UHM j.ree.ifrlrr I ) .>. < Hi.i. .la 

loSo pmlon ha leale aproporilorat amente Brande.Hr** 
ai inala di denti «Mfo/.i- Sulla maxella interiore * a. Uli dal 
appendici mobili. Le piane pettorali. f««clal* a renU*I»o. « 
dorante anteriori' ai romponi' di raion aptooo iaM •*»* 
qiaaai tutti i «ari .1 Kuropa; ai trattiene .ul fondo m me. 
mnr. it.. della preda. 



>V< 









tino. Se «. ««omo» pwecchie varie!*. - La Tinta (') (Tinto 
- i.ll* ni"Ir» lirjrB» tene», fe» -na «ol» pinna donale orla, e corta 
nodale; »>■* in Urti» le parli d’Italia; predili** le acqoo Magnanti o 
som e n»n ii Irora mai arile acque Bollo correlili; b onnivora «1 arai 
I ia««rao in letargo. inmvirt nella moina .al fondo delle acqoe. fi uno 
[■a dolce di ni ai fa in llalia mainiior «ibmbo. • Il Barbo IHatbut 
a ii.nua randale (ornila ed « menilo di cirri forno I» «inra. Oh untori 


ni wm noie .pedo noalrali il Triolto e 
rnppo la Sangui morata a l'rtga- 
OndWi rUiltu), il Cobite /Iurta- 


foteu «A# 


M> nelle acquo dolci; -i nutre delle parti tener. 
rx>, di venni e dimetti. Indigena delle •*«!«" * u 
enti, dell'Europa meridionale, veni..- poi portata 
•ilo nutrirla o prò «ino verno la nprodumue. h il pn 
icliiere, cd ha talora la lunghe»» di t m . p. --nd 
nverno in una aorta di letargo. affondata nel fan; 


Urmm 3 * 


Anacanllitl. 


a) Athloniinali. 

La CARPA cl (Qffrùm còrpo) ha dono alto, arcalo. * 

grandi nquame. Superiormente è verde oliva***. auurrogno.a. 8» liK(14 
lati o nul ventre. U bocca è .trotta: «Ila macella «penero ha quattro 
corti cirri. Lo macello -.m* prive di denti, lo oa*a faringeo «nvee ne hanno 
di piani o -oleati. Sul doro. - trova una -olà ljn * 4 ; «* pn ”° 

«■*> '""'• » -■ * ■™ 1 -' • ^ «" ^ 

*■ pie divini • fog¬ 

giati a bw' di fa* 
, wttL Le pinno 
vmirali -t trovai» 
mollo dietro le pet- 


M> MM. "B- ll.M «-U. «• — »• 

• rom Mia, in» « rao». a ^ ^ 

Il LUCCIO (*) f/.W linai), chiamato pure dagli autori italiani Lucro o 
un proce carnivoro roracia.ìmo ron cor|io allungato, cilindrico, 
pro«aa e denti grandi, di-eguali. ricurvi all'indietro. aguizi. collo- 
o mascelle e -ul palato. K rivrotito di picnic .caglio; la pinna 
è corta e porta molto indietro al discopra della pinna anale. Il 
generale è grigio o verde nericcio c bianchiccio inferiormente. Il 









. *'? V,V0 ,ul ‘° le n<**«re acque dolci e * nutre non «lo di verni 
.n.lt. acquaioli, p*ci, uov. di pesci, r»pi. .erpeti e topi. „„ «alor^ 

? bb0CC * 0 lra ^ ,,,a "oU'Mqoa gallinelle, anatre ed oche, * pqj, , B ch* 
fcr.ro co. ano. denti i bagnanti. Un grò**, luccio otto m. n«r.. or.H ....... 


MI. Carpo (l/ll étllè m>> 


<**«’.» «1 dar 


.»*• «4 altri 


«Inno nello acquo dolci; ai nutro dello |narti tenero delle 
nero, di vermi o din-otti Indigena delle acque -Ugnanti >> dono • IMI Ma 
fluenti, dall Europa meridionale, venne poi portaU |hù a 
fucilo nutrirla o promuoverne la riprodurione. K " * -t **»<• di «n 

•' ha talora la lunghoòa *' * f . k ’ 


<UI «are del Soni, riaalo I farai, operando le cawa 
•riunir' 'In "ri piceli U .uà rara». rama. . 

hanno l'apice del meni* ritolto all'in-ù n cui» di < 
N.l Danubio il Salmo.» .. rappram.tato 4. una 
Vlineo /Stimo km/h»), «lio ri di <1 m/u- Uri U Ma 
In Italia que.to -peci' man-ano. Tro»an«i rat..-* nei 
di Troto, corno il Solmo ImróUr,. a il Moto Ir.Ho. . 
cole nono il Sul muri nn c il Fr minio. 

La Trota /Salmo f*rta), chiamata puro Trota • 
lati giallicci o grigi, ed c cotparrt di nomee.»* tua. 
in tolto I' ne.oc di montagna. frrd le. limpido • 4. 
mento d'inrctti che abbocca dctrau.ei.to baluade d 
Trota ai adoperano come coca le moretto artiteiab. — 
o Sai merino, b <|ua«i tempre più Bromo dalla Trot 


Tratta, ba 




Prnii 


al » 



Il Sdoro b no pcooc 


molto compreso lateralmente. ncaglie grandi, facilmente deciduo; 
parti ruperi»ri del corpo è di colore grigio oxiurro cupo, nelle info- 
bianco argentino. Le ma-celle. il palato e la lingua hanno denti fini»- 











i hanno di notevole cho si trovano dinanzi allo 
L È di color grigio giallo, con macchie bruno, 
quantità nei mari settentrionali dell’Kuropa o 
i pesca di questi potei partono annualmente vere 


anno pit» di 100 milioni di chilogrammi di Merluzzi. I,a carne ai può man¬ 
giare fresca, aceraia e «alala; il fegato, assai adiposo, fornisco l'olio di 
fegato di merluzzo, molto adoperate nella medicina. 

N.l saie del Nerd «I !»•»» iaelira \ r^t./lo» IO. AfUse si Marlaai fc 

dolci, cihssdoii di siili peen. 
rii! s grandi protendila; * ioni- 

9 U «lupo»!* |M*r 


• lUlit M («vti 


pu*ji ><«u in mi gf . mi). 

•ciuU uuurr^l monti* coi ioni «la SariHme f) (Mi 
«"•«fcAW.W. I. .,osli compaio»* pere ia I 

t smerciali.. corno le aringhe. 1)1 .olito le Santoli* ei 
U e delicato Sartine .i preparano sotl’aHa. e ti 
(•melici in ente. 

La Ito, i»| fJCr*Wto. chiamata 

«■Ile si Uccio, piò piccoli., colle pii.se peltorsli , 
può taira,,, nell sris fino sii si terra di IO m e per 


o il colore del 


b) Giugulari. 

11 MERLUZZO (Orni— mirrimi), chiamato pure Itocela, ha 
doratili, duo pinne anali ed un cirro pendant» dall’apice della 

















Pianura. la Piu mhhh fitto 'PI. fi.nu) « il gigaotmo Ippoylooto 
pUitui mlpirit), chiamalo pai* Ippogloeeo volgare • Ippcgtorao corneo*; «otti asciti 
pewi tono principalmente «pani nel Baltico * nel Mar del Noni. 


e) A naca ni ini n/toill. 


I. ANGUILLA (') (Anguilla rubini) ha corpo allumato, cilindrico, aer- 
pentino, lungo da 30 a ISO rm. a peli.* apomu. molto lahrica. nella quale 
•Unno naacoato le piccole «caglio. La tonta A piccola, la marcila mi pò- 
rioro più corta «Ioli inferiore. Lo foaaure branchiali tono atrclte e «tanno 
loro mollo vicino lo pinno poltorali; le pinne ventrali mancano; la 
doranlo o l’anale formano una «orla di naatro lungo il corpo e * 
colla pinna caudale. Il color.' di queato ponce è venie andicio, gialliccio 
aul vonlro. l.’Anguilla vivo in tulli i fiumi drU'Kuropa. ad eccerioae del 

Itonubio • dei 
acuenti. X. I 
po della fregola va 

U piccole Anguil¬ 
le. lunghe 



ia 
•Irei!** 


piccoli ruacelli, fc n..la In (anace vitalità doli - Anguilla 
■laro a lungo all’aaciutto per via delle auc •Irallmime aperture branchiali. 
Di notte vitila talora i prati vicini all'acqua. 8i nutra di piccoli 
la» lagune di fomacchio porgono in Italia un 
Anguille, regolata tecondo quelle norma che 
migliori. 


r 


Il tiltutolo (QfmnAlui 
Anguilla elettrica. vive Dalle paludi e 
e pei-, colla «a» aco*«a elettrica, 
mia. - Hai Mediterrane-. .i.e la 
anguilla eleguntemeu. 
eh» i domani corrotti tener 
«chiavi. 


ss 

»/i 


(•inioto. Oia»oto rietina 
Hr^-iW « -UiU Vt 
Vian !«1U 
H0i rii* 


rwehe • Uiorm moiri 



(Il .S r mo# An ft éém. 3~nn 

***** é Am^éfém *«*,-•>* 

(A fticaliaiu Mmsimwj b.mUum Am trini 


AnfAa 



tptinmO, chiamato anche Ippocamp 
.imato, coperto di piaitrell» onice 








Secondo la posizione delle pinne ventrali si distinguono in /Vari 
mimili, Pesci giugulari e IVio apuli. I pesci addominali hanno le pinne ven¬ 
trali collocato molto più indietro delle pettorali; i pesci giugulari !e 
hanno sotto lo pinne pettorali <>d anche al davanti, e i j—ci apodi n« 
mancano affatto. 

Oemxi 4*. — (ìnnoitli. 

Lo STORIONE MAGGIORE (Adphurr Anto), chiamato para Lodami e 

Storione ladano, ha corpo allungato, coperto di cinque «cric di piastre 
osseo, smaltate, l-a testa, coperta di scudi oesei. termina in nn muso aguzzo 
o sporgente, sotto il qual» ai trova la bocca, collocata trasversalmente, 
molle e priva di denti, da cui sporgono quattro cirri nastriformi, la fes¬ 
sura branchiali) è larga, la pinna caudale asimmetrica, la pelle scabra pei 



in imi (WS «.io 


piccoli scudetti aguzzi di cui è rivostita. lai scheletro è in gran parte 
costituito di cartilagine. Il colore e bianco lattiginoso, grigio azzurrognolo 
sul domo. Lo Storione vivo noi Mar Nero o nel Caspio, e ia primavera 
risale i ti ti mi che sboccano in mai. Abbonda notevolmente ari Volga, dove 
la sua pesca ha una grande importanza. Qui ai pescano individui di fi a 
8 in. di lunghezza e del peno di 1000-1500 kg . e una volta furooo tro- 
vati in un solo individuo 400 kg. di uova. 



la Storione, olire site carni, baoa» da 
uova |*d Cariar», e, asci «he più imp 
proviene dslln rua vescica natatoria. Si 
lo siorlour roissar (•) tAd/*urr Mi' 
del Nord s nel (tattico, come por* nei 1 
n re cedente principalmente pei Cirri pi. 
sale. — o- -irla (AtipSn.rr nMkJ.aa) ia gè» 
anguilla clcg»»,. ■ wmm iai.irs il miglior ca* 
che 1 Komiuu corrou. - 

ackUvi e a at • « 




169 


Ouinx .V — Tcsci cartilaginosi. 


Il PESCECANE C| fChrrkàriai mrlam'flrrui) arriva alla lunghezza di 
oltre 6 m.; ma in generale è assai più piccolo. Il suo corpo, agile e anello, 
ai assottiglia paatcriormeate a guita di un futi» ed è coperto da una pollo 
ruvida, ma priva di scaglie. L’ampia bocca è collocata sotto il muso, pre¬ 
minente, rd è armata di parecchio serio di denti seghettati sui margini 
c triangolari. Metro la testa, da ciascun lato, si trovano cinque foaaure 
liranrhisli esterne; sul dono vi hanno due pinne, incavale posteriormente. 
U pinna caudale è asimmetrica. Il colorito generale è bruno grigio supe¬ 
riormente, bianco gialliccio inferiormente. Il iWecane è uno dei più for¬ 
midabili abitatori del mare. Nuota eon grand.- forza e rapidità ed a lungo 



mi IW» (IA* 4-11 s aal i 


segue i bastimenti nel loro corso per giorni 
Si |*«ca mn uncini di ferro ai quali ni attacca un'enea. Non si 
di questo pNM quasi nitro che la ruvida pelle (zigrino) ed il 
fegato, ricco d olio, «li autori iuliani danno u questo pesce ancora i 
nomi di IVaco ran grande. Cagnesca grande. Carcarodonte del Hondelet 
e Carrorodonte del Koodeledo. 


di Frericsni alene .1 di 
IVsb* maritilo <*) <Zff*hta 
~ Pre re t«I retro. Prec» » 
Utrrela.nl» 


p»r U Uro forma viogo- 
chiamsto para natia nostra 
martello : ha la testa molto 


per cm premi» la forma di ua martello. »J all oHrrmit- di qnr.ti 
collocati c» occUi. Viva nel Mediterraneo. all'Atlantico o ocll'O. 



f «* i 



lira, rati 










Couioainimo noi no. In mar 
•«■uplicemeat. Sellilo a Mille 
marcino nulla polla. - £ affi, 
«iato anche Millo gattopardo 


(SMekat hanno aohclotr.. fallo di cartilagine. pillo 
^ ó a 7 fonditori branchiali |*>r parto. 


Il IVar*> -Tir.. (■) fPhrtu ,n, t1 .Arum>. «Clamalo .neh. Se*, 
*' 'l**' 1 »*»* P*l '-o-o allnng-b» coi mancai dentati a a 
Maditornuao. 

U Tori>r,ll„r imirmnrrji/itih, (•) (Tirpi-li aananlf. 
autori Italiani Torpedine, Traino!» Torpedine J.l liair-ai. To 
paJiao puntatne'ala. Torpedina pinicalo. Tremola li-ria. Tr«m. 
■caia lacche, Im corpo piatto, di-co irle, eoa moli* macchie di 
bnim. tomi celo, a coda corta, «re» con da. pia», donali, li 
Rii occhi •upenormeatc, . dietro Rii .pira. oli toRRiaU . 

feriore del corpo, piu chiara, ita la bocca penta tran.nalmea 

(I) Urir. Oilltuot imi iO.ni. fio»M -ni i w c aca-. 

n-pOrteo. Oli-Ito, Sititi. tuterte. tteterte, 'i—l-. b •. 


Otto» 6* ClrloMlomi. 

IPBEOA 01 FIUME ('I (htnmysm fmrUlilit) t un |k*co rimilo 
la. *eiua «-agli* o M ilza pinne i»«-ttorali o ventrali. Ln bocca, 
imbuti forme, fa ufficio di vento-* è annata di denti aguzzi, 
■tro U tota 4 trovano d atnbi i lati Mite apertura branchiali 
'tremila po*tociore del ror|K>. un* pinna dorsale biloba, senza 
«loro * superiormente verde nericcio, inferiormente bianco-nrgen- 
lampreda è un pesce aaporitiaaimo. proprio delle nc<|ue dolci 
a m-tteatrionale e centrale, die si attacca colla bocca ad animali 












. NbI totomum, comi ir) M*» J.l Nord. .1 «n».« 
rimi (') morimm/. 


• (la gr MI) 
f*"®* !*mpr<-ta 


Onm 7* — Loptocnrdll. 

I.'ANFIOSSO 'AmphUnu linmiLHaii * coti imp-rfotto n.Ua « 
luru che dapprima fu pmo ,-r un molliuco nudo « prr un vena 
Iiiiiko .la ó I. 7 em. : non ha raro capo. nè correli.», n.> «coglie. aè , 


il «uo corpo moli,, termina anteriormente « posteriormente animinato Ila 
una «ola pinna mudala; invece della «donna vertebrale ha un hlsmrnt.i 
cartilagineo dia soitiene il midollo «pinato. Il cuore e tubrform.; il sangue 
incoloro. Quc.to animale, che vivo nelle ubbie delle ernie marine, ai «*- 
■idora come il più imperfello fra tutti i vertebrati, fc comune nelle nostro 
«piagge, lungo il li Iterale di Napoli e di Melina. 


Il hi un il h lo Intorno ni PemeL 

I Pesci (Pixti/ hanno scheletro osseo o cartilagineo, «angue roano 
o froddo ; vivono nollacqua. respirano sempre per branchie • de- 
pongono uova. Gli arti, che mancano di rado, sono costituiti da 
pinno. 

*- c branchie sono collocate immediatamente dietro la testa, e constano 
pei lo più di varie ««rie di lambir a foggia di pettine, ricche di vasi 


sanguigni, disposte Tona accanto all’altra e aderenti agli archi branchiali, 
che sono ossa incurvate ad arco, e sono ricoperto da parecchie ««ssa 
piatte che formano l'opercolo branchiale. Il cuore, costituito da un solo 
ventricolo e da un atrio ad orecchietta, spinge il sangue atInverno allo 
branchie o da quest* pel corpo, donde osso ritorna al cuora (òrcolatioue 
KmpUct). — In generale i pesci sono coperti di scaglie (cicloidi o etmoidi), 
piu raramente di piatire ossee, di aculei o di granulazioni, ricoperte di 
uno strato di smalto (Oamoid i); qualche rara Volta mancano al tutto lo 
scaglie, e la pelle è nuda. I.uugu i lati ai trova la lima laterale, costi¬ 
tuita di tante boccucce a fondo cicco, che funziona come organo di «en«o. 
•ili seri, mancano qua«i sempre di palpebro; le -orici sono piccole cavità 
a fondo rioni, la rarità Imo-ale è ora priva di denti ni ora invece ar¬ 
mata di denti molto sviluppati Nella locomozione dei pesci ha ima parto 
importantissima la porzione caudale del corpo o vi concorrono lo pinne, 
che Mino fatto di raggi ora ossei ni ora cartilaginei, paralleli o disposti 
a ventaglio, fra i quali è distesa una sorta di membrana. Olirò allo duo 
pinne pe ttorali od allo due ventrali, lo quali corrispondono agli arti degli 
altri vertebrati, i pesci hanno ancora il pib dello volt., altro pinne impari, 
le quali, a seconda della loro posizione, si chiamano pinne dorsali, caudali 
ed anali. Pei movimenti di ascesa o di disrem» servo a molti pori una 
vescara membranosa, per lo più divisa in due «compartimenti, ripiena «li 
aria, ed è la l'rsefos nal-ilorui od turni, che è posta noi mezzo del corpo 
e trovasi in comunicazione colla boera, oppure manca di ogui comunicazione 
coll'esterno. 




un si4<> * coitoli i steso 


molUi suisor munirò nsll’iicqus dolce. 
• ari IH SII. • nei Dumi La ripunta, 
•otto Callose del colore lUlIVqa»; 


L’Italia à riora di 


A 0 0 I U N T A. 

tanto di pesci d'acqua dolce quanto di 


Fra i primi hannoveno alcuni clic fino ad ora non sono inai «tati trovati 
altrove, o corte «peci» premo Uno varietà notevolissime. Questi pesci danno 
no contributo importante alU pubblica alimentazione, o questo contributo 
sarebbe assai maggiore ove si cercasse di favorire il loro crescere e mol¬ 
tiplicami eoa acconce «ire. e sorrattutto col provvedere loro il nutrimento. 

Numerosissimi sono poi i pesci del mare: nè ciò farà meraviglia quando 
ai consideri U distesa delle nostro spiagge; e il loro contributo alla pub- 







blica alimentazione è con»idcrovoli«*iino. sovrattotto ora collo agevolate 
comunicazioni. Basta citare la pesca del tonno. 

La maggior parto dello «pocio dei preci dei nostri mari vivono anche 
nei mari che bagnano la (irecia. l'Africa settentrionale c la Spagna; molte 
apocie vengono accidentalmente dal mar Seco e dall Oceano Atlantico. 


Riassunto intorno ai Vertebrati. 

I Vertebrati hanno mmm dr im bilaterale, cioè la metà deatra dal corpo à 
eguale alla aini.tra. Monne uno rcheldro interno di ed l'aaao è la cUoaaa 
rertebrale. Sopra la colonna vertebra!.' ai trovano il u.id<J!» •/«»«/» e il 
cerei Ilo, con temi li nel canale midollari, il quale anteri»rm< nto ai allarga 
nella carità eraninna, Botto la colonna \ertebralo ai trova la vanii fere~ 
ral' dd cor/,,, cogli organi della digestione. della respirazione • della cif- 
coltlione; anteriormente la parti facciali .Iella testa porta gli organi 
boccali. Si hanno qua«i sempre due paia di rzfrvmsfè. 

II «angui- dei vertebrati b contenuto «-otr» certi tubi, che •*»»• U »r* 
lene o lo rem, di calibro vario. Il «angue è destinato a provvedere tetto 

10 (arti del corpo Hi nuovi materiali in orstitmionr di quelli che -i con¬ 
sumano o si oliminano nel l'opera della nutrizione generale e della respi¬ 
razione. A questo acop) il langue viene »pinto in continuo movimento dal 
cuori. Il cuor.- è una dilatazione in foggia di sacco dell apparato creola- 
torio o agisco corno una tromba. Tutte !»• partitile del «angue, nel loro 
tragitto pel corpo, devono passare attraverso agli organi respiratori (pol¬ 
moni o branchie) o ritornare al cuore, Quando ciò accado una volta sola. 
In circolazione «i dico templice, come avviene nei pesci; nei mammiferi e 
itogli uccelli il « orso del sangue «i compie por modo .ho esso dai polmoni 
entra nella metà sinistra del cuore, e. ritornando indietro reduce dallo 
vario parti dei corpo, passa por la meta destra del onoro : questa 
circolazione .i dico doppia. Nei rottili o negli anfibi la circolari.-!*- * la 
atossa, colla differenza che il tramezzo che «epara le duo metà del cuore 
non è completo, por cui il sangue che va e il «angue che arriva vi si 
possono mescolare. Durunto il suo cor«o il «angue muta la sua costitu¬ 
zione e anche il «uo colore. Il sangue art ir imo che dagli organi respira¬ 
tori va pel corpo è di color rosso vivo, il «angue renoso che ritorna .orso 

11 cuore è rosso scuro. La figura che segue- «piega al lettore quanto ab¬ 
biamo detto. 



— Tl AMATI 
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Ih* fipiraiio». -i compio per polmoni o por branchie. A seconda dilla 
temperatura del «angue i vertebrali si distinguono in vertebrati dalla 
temperatura co-tanto o vertebrati dalla temperatura variabile (volgar¬ 
mente. dal «angu. caldo e dal «angue freddo). I primi producono nel loro 
corpo Unto calore che la temperatura di comi è indipendente da quella 
deU'siiibiento. e quindi appunto costante; gli altri invece producono mono 
calore • quindi la temperatura del loro corpo dipende da quella dell am¬ 
biento estera., e perciò si dire variabile, lai riproduzione ai compie diver¬ 
samente. inquanto, he oli-uni partoriscono la prole viva ed altri emettono 


AmocMca. — Tunicati. 

I Tunicati t Tu mediai hanno la parete esterna del corpo, sottile e deli¬ 
cata. avvolta da un mantello di conaistenza coriacea o cartilaginosa, elio 
aderisce laaaameote ad «««««. yu.-sto mantello ha due aperture: l'uno servo 
per l ontrata dell'acqua i« delle particelle alimentari nella parte più grande 
dell interno del corpo, dio contiene un racco braminole, e per l'altra toma 
ad uscin- l'acqua. Mercè una doccia provveduta di ciglia viliratili le par¬ 
ticelle alimentari dal racco branchiale paraaao nel tubo digerente. Il «angue 
è messo in movimento da un cuori fabuloso, privo di valvole. La respi¬ 
razione ai compie per mezzo delle branchie, collocate nel sacco branchiale. 




MOLLUSCHI 


OlDUI I 


IMbrnnrlilull. 

L« SEPPIA (SJpiu offieimèlis) ha corpo nudo, 
avvolto in una «orla di «arco calanco, 
il mantello: la sua tcata ha dna occhi traodi: 


lunghi, provveduti di veatooe eotUnto all o- 
-tremila. .ho ai pronta cpansa. Italia parte 
del ventre -i trova un organo di emiaeione 
foggiato od imitato. U polle, bianchiccio, 
punteggiata di rowo. è lubrica, o nell animale 
vivo ha coloro mutevole. Sotto la pollo del 
dorso ni trova una conchiglia calcare, piatta, 
ovale, porosa, impropriamente detta tao di 
seppia ri» l'puir); fra i visceri è degna di 


3* ■*! ST. P ““ an " «*•««■*• brano nera. Nella cavità 

-1 mmnUik> s. traroao due branchie. Il cervello è contenuto in una capsula 















X* I *' 


/fifa 

/J m u 


\ •OO.'hitflu mediante 
w Mi fcM a ufmv.ch* 
—X >■«•!.• per tutta U 


aperiale. U «Irato in- 
terno «Irli» conchiglia 
* fall.. .1. madreperla o 
la mi i iridaceli* pev- 
•mia i piu svariali co¬ 
lori. IVI r«.t. .1.-11 <«4. 


m. N«oi. via m. ,r. ..ti 
Vivo noll'tlocano Indiano. S. 


fVppU ma ha l 
e manca della 
affini al Nuotilo le lino. 


L—ili. 


I Cel.ilopo.ii (Cr,,\„ /.Sp^mono molluschi con capo «stinto, due grandi 
Occhi c piedi intorno alla bocca; questi piedi per lo piu tono monili di 
Tentone. Respirano per branchie e p>*sono cacciar fuori con viobnm dal 
cosiddetto imbolo l'acqua introdotta nella cavità del corpo, nuotami, cori 
a ritroso colla rapidità di una freccia. A wcontla del numero dello loro 
branchie si dividono in Oibranchiati o Tetrabranchut. 



trasparenti, nei luoghi umidi, l'or la sua voracità questa laiumca 
ma ridere voli danni ai campi o ai giardini. Lo anatro o i rospi ho 


C 7 IOSSO II OASTnOPODI 


Obmvc I* 


l'olmmiai i 


a) Poi inoliali terreni ri. 

La LUMACA (Umax ajridie), detta anche Lumarono. ha corpo grigio 
rossiccio, -tua conchiglia. Sulla teda ha quattro tentacoli neri, retrattili, 
dei quali i due pia lunghi por* . 

tane gli occhi. Il rorp». allun- —-- - 

**to, ha inferiormente uno stinto 

canoro o piallo, detto fiale, di _ 

cui l'animale si serro per -tri- ^ | _ .— 

aciare; sulla meta anteriore del * 

dorso sta un mantello membra- 

non., rigato circolarmente. I na J' '*“*** — 

apertura laterale (foro respira torio) mena india cavità respiratoria rotto* 
•tante Virino a qoeata. noll'inUrno del corpo, i> posto il cuore; il sangue 
* frvldo. La »-oocu contórno anpcrioraMata una mandibola a co.tolo o 
inferiormente una ^ 
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rarsi interamente nella conchiglia, ma quando cammina non vi « 
parte superiore «lei corpo («acro viscerale), avvoltolata a spira. Lungo la 
U*e «li questo sacco la p.-!!,- formi una ripU-gatnn» spessa ck delimita 
uno spazio cavo, pwto «reno l avanti ® verso destra; questa ripiegatura 
è il Sita!rito, la caviti cosi fonnata è la mritt di mi lo 

pareti, ricche di vasi sanguigni, formano una sorta di polmone, questa 
caviti comunica coll'aria eterna mediante un apertura. IVI rimanente 
della struttura somiglia alla Lumaca. Nell'estate U Chi. 
nelle buche del terreno da «0 a ho uova «lei diametro di 6 mm.. • 

30 giorni ne omuiio i piccoli, col corpo ancora trasparente. Questa C 
dola notissima J> una «lolla apecie terrestri piu gru*** St, 

ombrosi, nei boschi. nei giardini a nei vigneti. 
Alla aera. ed anche di gioii*. una pioggia, 
va in giro .tri-ciand», in cecca di cibo, che 
consta di sostarne vegetali soeco^. Allapprue- 
aimani iteli inverno chinile la tocca della sua 
conchiglia cn un coperchi., calcarvo(rpiframma); 
si raccoglie in grande quantità t si mangia pre¬ 
parala in vari modi. In Piemonte se ne fa un 
notevole consumo. 


do. tentacoli filiformi, lunghi, alla base dei quali stanno gli occhi. Ilo- 
spira per polmoni e viene a galla tutte lo volte che vuol «.spirare. Tro¬ 
vasi in gran copia nelle acque augnanti. 

La Ummrm (UmaaU. à qpst hV k. ctchiglia «alile, evale e icalnco-, terni- 

•" 4 ~ s •*“ 


provveduti di |s.|- ** Urna- (g., M |. 

r » u,Sfio d ' pdimnn- la pare la su|*rior* dalla novità respiratoria, 
• percorsa da numerosi vasi sanguigni. Hanno per Ih maggior parto 
imb< biglia a spirale, e quasi tutti depongoni. uova. 


Oimxk — lira urli luti. 

A. Prtlinlbrtnichi. 

T*nlo«lo«a» 

1* PALUDINt VIVIPARA (htlmiin* rietini) In colore bruno verdiccio, 
conchiglia ovaio, conici, acuta, o ad ogni giro di »pira adorna di duo 
long)lucimali di mlor brano rotatolo. La <\>n< biglia ai può eli indoro 


in op-rv>lo. L animile hi due sdi tentacoli, alla base dei quali 
eli occhi, ite-spira per branchie e da alla luce la prole viva, fc 
> fra le piante acquatieh- delle paludi. 
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U POFCIL- 
LANA Ti CRINA 
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Ih» conchiglia ovaio -alila. ■ lutla liwia; i giri ‘Iella «l'ira -eco int.ra- 
coperti dall'ultimo. lai bocca «Iella conchiglia è «Irrita o in f«*ma 
ili figura, o provvniuta «Tarnhi i lati «li ripiegature traaveroali • «li ua 

HI laici ili P«'i tubi re-pi- 
raton. Viri! gro«aa conio 
il pugno. .4 è di color 

gi mlra men te manhiaU 
•li brino Vu.-la Mila. 


Una piceo!* «prcie nlfne. di culaie biaaro giaUotftMd». lunga IM'«* tu 
nell'Oceano Indiai». *J » adoperata dai Negli e dagli ladoaUal Koaie » •«*'». 
eoi aome di Cauri <Cifrai* 

Iaj .^roi« 6 <» »yic/oi itfc 

<o©ebtrf»A porrosi. «tUrvoa 
N # l#nmviAt.» • t*|»*rioci»*M* «U uo 

J 4*uIa I staffi ni «l#ìU boti «li 
1 ali. .. —-Ì- botai 


lift 

M 




inilie OtcxUnUh «| 0 +-c« >fw** 
e lime «mi di «mia forma c luargini di maote. 

Il Tritone iFritialmm aadlfrrmm} i' ..» delle 
chiglia lillà giunger* olla lungheiu di 
CO*» inferiormente. c ricoperta di nodi con <li«e*»i htaachi • 
In pania. >i pi', adoperar* cane un» tromba od nn rota» 
rimbombante. Vie* nel Medila-rraaeo ed aneti* nelIVmux: 



ei «noeti 


,-iel 




*»T 

Il CONO MARMOREGGIATO (Ornmi m*rmlrt*$) o il CONO STESSUTO 

(t'omm* Nifi/ii/, eho rapprv* ntiamo qui in atto «li atri Acuto, vivono noi- 
Mkmoo Indiano; hanno rombi* Ila avvoltolata a cono con bocca OOttil*. 
probo <i«io Itwua •« irrotta p lingua con 2 oc rie di uncini covi oho poa»ono 
vmito protraiti dalla boera a tno # «li froecr. Il foro n*piratorto ai pro¬ 
lunga in un tubo (nifoiw). Kmiiio preda «li ani¬ 
mali mai ini. 


La PORPORA PATULA (furywn$ ha conchiglia ovaio, ven trinomi, 

bruno opti, con *pin» corto, noebao o bitorzoluto; nocca ampia o molto 


illNUÌI 


ii/i aau ir. mi ). 





1M 


Oi«!li>r«M 


operi». I na ghiandola. post» m ila parete della cavita branchiale ttfent 
un li.|iii<lo particolare, che è la porpora. L'aunale ha profcceeidc U* *vi- 
* lappala, lingua lunga e sottile, con 3 denti per 

v . °K"' KnV Ira* venale- c con un tubo ispiratori.. 

y ✓ <Jl,c * u »P*'«*- "Ì trova con alcun.- al Ir.- affini 
- * nel Mediterraneo. Antie-amentc 

) ffl »Ìadee|a-ra\a|-TtÌng«n-UlaM 


cho una Bearsi«aiina quantità dì 


amo, rei cb-uOii 


<|anti mollatili stui difficili 
•la rae-cogiiore. Ina .pack af¬ 
fine, la Ptrpera persona (Pàr- 


Indiano. 

H « »il|i//.un qui: il C*rH*OÌ*è t \Ur*g Aa«« Urt»*, <b# viti* sei Uni Imm . 
rm Vls?f , ' k .r M ' ' ,4K,i *J IftfHn MI# fMfafi 

.* ... propri* 4-lk l*lir <»ri««UU; f/I^M r*mirU*mj 

ll.e.B.. t. U.t M /Mi. I 


Nuoti '«au»-*. U l/ifrt# <y*tr* /j.. -j.i/m 

«ti. ii 


1 fMIro 


laà Vff/aHfl fMm prMUm) bé ro»rki|liA i.rri. 

U«ik» «>* . r iro roto»*,. 

•'>! Mvfpiili I mm aII kit/*» rk* pria riti rottoli 
* r»>t4»i*«|#. U |tfo)*m4fi è corU. U li**** irmli «lì 
numcroti «IcilfUi. imaiku il N6*r. La r.Arkt|lij 4i 
qtfrtt# mìidiU. th«* ti«# i*iror««»o Miìm, li 

!»**»•* « 400 hrv. — S#l W^litemaM «ir# 

I* St ft/nriit cotHMnr /S-, rr *w4»^ <h» Km I fin MU 
•l'irà a 


/J 

8 è 


*». >1 »r. 

• I,* ■ 


H. SrmUhranchi 

; ORECCHIA MARNA 

JS porcino. U coiKhigljj ricopro l\uii- 

yj^ 'conchiglia •• I* spiro sono *olo 

di cottole o una ««rie di fori tondi. 

10. ÌAW#k • | . * J 1 tl 

i<r «ti. e intcrtiiioit ntc 4pk.ud<? iHu* piu bolle 
iridemur. 



<>rr«hi‘i #/• eS IVrlro La 


O/obfrtiiWi I. 


ltio»nnnto intorno ni tJn*lropo<IÌ 


tniiggiori 


□ctninonto 
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•dio dii una conchiglia a spira, di una v>!a valva, entro la quale si 
nascondere. Questa conchiglia è fatta di calce e di una materia er¬ 
ica simile alla sostanza cornea (conchiolinaj. All'esterno vi La un rive¬ 
stimento corneo, sotto il quale è posto lo strato porcellane*», che forma 
la maggior parte della conchiglia, mentre nell'Interno >i trova lo strato 
madre peritelo, iridescente, che ri-ulta di lami net te sottili. Questa con¬ 
chiglia o nicchio ii di forma spirale, coi giri rivolti consuetamente da 
sinistra n destra, piu raramente da destra a sinistra, giranti attorno ad 
un aste (columtUa); dicesi pinti., (piando i giri sono un solo piano, coanvt 
quando i giri sono sovrapposti l'ano all'altro, e l'arWfa quando i giri stanno 
l'uno iittomo all'altro o l'esterno copre e racchiuda glinterni. I giri poi 
sono più stretti o più piccoli ver-o il mezzo o all'apit <• e vanno allargan¬ 
dosi sino aliti boera, da cui l'animale può sporgere una porzione piu o 
mono giaiidotlul corpo. Sovente il margine ha un intaglio, oppure è ».<a* 
vaio a doccia. Talvolta la bocca ai può chiuderò inerirò un opercolo ap¬ 
posito, calcare o corneo. Muramento la conchiglia è foggiata a tazza o «i 
compone di piu pezzi. Alcuni gaatr»pali terrestri o d'acqua dolce re¬ 
spirano |x r polmoni; gli altri d'acqua dolce e tutti i ninnili respirano jet 
brulichio. 

Oln-so III LAMPILLIIIKANCIII 

Otti*» I* l.aim llllinim lii d'acqua dolce. 

• l.'ANOOONTA f,li*N/«*te mwM ilis) ha valve piatte, ovali, fragili o sottili. 

K verde, esterna- 

y" ‘ in< nte 




ml**rrjimr»it#' con 


tot. Lo dciv valve 
no eguali, («note 
vfti*• «tal Li tsArti* 


quieto Ir- 
> t**oa a- 






sta l’animale, che ha corpo mollo, giallognolo, senza tota e senza parti 
dure. L'animale è avvolto in una membrana biloba, il cosiddetto mantello, 
sotto il quale stanno le branchie, come un libro nella sua copertina. 
Posteriormente il sacco formato dal mantello lia due aperture: l’acqua 
entra p«r una di queste e va allo branchie o alla bocca, uscendo poi por 
l'altra. Questo movimento è prodotto da numerose ciglia vibratili. Lo valve 
si chiudono mediante due robusti muscoli, di cui si vedono sulla faccia 
interna delle vai»* i tratti dove -i inseriscono. Italia parto del ventre 
si trova una sporgenza carne*», il piede, che l'animale spingo fuori dallo 
valvo lcgg< ralente socchiuse, strisciando cosi nella melma molle, r. comuni' 
nello acque stagnanti o poco fluenti, nelle paludi e nei fossi. Questo ani¬ 
male è troppa insipido per servire di alimento. 
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Ili. U«M MVfternfari: a 4 —Uè tua |«rta 

«l/f m\U *p i 


l SUnionr Hturi/'iriit/* r<i (UtryarUé** mèiy* 

MV. Kèmé 1> (11 Ma fi mU rilfmt lui valr* ovuli. AlJmjtftt** Mfv e«lvr* 

•—tea- e — — oiutidc, i* *|#ili Ulorta iaUlJIO 

" r /: 7* a^ tenJlla^ ^ t*lt»rT. I* tltttf tilt- MÌO rasali; dftlU 

- • ,*rt# ari doro «è «t.airUoio ptf meno «li •|H>r*NU* 

«Uttifarwi ed iMivatar* ardii»* o cvnairraJ. Trovai <|ur«l» tu>Uu*r«» itti lin|>itll tu- 
o M fatti. ia noa dannilo» « Uv*a quo»i d*)i|*rtutt<> nell* 

wrro t, u mAAl&M «ao’.U *. VI HéoHr «IW pittori ' V*U p/fórum), di cui !« 

▼Alt# mk> fi* •pràAf, di color |m!IucmU r*lcrnauxiitr. 

m Irvta*. J»ar# ms t «Urti» # d*1U ir Viciniti (CffU* *4r*AO • altre, IB < “• 
i MifÌAi dtl Mitrilo Mtio Aéliati. 

Osi im 2* — Lauielllbriitichl marini. 

I. OSTRICA I tdùlit) ha conchiglia tondeggiante, coperta di lamelle 

MairiKiMs ondulato, con duo valve diaoguali, grigio bruni» idioma menti» e 
bianchicce nella parte interna La valva inferiore, alla quale sta attaccato 
l'animale, e no po' pio grande « più incavata della superiore, piatta, elio 
fa come da coperchio. L'animale ha corpo depresso, quasi circolare: i 
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La ritma (t%M *« *j*amd«J b» nUct 
munente •» rivestite di inigltett* molto 
estremità a^uua. colla qaaJf ita impian 
di un dottato di fili »eric*« (*#*> o ma, 
due* con uno apocini* prolunnacnlo 


%oU * ***ifhu) ha valve in forma di cunei, molto divari 
ie * anteriormente conformate 


un rafrjm 
cerniera. 


'> ha 1 appetto di un verme. Il corpo allun- 
tubo calcareo; alla aua estremità anteriore 
to divaricata in forma di Anello; All'altra 


a idt i il 

m - « -^b^bp 

•| | |tt fV A* * ^Vd | 

VI Cd>N igr. ai | Viva tUaUv la 

i a^, »1 ^ molto itiailo |^l *•<> N|K>rt •«imatv. N*ll* léfVBff di 1 
la CAPIMI intuiti l» fS+4m r •!.«*«> Clf Kb %*]«r ..»► 

i U tarma 
i iili#ro 

f r r ili • 

commi* 


Ift cui. 

rettilineo, tli ffviU Uffb^ni # lottili 
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animi»', poco appanmat», * n«*«oli»-is»; dimi eh* ai» arai* poetata 
noi dai luultnenli |>ro««ni*nti la pasci caldi; lattaria aachr ari n.an d.irEorepa 
nr troiano -peri* affini • non meno nocive. E**> perfora roU*e»tr«-mita astenoce 
corpo ogni aorta di legnami, aOprattQlto ■ pali e U bari lille oaUmaiOm dii pori 
dille ditelli, comi porr le carrai dei U.timcati a>a rireatit* di rame. U perfora 
Ogni ionio, coliceli* in trcruainao tempo li.ent.ino iaaerrilili. L’Olanda fa psreoh» 
volte minacciata di aommcnioni pei gnaati ricali alla •» digh* da noeti animali 
Anchs alili Lagniti di Venuta U Tendine produce talvolta ooid.len.cli daam Per. A 
ai cerca di riparare i legnimi dalla .ua aiaooe dirtraggitfice rarUnuiandoli enpeis 
■ialmeati*, oppure ricoprendoli di .biodi din rapoerkie moli > larghe ehi vi formano 
uno -tinto di ruggine. 

/i/nuiiiif» intorno ni fMinrllihranchi. 

I Lame.librai-chi (LimAUUuntlMt*) o Conchiferi nono mollumi arnia 
capo diotinlo, ravvolti in una membrana a duo lembi delta mantello. Lo 
duo metà del mantello solo saldate inferiormente, ma pr« «ninno ant. tior- 
■nouto un'apertura pel passaggio del piede e posteriormente un'altra 
apertura por lontrata dell'acqua necessaria alla respirazione « un'altra 
ancora per l’omlaaiooo dello sostanze da espellere. Il mantello acccrt. 
mtemamante un invoglio calma a due valve, che srrr* a protegger» t«l 
n noatonaro il corpo mollo dell'animale; questo valve popone, a volontà 
dell'animale, aprirai e chiuderai ni loro margino inferiore, mentre I duo 
margini superiori di anno -tanno uniti per meno di protula-ramo (Jimlif 
che a'ipcaalrano od intaccnturo che in-iome formano il finirne o rvrs-r.» 
I.'aprirai dello valve ha luogo mercè il legamento elastico che ai trova 
allo cerniera; eaao poi ai chiudono por menu di un.. » due robusti mir¬ 
acoli fmKJMft •Mnltori), che atnnno stuccati nella parte interna. Iroavsr- 
Alimento da una valva all'altra. Dopo la morto dell'animato o quando ai 
tagliano quanti muvcoli lo valva ai socchiudono, mentre por «olito noo si 
ponsODO nprire quando vi ai oppone t’animale. Molliamoli Conchiferi -tanto 
attaccati -ul fondo dello acque per meno dello Ito valva o per meno 
di un intreccio di poli, inentro altri spingendo avanti il piede possono 
strisciare al melo dei gastr-podi. Molli Un.ellibranchi non» atti al nuot-, 
mediante un alternato aprirò o chiuderò le calvo. 


U natrilioa* e U r*.pir*»ioi»« >h qstsU sr.auh -i ««np-eso per .1» d 
d'acqua che roba od e «a per femore o tubi l«foai): m tal modo g.unr-i» a 
dell'animale le «o.tan.e alimentari contrasto aeU'aequa ed alle beare toc l'aria 
nell’acqua. U bocca è pr.va di denti * «rendala U «ì-satiro ripi-v-itur. d 
(lobi boccali) che condneuno il riho, ma acrraso pare iturm <•» margini del 
al Ulte. Spooao si trovano oeehi -ul margine del .mastello. I vari «agogni ce 
angue qoaai interamanU incoloro: olir- ad e», a trova an--ora sa «Ua 
acquiferi, desinato .penalmente a inturgidire il piede. U nprodoMoe a. co 
uova; bavri quali «trarre nefame* rloai U Wicr farif dei Ua*tlibn»d 
mare; |whi vivono nel t'acqua 


i 


Riassunto intorno ai Molluschi. 


I Molluschi tMolli**! hanno corpo mollo, non articolato, o sena» im¬ 
palcatura interna o--<•*. Sono coperti e-ti-mami-nt© da una membrana 
amido e mollo: una ripiegatura di questa, il cosiddétto Ma ni. Ilo, copro gli 
organi respiratori, o. por lo più. necorne una materia calcarea, elio forma 
una cMcàiym o mierkio, che talvolta ronaU di una valva noia, come in 
corti cefalopodi o nei gastropodi, altra volta di due, come nei Intnclli- 
branrhi. I molluschi « he hanno una noia valva ai dicono «trirafri; gli altri 
prrndooo il nome di bintlri. La -trattura interna «lei molluschi, i quali 
per lo piu ar.no acquatici o respirano |ior branchie, ò molto complicala, 
poiché eoli hanno -i*tema norveo, organi di nonio, tu Imi digerente o cuore; 
invece la loro forma esterna e coni aeinplieo elio a taluni manca |~-rllri" 
la testa 

AUGIUNTA 

l-a CàiocooU romane dà un citai invernalo a liba staila copioso allo popn- 
Iarieti di i Plnooti, ed una specie affa© ai mangia puro in gran copia 
in Lignria. Certo I nm o rho riescono dannosiasiine agli orli. 

I* nostre spiagge marine albergano granilo copia 0 varietà di molluschi, 
di cui ai trae grand.- partito alimentare. Ciò vuoisi diro segnatamente del- 
I Ostrica, fin dall'antichità favorita nella sua moltipl icariano nel golfo di 
Taranto o nel lago Kuaaro. 

fili antichi Itomani davano opora estesamente all'induntria tintoria collo 



Armi* i Brachlopodl. 


I Brachiopodi (HmrluùjmAai hanno duo valve di-eguali, una piti piccola, 
detta valva dorsale, o l'altra piu grande, detta valva ventrale. Quoat« valve 
sono collegato froqoont.-monte da nna aorta di cerniera sulla quale In valva 
ventrale, per lo più fortemente incurvata, sporgo a no' di un l«ero: dal¬ 
l'apertura che por tal m.»do viene a formarsi emerge un peduncolo più o 
mono lungo mercé cui l'animalo ai firn. Ai lati della bocca vi sono duo 
bracci avvolti a spirale. Questi posano sopra un sostegno calcare e ser¬ 
vono alla respirazione o a portare il cibo alla bocca. Come esempi di 
Brachiopodi si pooaoaa citare la Lingula anatina (Ungula ematina) o In 
Waldbeimia Pel maggior numero i Brachiopodi sono fossili. 
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TIPO III. - ARTROPODI 
OIiimmo I 1 IN* m HJ 'I* T I 
Owhm I* — Coleollerl. 

I. Cambici. 

Il CARABO ROSSO < .n». diri*» 

in tri' porti: co/». torace « addome. La tonta, piccola, porto 2 antenne fili- 






11 orticoli, ‘■•chi compiiti e oiyaoi boreali. (Ju«--ti ultimi com- 
il labbro eeperior., ornoo. le mamd'AoU, forti, in forino di cesoie, 
uo piano orizzontale, le miteni., provvedute di duo pnii» di j-ilpi 
somiglianti od antenne, detti pi!pi mi’cMari, e un h'-hro inferiore oncho 
c»o corneo, pare provveduto di un paio di pii pi che ai dicono palpi la¬ 
biali (Fi|. 351). Il torace coiwU di 3 anelli o segmenti, dotti proferire* il 

il 




dei quali porla inferiormente 
un pam di longhe rampe nir- 
norie, col tar»o di articoli ; 
il scendo segmento toracico 
porta onora superior menta un 
paio di ali dar. o .lite, che 
a**von«> a proteggere le ali 
peofoiomrmle dette , poste sotto 
le elitre, ma occorriate t fis¬ 
sate »ul terzo segmento lo- 
rodeo. lai porte superiore del 
primo segmento, che non è coperto dallo oli, |>ren.lo il nomo di fido. 
Nelle zampi si distinguono fraM, il femore, la tibia e il lareo, il quale 
di orticoli e termino lon 2 unghiettc. L'insetto * rosso 
inferi'niente. I«e elitre hanno Ire costole lon- 
gì t ni inoli spirgenti. e fra queste piccoli rilievi o ino di caleiiollc, 

IMI lassilo » ansane a* riardisi e sei rampi, conlinusmentn nlU.eeadalo la noti* 
a Ormali* * s «Inorar* (allo .i» «be Iran dosali s ab. l'rcfcriie* I* lumache, I 
brwki.* le lar*r del nutfffso'.iBO. U rincodniions si contri* |>er nota, «U cui in bret* 
U Urta, ssllil., ras sei suap*. the so»" |nir* r«roi«ore » predslnrl; dopo un 
Irssfornuao in ioidli «risili. 

il t irala, rintano tfm r-id.. r«J.<ec«.*. il Carolai 
• *ro soprs • erro .olio, s il forala, cori ocra </Vo- 
..-Ut ree. ...< ano sin -il Appsrtirf «eroe a i|U-«l« gruppo 11 ! lo,n barili.-re 
/Bror*l:i .rimilo:,, il ansi*, prororelo «eraiti con .Ireiolo un «spore lunhinieclo 
««•«Ire il sa» perse--,w*. Di dei Carelli pifc belli •> U Cahman.a .Infanta 
tossii w JUmUl. il soo erro b di color rieletto «are; «nife* allo stalo di Urta i 
mire di brachi noccioli che si (rotano su*li alberi. ed l« prrcib utllisnma. Intera, la 
taire dsl carolo, .hi c errali ,Mmt fMaaJ b danno-, pcr.be rode ls pianl.rall* 

(CieimMm comp/art.) .uperiormeute c »*fda macchiala 

% ■ «b*lu Ppjmr * all» c >rm t ìango lf •tnwU M 

U lyre d*\\* Cicindele « buche profonde nel 

esito IMaSlUl «»« rmfprtonlB l„ al .tara f.. ,m, Il et,, ....... 

___Qsuia » «.tris ls Otlu pt.lt .’*.!■ t U«|| ,«*■'. 

eoo eoo .oro... iv—w- «• t.sssn -<»*•■ " mrpe —***<teatri a 
A.I. ... cs-s.s, «Ss su. Kraus *t .. .Uro p,. topo (..li I.U. p .41.» 






. 7 . Volentieri nuotatori. 

Il DITISCO MARGINATO I || la elitre M «ri* wil 

,,r,in <’ «curo. eoa marnino giallo: noi la femmina que.tr tono inoltre 

•oleato longitudinalmente, la* lunghe antenne aon» filiformi: le rampe po- 

«terieri anno aulì piti 

0% «K iSrS 

_ t / \WiiA\ " artieoli del tar-» .tei 

(Wl Mi :js 

** CHtt»M Mirr. itio MilA MA Urrà frr ut 1 UIUI ^ n * na PfCttMl*. 


«M Uf«4U -I n .te -r.a (gr. mLf. U m * *i** »Ol a »«qa»i 

irriu *!U Ivnfifiu 4i S<m.. ii ivlrf 
«I iu*««tti t 41 eklocr|ol#||#, mt.tr* I ibnIIo pcvfrtl* « |fi««Ntanl# 

«li «oHftnrr v#**Uh 


•o» di ifeftetti, di »ani c d» cLiocoj*. ma mAOgiau^ i>uic t*ov* Ui jwi, 
e «i Aiuterai ralle a pe*ci fvr*ndt> bro il c»r|iO. 

a ^Preti »o*o » OMmi (tifrUmm mmirnUO, cko vistino >» fOCÌetà girando »trA- 

tX4 

C++àm*i4 rr'/ai .• «gè i«Me^«w jn+U <1 aggi «a /«•«## ft-e f «<*» du i:*il «V *n fisi**» 4 . 

««oMa. fie^al r fil f «ai* 4 laMil OM •ol/l«Mle. <« Af«4«4 #. fAifiiM /«H u .Mn/u. 

P*i 'A^uaw U M* 4e ua^at. I n go l fi» ma- W ?«■. 

& Xh fmd—Oe*. 4 *h C+U+SH *4 n«*ltlA <4 « «»*> U UV' P*t**ifi IM 4 f«lli u/ i* 

• “ t fiéu d Aa'M* *1 f-**" • U «fallii. «-«A* «f ««ree i *•*•*!• /d m|4 

'•H* •****+*. «4i Ma <4 4M •*/>'v 4*4 94 f *i •éfémUri a#J «fu te di Ui 


a. Secrofori . 

Il NECROFORO o BECCHINO fW^-r r«pMw è nero e iu. atriace 
color d'arancio «opra lo elitre; il piotoraoc, discoide*), . 

A ricoperto anteriormente di fitti poli K>mIIì; lo an tonno. a» 

«orto. *'ini:r»**ai»o alquanto a . lava verno la punta. l«c 
elitre, nouaU\ non arrivano aino aH e.tr.niiU del- 


aulì» I»> il Irvi. B»!U> | |»rr«éo i ' iJ’jr* ' 

eelaam 4 «*\ acorlbin, Jri to|» • J*IU lalpe, mIU> i <|ualt 
no la U ria * co— li • pp—l». ». l'el »l Je|«.i>e Ir u<>>» all ih li» V, 

U tara. O» «e» da « 1 -.IU ti tro.i |*aalo il .UO cibo. Ho».. Jif 
tw AapfmtaU* Ir «Ve is-if*4>. cfcr haano la Iwu Ji .a *raao ( _** .*• "*»** 


A. Ilrnchrlitri. 

Lo STAFlLINO CESAREO (Si^^ìhh. <«<Wmr«J <* „ 

•Ir»Ito, n.rv, top rto qua o la di peli giallo ciliare. U- Vy 

antean» ►mo filiformi, il capo, tondeggiante, A granilo f- ' 

• p.u largo del |cotorace. Le « litro nono di color liruoo /Bri 

ruaao. cortieaime. e non ricoprono che il primo aeginento ^ H X 
dell'addome. V 

*[ri**. *»-<•• «"al 4» «-Urne animai, e vegetai. M . M(W 

«a 4«nvn|KHilic.«a tir. «Urtai* 4e! ftgllf.). 

fi. iPermestldi. 

Il DERMESTE DEL LARDO (Itomi** hrd«ri*t> « nero, o grigio ci neri no 
■ella moti anteriore delle elitre. 1 

eoa tre ponti aeri d'ambi i lati. . 

Il corpo r ellittico: le antenne. f~s j9L 

corte. a,.i dipintamente da- ? f 1 

vate; il capi> è naacoato lino agli 0-.r?< J—^ L ' 

•cdii dal protorace. - f \ 

# ^ M lama • ai%fa d I iMr.Huaa JW.1~.U Ull»rl« 

a«p* J» p*M, rtc» Crii iman < Uim . vi- UI UM* (<agr»«4iu). HtjrMd. ir» rd(r) 


MA/itw t•«**•« 


o grigio ci no ri io 

« 

WA. Imtu 4*1 Uri* 
ir* nH#) 









I éoUtUiml* f*U»t 

o U fioro tu (CHAmui*m 


Lo SCARl BEO STERCORARIO 

W#»r*n/riM.«/ La le 


tnUtim* eoo a 



























«l*va con tro lamelle disposto a ventaglio; il corpo è potè prò 
di un invoglio chitinoso, resistente. K nero con riflessi di cairn 
metallico 0 azzurrognolo. Questo scarabeo ha un'andalura lenta e 
data; la aera svolazza ronzando rumorosamente; .ta negli esc 
degli animali domestici, unche in istato di larva. 


Noi fruttati 

li color* C(Mt 
Miti «til (di 


■obiti di l-gmo. «ho 



IO. Miliari,ilrrni I 


ha corpo allungato, piatto 


6 nasc-ta dal protoni 
•px-gento. lai feuimiai 











U MELOE PROSCARABEO OMm F wf^**o 

colt'olUffo dà color non» turchiniccio, (uno • largo 
addome mollo ni elitra corltataf; mancano dal 
lo vara ali o lo anttnno tono foggiato a mo' di confo 


ìtr/inionomi 


I) TENEBRIONE MUGNAIO mtìiu*) 

forìoro o lo 2 ampo brano roaac; il *110 corpo 0 
il proioraco è quali quadrato o lo anteaiu* 
conio ni dico più propriamente. tuoniltformi. 


«WbJSoT* *^*S r rai«5i 

**■ /orimi. « roatrrr 
e «id di Urna, per darle 


coaonriata 


1 cibo agli 


to «uà larve 
e di Vermi 
i bairnalo, crusca 
uccelli cantatori 


« 




13. Cincili ionirii 

II BRUCO OEL PISELLO (Druekms pisi) è di forni» K\ B 
qua»i quadrata; è arra bruno con un» macchi» bianca 1™/ V. 
•ITeatrrmiu dell'addome. Il carattere principale di 7 » ' t 

quel.. coleottero e dei tuoi a fimi ala india oonfunii»- ** f—**— 
bone .pteinh- della InU. che tcrmin» autrt-iormento ' 
in una pcoboadde allunata. all'eetrcttità doli» qua!.- «tanno le parti In.c 
cali. Le antenne vanno gradatamente ijigrotaanikioi verao la punta; i fo 
mori dello rampe po*terìorì »«o froaoi, e lo ali aono piu curio del corpo 

Qnnlo «arila J>|o«r 1» >or «o*» ari U««ll< 4n 
pio III La larva. rr***«*. Wlaam, priva di saiupe. fora r 
vcav% il •••*• «Ivi porli» r lo «aula ifttrrmanratr fUl>- ~ 


. dot ruffa 

talora li pevvvirte 
ài pi orili. 

La Ouimmtirm tifi 

ijruttn ffW4a.^d jfrw 

•drmI fc di rolor Irta* 


ha corpo ciurmino; la 


aiml# a Muto. 


Uao L# uatr 
k> alla Ut# dell 


a (. «landra «Iti frmM 
iwiplf di jcranaflit 


dal qua! 

|«#. Urta ma 


% del gratu li» novi 


la pala il 






























VKnllme Imprriulr ‘EmUmm impenM,., <1.1 Hr».iU .. un UltiMmo oarculiomdr: 
.1 cflrf». acro * ncoperlo di m.r-ati..,-,. *c»irUflt- di color .rrd t ... Ullico indecente. 

14. ISoMtrirfili. 

Il B0STB1C0 TIPOGRAFO (IUMr***s è l.,un„ e prrfotta- 

monte «liodrkw U te>U. piccola. è quasi del tulio im«co*ta «otto il 
protoraro, arando • convesso; le antenne. cortiuimo. tonni nano n clava, 
U «litro .odo molto incavate aIIV.trer..itè o i loro margini inclinati hanno 
au cuwraa lato quattro dmti. - 


>1*0*. o inailo 
• detaat* Ulv4.lt * 


mmàL bmu di pai Co» par* >a timi» o 
la Bifpa Ntvi a vi la rorUcria 4 n pai una 
VallwU lu*r* • dmlU 4rtU galleria madre, 
«mal* 4*i*a* !» «n» mi» La Un# #1»* 


> da »ao prvol*. priva di 

vermiformi » Uairo irai tavole ; 

lalrrali. <W al «aaao aempr* pia al 


WIP 


l»i»riiUt»|M* 






■ato. Tenie c 








mani onta punteggiato. Noi iii««chio lo antcnao sodo 
•otoloao o dUtintamcnto articolata. Lo ootrwmito dolio 
aolo elio ucrvono nirinavtto per arrampicarsi. 



Ndl* Alpi « trara U Umilia .»/>./«« r/fo-i/- •Ipi—/, .li color grigio aoarro 
r»»l® con morchie nere celiatale. 

U Lamia r./i/e M—(Win. erfM*> h di color brano e coperta di fitto pelo bigio 
i uri» tu le anteooe cinqae colte più luaghe dei corpo; lo temutila bu an luti 
rk.utao oropoulocc. E («muBimu nel legname tagliato di frc«o * -'iacea Ira tal 
olu ari legumi degl, cditul. come traci, porte, cc*. Nelle dimore il» 

«u«ae la Utmia Umilrir* tlAmia eoa antenae piu brevi, 

btr* granali.., Nel kfBt dei pioppi «ira la Su ,,.,./.« iM 
AirmO. <be La la regio»- dorale «otU gremita di felicita 


Staniti ror 


Hi. CrÌHomrlhii 

I ALTlCA DEGLI ORTAGGI iHiUitu UrréctaJ b di colore turchino acciaio 
•* metallico; U piccola, Ita oatoanc corte e filiformi e n|M>rgo 

l^eo dal pmtorao- Le zampo porteriori hanno femori in- 
■ruMati. atti al «alto. 
























77 Coccinelle. 


La COCCINELLA OAI SETTE PUNTI tCocci U, «,^-7- *.»*) ha f- 
emisferica, mollo convessa *nl dorso * piatta inferiormente. Le elitre 
>• . (a rosa* e locanti e segnate di «etto paati 

II protoraa* o a n «to del corpo n»r 
• * «§? «T ! antenne nono corte e eia vati 



^ Im. » ilmitto prrfrtf - ó «Ir..-<« concai.... 1 
/ • % • «Ila ptaMe. eade e «NlteMe wl Ruiaiai. Twrpto. l 

31S (•»««• 4*1 *•*»• flou .p»-iT- un inno ir trilli ullrruta. «li «dot* «»Uum» I 

1 » U**«. • «u*. u Urrà > lu»ip» IO ma.. 4i coUr* «ngisatro. to« I 

itarui t ..„kui m «..III Vi bsaao -otte CoodaoUe f 

con 2. 14 # 2H punti. * laoltr» alti- con .liti» «ulte » •»« • «»• l"«U '«neh. o girti.. I 

I Coleotteri (CoUApttr*) hanno apparato beccalo masticatore e I 
quattro ali. di cui lo anteriori, elitro. nono dure, coriacee ed opache. I 
Lo pontoriori. o vere ali, sono membranoae ; nollo «tato di ripoao I 
atanno ripiegate. per lo più traavemalmonle. talora longitudinal- 
monto. Il primo «««mento toracico è più groaoo e mobile I Coleot- I 
tori pannano per lo «tato di ninfa. 

la* /«erre dei Coleotteri portano mi «Agnino dei tre primi ■. «menti un I 
imi» di rampo, oppure «ooo »en*A rampe, la* ninfe aono fissate pendenti. I 
o atanno «al terreno in liucho. I Coleotteri ai nutrono di prede rive, di I 
pianto o di animali morti. Secondo il numero desìi articoli dello rampe I 
vengono divini in penta—eri, d'Wmii, Irlmm", • fri—«n. 


Ormai 2*. — Imenotteri. 

A. Ac Mietili. 

• I Api 

I. APE 'ApU mtUlfioM) ha corpo aero, ri vestito di peli bruno gialli, com¬ 
porto di aegmeati o divi** mediante profondi intani in capo, torace e 
addome. Sui lati del capo si trovano due grandi occhi comporti e tre può- , 
ticini oculari .ul vertice, la* antenne, erto, -no filiformi e piegate a g*v I 
inito. Le parti boccali si compong«>ii-> del labbro superiore, di 2 mandi- j 
bolo, di 2 mascelle e del labbro inferiore. Le mandibole, corte, sono f«g- 1 
già te a cucchiaio o aervono per mordere. Le mascelle hanno la forma di 
duo coltelli provvedati di una lama corta e leggermente incurvati alle- j 
■tremitìi. La struttura del labbro inferire merita di essere particolar- I 
monte considerata. Il mento forma un largo tubo sul quale si trovano la j 


209 


lingua, mobile a guisa di cerniera, e grandi palpi labiali. La lingua è 
coperta di peli fini o porta sulla punta una sorta di cucchiaino atto al 
leccare. K protrattilo e si innovo in un tubo format*» dalle mascelle i* «Ini 
palpi labiali. Il torace si compone di tre segmenti quasi saldati fra loro. 
Lo ali anleriori nono più grandi dello posteriori, membranose lo line e le 
altre; n«*n -i [»>»-ono ripiegare e -on«« percome da poche venature. L'ad¬ 
dome, aneliate, nella femmina è armato all apio- 



ri ■ » tesa». . »•«.«« r r . .II). «.II. I.,.. Il U««. 


L.\pe vive -etnpro in società numerose composte «posso di oltre 15 o 
20.000 individui I na cosiffatta società (sciami- d'api) si compone per In 
maggior parte d«-lle cosiddette Api "/emi', inoltro di parecchie centinaia 
di ma-chi detti /VrrAioM, e di una «ola femmina, cip <• la Regino o Morir*. 
Le operaie ss»' le più piroole: hanno un aculeo velenifero e ni tarsi molto 
allargati delle zampe posteriori lunghi ed ispidi poli, che costituiscono la 
cosiddetta spazzola ; le tibie sono larghe e piatte e la loro imito estenui 
presenta un'escavazione chiamata canestri!»» o «-stella, die serve n rac¬ 
cogli cn- il isdline dei fiori. I pecchioni, un po' pili grossi, optiti di 
fitto pelo bigio, non hanno nò pungiglione nè spazzola; i loro grandi occhi 
ai accostano -ul vertice. La regina supera tutte le nitro npi in grandezza; 
ha l'addome allungato, provveduto all'apice di un lungo ovopositore, che. 
■erre anche corno aculeo per difesa. 





cc*U 


ri dell. piante : lo inodileano 
pnm» di rii erario nrll'al 


.««►lo »tfmei>tc> <lrll addouif U Ur*u f.v i. 
». d uo. i..reh» bianca. Vire in |>ic««le società 
e in .pene .i di.tinjn>>ii° I i».w>hi. le 


privo «li lampe: qu««U larva «irne a.^uut.iw^nt^ i 
In capo • <ia<pi# ha )rì* («rwiiito la ««a 

U cella con un ri pwt l h «lì cera e •e/ue U mrli 
•etto in rMto L'intera iiirtamorfoi •lori Uà M a 
allevati in <*«lle ordinarie. ma piu granali : I* fio 
particolari la loggia iti bolli e con muflior nutrir 
«vilupiKiU la prima fiorane re/ina. ciò che avvi* 
la vecchia alibaa iosa U colonia con uaa parte d< 
B i«rro«i, di tratto in tratto n n nuovo «c*a 

refine Quando non vi Mm più refiae giovani. » 


^ES?A f !*"/»< r*/jpir**) hn il corpo lincio e nparno di pedi rudi. K 
• •n marchio Rullo sulla test* e sul tonico; l'addome è giallo, cor- 
•li «uro: il primo segmento dell addome è sottile a gui.a di un 
olo. ondo ai dico che l'addome * peduncolato, l-o rampo |>ostonori 
tibie stritto e nudo o tarai eguali. 

*“* T‘." “ »™»* ■•«xiuiom rompo*. di muchi, femmine «d operaie; co 
“ “*• -Uh sl»*ri. nodo . letti e selU terra oca un. materia fra- 

u di una carta » «durante bruni (Jue.u ndua » cc.iup.tla di 






























Of*r«àft, 1,4rv* t \l4f4 


Urti ai filano iu trtìc un bo»- 
merm di formiche, »«>no accudite con 
•o al calore del «ole. poi le riportano 
nei loro rari uffici. Non fanno pror* 
fondano profondamente nella terra e 


di Un# 


di le^nx — L* IV*jx? tìtUr tftbbé€ (Am- 
tire net terreni aretini e occide ?ran copia 




- La FOR MCA ROSSA /tarmica rifu) c ro^rrii ^7/ " vO 
anteriormente, bruna nello nitro parti del corpo. I * a V, n 

numero*. operaie nono prive d'ali e facili da ricuno- 
wn per U torta pia erutta, por Ir mandibole ro- 
batto e forti atte al martirare, e per fili occhi più . >£.' ' 

Piceli. I m atolli o lo fammi no hanno quattro ali non* . #4®^' *• , 
branno • dite.'utli. che nella femmina cadono pretto. " 

L* alleane nono filiformi e come ipeuatc iu tutti b 

gl’in lividui: l'addome .'attacca al torace p U , m.«o ^ v > 

di un peduncolo toltile tu «ni tta una «cagliotta. Non . nJX. • r—u. 
hanno pancione dittiate, ma .ollni.to una veM-i- •* “" 

ritolta tir»|«rc «lolTiiddomo rontcnt*nlc un umore* ocre di odore pmctrunto, 
chiamato arsilo formica, rivo •prtiuau» ipundo vengono provocato. 











nido e eca.ano icallerie. tome la grande formica rMlkmo 

Altre tettino baci» e gallerie Mt.m. .otto i fo le ndia. a.lle 

nun. «ce. Ira irate giova meaooeare la piccola tormUm .hi cr.pill >Tarom^rmm 

othpttum/, di colore giallo («ano. che ha un «mmìibo pumMiame velerac. 

D*1 redo. per quanto .inno numero-, le Formiche dei ratei paci tome molto « 
perute in numero e .arieti da quelle dei prai ealdi. Come tipo di «rate mudine 
remo la formica .f.iia h.ta grotta Un, del lira., e d. «i ano 

mere.oli .colere penetrano nella dimore dell'uomo • ne lo .««uno, diurnale tatto 
quello cho IK.WM ma liberandole nello .le.» tempo di tutto il trell.h» d'altri .ai 
mnletlirno lenti : fa pochimime tempo .fondano ili alberi pia e letali Gli .adirmi <ka 
mono Unirò II Rio Negro .1 nutrono una gran parla deli'.ano di formiche, «he eoa. 


M T*u Ut 


errano imputAt* »n certa lor»; <%r 

lé F**»Uk9 #o*o fri V • téli prr f«/M 
immfrnt. C*'*r* c*r*U*r, * té mimo iwii 

Ìl*t*m4n/s •éititémté 


MOIU ita un i; feri ti attero <li ftKHUckr. 
f * ,IM «MI# A 

4dl I### *«•* «m# «• 'mffm»** mité >#r# #«•« >t.m. 


B. Terebranti. 

ai rifarai 

><*• TENTREDINE DEL PINO (I^Mrut pinti è un po' pia di „„ 

moM« co imm»; ha addono Urg» «« piallo, poco dipinto dal tono*. Il 
iiium'Iiìo ò n.ro od ha anUnixi pettinalo. La femmina è piu grama; ha 
rolor temilo (tali ilio o anfani» aaf(*U*fa. 

VI». .Ut pini ed * uno degli inetti piti arami! P„ | e p,e compare dee mite 




























r. iu«oi>ii. 

* U PIMPLA MAGGIOSE 

m’imtftdèlvrj »i diatingua- priori 
■Moto per rodalomr allungato e 
bilnaioio, come pur*- per lo lunghi» 



Oli Imenotteri (llfmrmtyUrm) hanno quattro oli membranoso, tra¬ 
sparenti. oolcoto do poche venature, le anteriori sempre più graudi 
delle posteriori. Le porti boccoli sono atte a monticare e a lam¬ 
bire Il primo segmento toracico non ai muove liboramonto. Pno- 
sano per lo audio di ninfa. 

Le f< ninno*' hanno all a.tr. niita da h addome un oc-/,., rW miftro, per In 
piu i< trattile (api. v«wpe a- formiche), oppure un lunghissimo e sporgente 
.mpwàlam munito di alue linguette laterali (Fitofagi. tiallionli od Ritorno, 
falò o Pupimri). La- lane vivono libenunento. a« allora hanno da U a II 
paia di rampe, oppure vivono nel corpo di altri inietti, o .ono tenia 
rampa j alti. acamdito con molto "dieci In di aa: anche quote mancano 
di rampe. Alcuni imemoUcri. come lo api. li v.-pe o le formiche, vanno 
arnalati par la fero vita andate e pei loro costumi. , 


0 «M 3 * — Farfalle. 

O) /tinnir. 

I J PlERlDE DEL BIANCOSPINO </Wù erotemi ) Ita quattro ali tondeg. 
giaati avuili. ca.p,Tta-d, una polverina bianca, con venature nere. La tc*«n 
. munita di nota-nne lunghe a.* cirriformi: ha occhi comporti grandi e ipor- 
genti e pr»tv»«ide lunga, che neUo alata, di ri|K>*o ai avvolge a spila come 
LrtA di oriuolo. L'adda me r *vtrvtt<i 

















I . CAVOLAIA MAGGIORE (Pienti t..n ha mutai* mi» «4 è 

<|UA»i tutu bianca : soltanto gli angoli anteriori Arilo ali Ari primo paio 
o duo macchio quasi luna sovrappo-ta all'altra che ha la femmina noi 
nesso dello atmw ali *>no doto. Simile * la parto inferiore. « non tke 
lo ali del secondo paio sono giallognolo. 


Vii. <UI I 

però comparo «ù luglio s 
«Ile fogliò degli .«tatti. 


nàscerà .i redo '|oe»t> lepidottero 
depoae l« «e numero- 
(articolare «Ile cane >|» 


oe di cavoli. I brachi. 




fa. segolo.», bianco verdognola 


< in ile ma sii reti» sto danno— piendi «no : ls Carolala minore nitrii 
r r.'t, *I navoni • Xaromotila <l%,h. mttO. la llrri.l . ■/./ Omr 
/W« ro-e ••<«/•» >4 altre. Aftae alle pirrfdt è U fnrsimi# .limilo «/X>- 
Jiatingue lattaris agevolmente per le sii ausai IrSJp»lenti e |«X0 
•a a*<W- circolari ro~e ; è purità una delle fari olle diurne piò Mie, che 
lo in i .'M.fM A).!"'<*"■ »• ra a inetto gruppo il Colla ihl/a 

I rCee./Teepe <Ae—i>. E U prima a roinfanre fra tutto le feriali, i ai eede 



■ente nei meni di febbraio • di nano. Il «o beilo» »i trova «Ilo apino c« 
i frugola . « di color iarde «morto con liner bianche «i lati e punteggi. 
— Sono brUi'Ume • grandi farfalle diurne, colle ali aateriori triangolari 
ori caudate : il «faraone l/eeAdoa». di cui il bruco vive .a «arie p 

llifrr» e .pe<inl«>*.lr «i taocchi. e il IWcc/fr.o c/t.,-7.. pntaMWodi 
vive angli alberi da frutta e ralle querce. — Nei pacai tropicali ai trovano 
i farfalla di grande Mirri». rke ai diatinguODO per la loro mole o par la 

... .>i Seco . do i t'i.a delle ..... UH. ■ pia grandi . il f'r«..».o «fi 























VANESSA MAGGIORE 


farfalle A 


L -Irylufii.V r«/d 












!«<• Farfalle diurne (Ihiir**) »»n • ».>%) chiamai** (hitki * -rii i-> «voUr/an 
nolli» oro in cui »plen<l<> il aol*. Quando »tanu<> te traino diritte I* 
l«>M ali, «l.ii vivaci colori; hanno animar filiformi. alquanto inxro"4tt 
vorwo l'apice. Il loro corpi v piccolo e imiUo. I bruchi lutino in jc«u<*faYr 
IO aampc»; aooo por In più imu Hi, ina muniti «li *piac. l/cri* 

•Alidi, cho non hanno hoxiolo, ai attaccano poninloni o virtuali; hanno 
forino angolo»-, «• »ix‘»«o mino ««Iodio «li (unti locvntl di rati o argentini 


h) Crr/iHurolori. 

I ATROPO - TESTA 01 MORTO (A l^M.gn.groM. farfalla 

■li colore «uro. col c«*r|» > grouo «■ d«>pr« «««*, leggmnmb 1 •••ottigliato 
V»r*o IVatrvmit*. l’orU *nl tnrner un dfcagno eli* «miglia ad ur tearbio, 
dal quale Imo il *uo nome. I.o ali anteriori aoao molto lunghe e «Itili, 
di color» 1 l.run > nericcio, con -fumaiuro giallognole; le ali poateriori noo- 
corlo, color giallo d’ocra con «lue fa«c« doro; l'addome è giallo cerchiato 
di nero o adorno «upcri»rineit«- di una «trincia longitudinale azzurrognola. 



• aanbUlo «li gi.lh., |«-r U .«i. cluni 
■v»« tW 'l'irfS/*imr or,.*.;.*...* 


• >' l-t'iiw. arce con fa.ee 
P T*'. *T t, f r ‘ é r ' V*-* Wrt>. tbo ba l* .li anteriori brnaogrim • 

ZZlìZlxtHVCT" *“ dl P'I' ■MWienUU «trU'aildoaio rO ,„i, I,rara 

pmWno». .«dabd. cella f «al* «**. il .,tU« d., ben . qocU farfalla rrtmmJSl 

" lb * ,,, bori. - Alle fa «tuie ere* 

, d J" « ‘"r 01 "' *ll-irt»,irono lo 

Ti t '»'--l»«o orrttw..>, «x>d ali poatariori «li color *.•.<> «U nani 

r***,^ 8 - •' IU U "“ ,w, ~ “ «“ oro-Ta-rehi. oca)itornir Murra'^S 

•om.U d. -n. ' puro lo Smrr.Hto ,1.1 liuti» <Sm*rU*u, k li r... 













•li unii freccia; -i librano v.il. nli.n »ui r». 
ultimo il nettare, iiikii tuttavia pmurviù. ' 
porcili limino il torneo fori» <> mnnrolo«««im« 
lunghe. lo* loro ali posteriori, corto, »i ntt.» 
ciufl’i'ttino di polì. I »n 
Irli». Hanno. p«>i la 
groiwo nel mono 'ho 
portano »p«»**» «ul p« 
mortoti in ninfa «i o 
un invogli" cilindrico 


una caruncola 
te aottcmi. •' 


no •«•timoni 


llomhlci 



lo «lei mugolio «i 

rilo|)|«i dalla n ioU 


•r tiro (noni 





















f.-.r 


a ìm Saturnia éHla aurrtia i 














w « * » carta. - iliaca al (aiti delle „ v, x 

>» in - ->CV 

l'a» elegat r !» Stillo .<—- 

I BeaU.. V-**" — ^ J ^ 

grandi farfalle Dottane, che hanno ' ? 

t^ta piccola e carpopiatto*»groa- 4 l L 5 ar*JtLS , ‘ “' 
ao, tozzo e coperto di fitti peli; i 

nuvlii hanno «rimine doppiamente pettinate. In generalo le femmine «.ino 
pi" * ru " < * d« i maMrlii e perciò mono agili. 1 bniehi anno quasi 

•rmprv rive. liti di fitto pelo, raramente nudi; prima di tni.fonnami in 
ninfe fanno con fili aerici piu o nano grami un t.-.iuto computi» elio 
dic«.i bozzolo. A <|ueato uopo hanno un apparato Mcratore di una -o.tanta 
riH-hioM die viene (non io foggia di filo da un tubetto mobile collocato 
aotlo la borea, e a induri*» immediatamente al contatto dollari». 


di Nottue. 

L ACìOTIDC DEI CERCALI (ÀgnàU **r**"' ò «•"- farfalla notturna di 
m< trnn grandezza, con antenne filiformi, ali anteriori bruno giallicce. 
ìib poi «-« rate di aero • 1011 diaegni parimente neri «mI ali |«-U riori bian- 


^ANl* Uffa. 

■‘•n •»« 


•'•«ili..un» ai «minati nell'Kurop. .eiuu.1limiate. 
u*l terreno. I lucili brachi owono dall'imo nel 


tfev |a|ta | 

> I* a >u» 


•al* par ei* 


pi.ati.ollr dai .arcali • ».eraaiu .otterrà ; la prb 
r>i ifaaDilo il bruco lui finito di craarar» » lungo 
. con righe a pari*irgu.furo longitudinali nera. 
" di *>»rau u aaa.oada .otterrà. e aoa «a caca 
f ia al li fa >i compia aollarra o orma invoglio. — 


N . |--.U •:.. - r.r.Ki • .-'teatro ...li ri.- la ma ir-.io aorev. I.- Itorri, il.llr r.fca- 
•*> K.»p»rniaBdo I- cornacchia ad allevando i inaiali, alia ,.,1 grugno 
ra. •. crea di di» tragga-e qa—lo danno... in.eUo. — Negli orti non 
la a croia «u—Ira <Ul r-.iWo ! V.m.rtra a noi koacjti di coai- 

• Ilri fimo CTr^kJ* fi^pJria). 


ro —* {O *druda -apra, . un. gra.« farfalla notturna coll, ali porte- 
cuubro. ralla quali corrono dna mandi Cane nere. Le ali anteriori 











ai >wS^5, corpo groroo. molto a.«.t- 

Cj|E «ÌKlÌ*t.. |> •.tenorili, lite ; .li 

anteriori .Inno a di cloro 
II. rwi i»f "™ r " o oli portafiori pio 

Unti» .• di raion pili rii uro. 
■1**11* ***** * '«porto li* uno aorta di collare ortiluito 
glio «lei protoraro. I bruchi, per l> pHi nudi. .Unno 
Kiorno e rottomi ai tnuforman» in ninfe, morra Intente 


1/lnurtilfiri. 


.l.o ZERENE DELL UVA SPINA (A 

faifallii diurna di in..*,.,un grandmi 


4. y*” rfl deggianti : lo ali ant. ri .ri -aio inoltro 

A*-, ‘_y~ 11 '"o A»*» »l<* gialli» d'uovo. Il 

*• » «rttllf. è macchiato di giallo a di a 
bruco è cloriti, come la farfalla. > 

in. r-- - Ir- -U ch „ 5 paia di rompo, per modo che . 

col corpo ad ano. Vivo imi c-pugli doli nva apina. U ninfa t aw< 
un lionoln rottilo, la» farfalla volo, per lo piu, durante la notte. 

I, Jeiilollm »I h,orr f{%humJtot è IH Cartoli iu a Mirro i,„... 
con aH pojUnori ua po' pii chiara. Sulla ali animici orarar.a.i «ra,.h,7lh 
•cura U femmina, gngio biamehicca. ha I. ali ia i.Ulo ™J.meafa/T7*., 
X£* f-rf^lU > ncra.oli.om. agl. alberi frali.fari : non . inc nlra eh. .al | 
ol obra o .1 principio .ti iw.embra. U femmina .lri.cia ragli .il*,, , demm! 
Mil 00»a ralle gemme .le, fiori e delle foglie Vi norcc.7 .1.11._ 




“ «oUcearv |« pemme. poi le toglie. « boi, n.i. 
(•ircelo bruco ai rironowe facilmente pel rao cole 
o delle rampe. Alla meli o tal Unire di magffic 
riberi e ti lra.form.no poi in rinle .<.H<ira Si p 


Umente il leieemo intoni» affli alberi 
e. ed amebe meatramand» ffli alberi tt«..i 

ore (IhUr.,. 4/rtrtrirt. di c.l il braco 
Jal maggio al lufflio .uffli alberi fruttiferi 


I Urtar «Ieri o Gremetr. hanno antonno lunghe <• filiformi, 

f|». motlilo od ali relativamente larghe, ma dolialto, elio noi ri|a>ao 
•Itana allargato oràfeotal meato I loro bruchi hanno paia rii rompo, di 
»ui : paia alla regnino ventraia. l'rocodono ad arco, appoggiai,doni alter- 
imamente ora Millo rompe anteriori od ora aulir poatorioH. inarcando il 
®rp» IVr qorita andatura particolare, che ricorda loporaiiono dei geo¬ 
metri quando miaoraan il terreno, quarti brachi lotti Geometri o 

M uratori lai tnotaniorfo., |,« luogo por lo pii. «otterrà, motto il IHUSCO o 
•elIVrU, e lo niofo non Inumi» invoglio. 

I Bombici. U Nottue o i Misuratori non dotti Farfalle notturne o Lepidotteri 
rottu- Pi fXrnrlimmì. 


f) MlerolrplHotteri. 

• U CARPOCAPSA o FARFALLA DELLE MELE (Carp*.,,,*, «ohMO * 
una leggiadra farfallina. Ila le ali anteriori grìgio azzurrognole uttrover- 
-at- ila molle linee traovemaH domarne, ed una grand.. 
no.<xlaa rculifnrmc lucente e dorata mi! margino cotono; 

I- ali portafiori, 'mali in grandezza alle anteriori, «olio ^rojfv v ' 




J* OC 


rufuit 4oiu 

•u '|f. mLL 




2*2 


I 


tnicoJini per.-tr.ao nn 
io orni fiso allantar». 


in. K.« .ni.,,. « 

liffrr del melo e .lei ,.ero. 

<(>*«•1 liniK-r.etlibile e tuo 

«»»■ P°I**«* Uuna e .1 l. 

«Ile «repolutare .Iella COrtr.i-i» degl 
le frulla. Nei para, meridionali oaeeta 
bucc una Mcoaala fffoeraDOBe. thè ri. 

|4Ù fraudo. l/oaioo i» n .o p,, 

rumi ite nel uuogli,,, , „ MUr , u , fnilli 


e depoo* W «oc noia ielle jr* 


■a ielle se* 
frolli facendo., 


alberi. 


denlro «a 
pare nelle 




»»Ule e ne 


. fbf $*** «!»">•«« •»* pere «d .Ile mele d. -«alile 

impedire la emer. k.a moftipl*a«iene di qor.lo u.rtU 



Il l.rarn .(.Ila Tori r ir r ./,//„ „ H r,rl* rr.rt»» U «..J, .. .... . 

primo gf le - all .n.r,!„, .1, cU, J&TSS. 

<|a..ree, . 1 m- «irolol. a lui». U nitrir, *«, u^.A u .1. 

aitai »ri bienni ary.li... .I...U .1. *,.lb, . U U — Wo. 

di celere bruie <u«d 0 . co» lei. nere. .... ...II. Tui T« 

per cui I albero latrarti .re • I ..mi rie—.. Urti. ^ 4 ** 

Le l’irolhll «,* ..Ile u 

:;r r r'.:,.r; 

lo Ui itolo Uff u #•* 

mii»i* pÌH'j«i»„U /W.« 



411 T«rtrc« UJiau 
ter. 


«i*'Jaa.iu!i' <l ' 1 » ■« <■'*>•' 

A , U . T '»""**o «M prono rn« 

- -rtfiimiir/ feiUllin. pevo eppm.o-.nle. coll» ai, 


eW» al»4(er nello .lei, 
>1 midollo per »>U .be |. p^,u 


Vue-le eonu 


«T is=rm 

/ W \ c p.i *,.1... i. 

/ V e erme del frunuaU . dell. 

Inni a ijirun.t la — 

«a »«»«*» <- *r.M. r.rt«a«. . 

•>«'* e brame fcr. me). aolgoao > poco n 




Microleptdoneri lJ/*rtJrp<Jif4rrBj ►otm lo farfalle piii piccolo o piu iiu- 
n Volano per lo piu di notte; hanno antenne lunghe e notoliformi 
corpo «ottile. I loro lanci» «..no nudi; hanno 16 rani|a> e vivono entro 
«tanrc animali o vegetali; la lon» ninfa è avvolta ala un tcasato lottile 



































reticolati, quattro ali fittamente coperte sulle due facce di scagliette 
a mo' di polverina che si staccano facilmente. Il primo segmento 
toracico non si può muovere liberamente. Le larve delle farfalle 
hi chiamano bruchi ; hanno ordinariamente 8 e più di rado 5 paia 
di zampe. 

I bruchi sono muniti di forti o robu.U, mandibole e »■» voracùrimi 
mentre invece hi farfalla -ugge colla pn.bo.dd. «~lu.ivan.mtc gli omeri 
delle pianto. I brachi vivono di foglie, di fiori, di frutti; in parte anche 
di legno o di altre «.la»»- vegetali coniateti, e perfino, ma p.n di redo, 
di «estua* animali. .Si nutrono p*r la maggior p^ti- «li una «da «»Ubia 
C ambiano ripetuto volto le polle; l'ultima volta eW. avviene nell. trWoc 
iiiuxinne in ninfa. U ninfa eoutieno già tutte le parti «Iella farfalla; le 
ninfe nono eompre attaccate a un «|ualrlie oggetto e protette da un in- 
voglio chi tino»; .p«*a«> la ninfa * avvolta in un bossolo d» .1 è filato da 
ri,. Munito perfetto depone «««apre le ea. uova, piede .. nunn-n-r. in 
luoghi dove i brut hi elio ne vougon fuori trovano .òbito il ( ,b., più «cuocio 
Salvo il filugello, luti., le farfalle ri poe-ono nm.i.b rere come noce voi, 
Inulo pili «--atuiilo mi moro, urimo. Al loro aorarebio moltipliouri . w .* 
gono nitro all'uomo, molti uccelli, ed in portkolar unto. fra gli in«<ti. 
la «chimi degli entomofagi o pupivori. 


Dimmi I* 


Dlllorl 


>0 M nitrite. 

• *•“ MOSCA (M • in generale d 

torneo quattro atriaco nere; il imio ...l.lotn. -u|>«ri 
neri, cl inferiormente è giallo palliilo. la. U.U è 
mexzo di un profondo intaglio, «li occhi, bruno 


in generai, «li color t inori no. Ila -ul 
a«ldome «uiKrionn. «ite Sa pure din gni 
lo. U teata è di-giunta dal torace prr 
i occhi, bruno re-ri. tono grandi-rimi ; 


» 


le an 


nno risultanti di tre articoli 
cortissime; il terzo orticolo 


Mtah, i .'v. m 


torace due oli meabrenow. tra-pa- 


Krcoree da poche 


(ali ant.non); dietro quote ri trovano due scagliette bianche e non Ira- 
•parenti. che coprono i Ùmmctri, due pelassi mobili terminanti in un bot¬ 
toncino. Sotto gh uncini dell ultiino articolo delle zampo ri trovano «luo 
piccole «ferule (lobi di adeoione). che Servono alla mosca per aderire nllo 
•upcricie li^. 


l “ ,MÌ |l * ù ** B *" 0 " * «lifluri ; »i incoatra dovunque utile ca.c 
moJeat««-ima all some e «gli animali |*r la ma impjrtuaii» e coll» {aneli- 
utu gl. «f***- .he» Il -**»-. Si cibi dogai e»rta di II.,.idi. ed anctie 

«tea» «ohle —Ubili, come «iKrbr.o e Muigliaati Ucponc le .ue uova nelle ini- 
«ne. arile -patarrtuere. ece. Le Urte «be ac «•.cono «oao piceole, bianche. 

• -oa® «aca. iuib. • «—cobo mollo rapida «mie. Nello -palio di 

«ai U la..a ba terminato d. e .1 tmatonaa m ninfa, che ba I .-petto 

• betonila «li color reo- brano la rapo a«l alln II giorni la ninfa ai trualWma 

“**; * •*•*?* •“ u !■“** «aperK"» della botti.ella co... ae fo..e a. coper- 

*■ U . - W » — . *««-'*li»iariam»nle ««a .ere. l'aatanao. «opratlult.. la 

“ cu-ia.. dote trovano maggior quantità di cibo. Il'invrmo 

** S*J«le ebe rimaag.-oo «tanno la luoghi riparali. 

Ir * 1 . 1 ,- <"*o lautuaao. .1 trova «u. .,>«« 1 . «file., «twi noia. U sto,*» a 
rio—Ir— Pih daaao-a di tulle h U »fcw«« ferfe* fOlturfan mi,. 

/ «Wl .tinca equatoriale, «be colla tua puotura a«> rimala fa morire Ir boria*. — 
. 1 , « a.ime .1 trova fi.la larva della /.'ribollile (K.Ut.te) 


dr 



t é é*t faife/.•lr^f»«r« l f»«*| Milisa 


le ali. li ale «©uve «l'iixtiiuaim min ,«■ quale. «olio Ita¬ 
le uova III pinoli uuo. Infili «olla «orti, a «agli uni- 
«gbe -«lemili driluomo. In brcviMÌmo tempo «i 
- larve, «be aono voracU-im- • credono rapi«JaiB«ate, 
ino raggiualo il lem pirno «viluppo e eoao lunghe 
le larve « no* «adone nel terrrao. U o modo 
if-ea Om— r). - La >/•>*•«» mmrrrfa fMarnlpAego 





1, l'Mro <G<u!np*iU, , prema poro pomo eoa* un'.M II < r*> •-> . - 

r£& 

a. lo^icrat rafìt^w^s 

ss 

c * 'E richieda Ulrelu perla* IO —..; e«e ril2 “^r»^£.n ìluwlu'S 
narratole Mium o »H le,.»», dora ., .«•*>,„. pr,^ m ^ 

Tror.“H UW. mUo .lomara di un «do c-.allo''pacchi?«JK “?£,?££ 
«ma che I animalo ne nranU rUihii. .Unno. ’ ^ 


• 1 ESTRJ BOVINO IfrM Auri<; h- tipetto di « piccolo bombo. 
Il "uo cor|K> è di un boi nero lucente. coperto di peli grigio giallognoli 
Urli* parto utffioN o giallo rotui nell* po.t.ruw..; le ali —no t-nnr, 
rom.« affumicato. U femmina ha un oropunitore Mkaloio, ritrattila 




• alo.. Altra .prrt.afl., ^i r-uolo. 

• ino ih oa-. »H(o la p«ll« dai cafri, 

in r..- wiM ali u»« |I M . >. r «r»-*' • <WU MM iKfain 

rfW/o /«cor.. «Mn» •»*>. U anelo. in i.uw di Si?StTiTie*»? 

«ni fra nuli dall, i-rare . prudera in a... ara .Uto -oahra, .-crai* u brama 
trinoi.i mollo que.li ira- Iti a !■ rranrac.no ni ranni., ah. fan» ..dando, fli ...lora 
nllorn corna p.a« dn fura.», rolla roda niU. correr. dl rni.. o ..fu»,a... «.Ila .«.Ila 
U I""' 1 *" '«anno «Mora dal nam.ra. .1 .lamino L non «nutra U altra. .Co» 




«Uno i| ^ «p.t.to p»« gmmmo ■#« dm 

Sfvf ,o r° , . IArM V *. t:«lvé hanno parti 


eoa 


f«rir<* ■# rii uninjiUi ■* rii nomini. . * *** r 

• Il TAFANO (AMmu iortmna) ti . ■ . w probowUe urna 

\ w / ® pungente. K brano nero rd ha I addome 


depresso, eoa una rane di ir 
lari giallo chiare irai mera». I 
grandinìi mi o verdi nel lanini: 


*Ì*# «n )!lo 


•ri \o*chx m 


Animali (ionnOcé 

•BUno* n ui 


XUTTK •pronlortae nc* pctU, t »i tr^formano in mnf< n*l torte «li diurno. - Altn 
tei umo ia«*pp»rUft-ili nn p ,nu nfo*i. qm.i> c« min occio di an temporale; *1- 
** t* r r*? 1 ! U . ? * , f ie » NOr'rdueono ■oche loomo. Tali nooo» i*r 

» mino, U talamo cétra t il Totano 4fUa piowia 

,<r po«nu parere • pria a ri«u ÌBnjrr.i firmati le morKe, piti «li. 

[ t traente •• tafano m.»ho enne co«l oeir*»petU> come noi rottomi. OómL per 
(M. ri «rao ...-errai .<*.<//< tA-1,4..) et- aggredi-ram» .Uri inviti e ne rae- 
V • a «».v Alcune. tome le 7Vr.A< H r (Tihlmmt), nello .Ulo lutale «irono |«- 
tira— rela in .lira larve dimetti. r a preferenu nri brachi, o ai rradono quindi 
•*** Altra aree», tome U Trlprtr iTryp*"), .irono in i.lalo di U»a nelle 
•»* 3/ .. 1 . • I-U, .Mini, e altra -otti.-:ira -lacie, come , llouiblli </l+mk- 
'*d«> grati .aoanU raparli di palo, n redono liberai intorno ai «ori per .uggenie 


U Mot.be 


Soreato i lalancw woao reperti da nqtutine. 


corte, coni ponte di tre articoli. 


l'I /.innari'. 

• I-» ZANZARA ir*1,, fjpum, ha rapo piccolo o tondeggiante, addome 
lango e al «et lo. U antenne temo Ili formi, nel nuachio ricoperte di poli 
a ritifli. U pcboacide. flnianima. b lunga quanto la metà del corpo o 

C ra.r quattro «Iole pungenti. U ali «mio ntrettU.imo, le rampe lunghe. 
Il a -.Itili, 




La Ira», a raaratrU larpertntto con* Invilo aii.lo di rango» ; tullaria la fam- 
— .. a J rango., mante» , -..chi ai n..Irono Ji .ucchTrrgeloli. U rana..» 

rara* nell» a<qn» .Ugnud. • primi .Udì dall, .uà .Ita papera le uora nrllaoiiia, 
la m- WMaMi ih» a* ra.ta.gora erra MO le larr, oh» ra a— no hanno laringe».... 
■r—ala li maadiWla rabnria , all eriiamiln dcll’addo-e hanno » tubi mpimlorl .perlaII. 
£aria nratOM &**&>*** edam.» «cri» a ptra.li anlm.lucri Sono 


—• inaatt® alaU. 


« mi ingiù • oannu «cria a pierei! • 
alla Ina* Arah# la nini. ri. n.ìl .oira 


nell'atta. 







« Latra. C Wl 0 .«*.J 


■Ó 

€ 


*<4U aAm m qotllM aum dei |**«i Iropicali. <h« tatU«i» 
a.!o mtUmtrio**, ek » MU col notnr di Monalito E uno 


















-W 5 KMLW: *~- 

r rag «ri uva» ur.iw. 

« imi pimliadma n*.» .v.un. Im«<> 


n.lllxtfli.na ro-n lnm»l» r noli» Scrina. molli cavalli. Ulna. . ..t,.!. 

>11. l.uftUl. .Il «|u..lo IMII. • .1 tana» |»rfcao ..—pi Ua.Ua, morti ■ 
ragion*. 

All.* .pori* .li (■imi* prodamau .u vmfia piani* nicol. ...»• >.«u« • 

• Ivuih* Ir lori la»., l'vrvl* chiamano /a. ntarr rfW/r g«J/» V*.* 

jrniutl hvi Ut lolla talli piani .li hi», .li quMt» iuu>. 4* mi « _ 

/<unnre ilei funghi 4 i»"l.t ifn-M* U Tv —«la 

lo Ur** •. nunuoiNi.» in m* di hm tri elio pn»^|- «rp#ati»4»*aU Vi 1 


nmnoroaia.ime .pr.i* «li 
>UI proli H\'Afrkm . 


laatfWv. 


Iri Zanzare (Nm^MerrHl hanao nnUnn» lunghe. fati* .li -vi o piu ari 
roli. I bilancori i».>u non» inj- rii da «quam*. 


e) Afa 11 lllrrl. 

l-i PULCE (IhUr Irritai»* ,. un in-ottucci.- I 






41 ». rate. 

>. * tV«. 4 Unu • I 


nini.. ■ 

•li. di color Nino lucente 
corpo molto comprano, 
rorliaoim*. piccoli occhi 
•ottilianinio roatro o r 
zampe «anatrici, di lung 
di-eguale. 

Svila .Ula 4‘iamtto 








rat» ua 
k* trevi 


•° * *'■ ■'■nc^l-w il .angue. U femmina depone le 

in ■•mero di area ». mi («vimmli delle «un, nelle innondili* 
«annuii. U Ine., h. lupetto di ini -U.liuin... .enxiiei.ltclo bianco, 
avvoltola amo di -rp. Natemi dogai .orla .li rim-ugli animali 
lrer. e ovile innondine, la .«|*> a II giorni « tra.fc.rm* in ninfa, 
uolo. e dopo «Un 11 giorni ne tace imetto perfetto. I. mtera n.eU 
in. stilatane. [4 nelteixa. lo .(«aure e lavar* arduamente i pari- 
1 miglior. p« di. tn.gr ere que.lo m..leali.dmo in .rito. 


'•I AUmtleri non hanno ne aali. nè hiUnceri. 

I Ditteri (hi/drru) hanno apparato boccale Huccianto 0 pungente 
e due ali membranooe traaparenti. aoleate da poche venature, dietro 
le quali ai trovano ancora due bilance», aovent© coperti da piccolo 
aquame. che rappmaenUno le ali po.teriori. Alcuni mancano com- 
pinta menta di ali Pannano per lo atadio di ninfa. 

I-* totideggi.nlo è attaccala al rimanente del corpo per un «otti* ! 
limita* f'iuncolo. <*li occhi MfeO grandinimi, di color Unno rumo, piu 
rarar.i-nt* inde dorato, la* antenne talora «ooo broviaaimo, di Irò aiti* 
,s 1 (ndlo moacl.p genuine»; altre volt* nono limito lunghe odi molti nr- 
I. oh arile rancare| U l»c«. per lo pib foggiata n ro.tro, lm una 
e.pai.unno camma dcAU diro .ucciator*. che racchiude • o « Animino 

• <to|p pungenti. Le larve della maggior |«rte doi Ditteri non hanno uè 
«.aijri» a* capo di-tinto, e ai nutrono di differentieaime minale animali 

* *• gelali; altre invece vivono nell'acqua. hanno capo di.tinto ed organi 
di I ■ • nono* aampifunni. Dalle prime ai ariluppano monello, 0 dalle 
**• ride uaurv. «ili invili perielii «uggono umori dolci di piante oppure 


Owm 5* Nriuotliri. 

FORMICALEONE Olprm *cdfrmt farmioMm*/ è bruniccio: lui lenta che 
|'«r.- larga per gli occhi «porgenti. e 

Nevi-.ime, temiioanti iu uii mV*’ » 

'■«**: ha quattro ali allungate, tra- ,s ‘ «- ? M ' .> ‘ 

llT " u "ticelate e macchiate di nero. • •; l 

l-rrtrtl. nolatra l.alammiU nell* i ' 


Si; v«n. —aiuerSii— 1 -~ 

M il* 

• - »«« .1. v. ~M.l «U la ag- 


qadla tnppela. U larva. .0 ma U....I40 («>. tal). 











Ortotteri 


•< Con ali eguali. 

U CALOTTER CE SPLENDENTE (CeUptrrpr ,pl. 
,pn lungi ■ fc.uife.quattro «li eguali con n.-r 
>niì, •porgenti • brillanti, an- 
“? corto . filirormi « mandibole , 'O 

•a» • r.*t. U pari. mitnot* ( 
turar*, rollio, è pjatto»|«. prò- 
.'fa (n avanti: i Uv ^ K n..nti 
V ici hbo -abbili fra lori». /% A 

. aottilc. lui rverdi do- 
•t. e Ilari» verdognoli. Lr ali. 
ir. inti e t»* pai cuti. «uno uni in- 
n'neole turchini. ora odorati. 

4 unlo m-l mram «li erede tur- 
1 “'*' "ppore ancora bnnim 


i) Imi tea in 
e reticolate; Occhi 


% 

I 

\ 


; v *' m ’ iliIWialeX rv«t 


«■ ikWi 


C* taifi 4*inCèl*ì.t** *• I.IW. *»<«*• 


r ti 


f"«i.lo ■ lanari... petrattili.. iVop. parwrK.o mule 
m u.. pianta; |. peli. Od .lerao f rBd „ e I. 


Il aojaiit ici Oi coi li im. 
IO». l>op. rarwrK.o Bl „lc 


M» é. ~<f. |VrO, ,...1. 


(-1 .< 


•Ha». 41 uaa I 


rU et 


^ k. ,«Uro al. a graticola, «aeckiato di tra.*. d«U« 
p* £«»!.. Ma antenn. trovi. . alIVatrraità dell’ad. 
'* ,T ~ P 7 * .<•""? ** •"*: U Pd-o paio di -o,,* 

-a. Lappar».. Ux«k » rudi». «lai,. L. Kbmrr. tra*. 
aWlo -lato p.rf.tb> .d alalo, «irono un dUni .olo 
!***.P °fr* °" Appaiono «alora in aciami .0,1 amarrai 
7 *iY' e ‘ *" u ***! ™p™*<> l’acioa .• I. npoado 
-Hrt. L. Bla.ro i. ma«io, pari, dalla loro 
































U rERWTE GUERRIERA M/,nW., ,|v. in a .... 

iiunicroaiMinta, noi lo quali olir,- ai nicchi * .||« fomn.in. -i *.« 
■incoili uh operai e i anerrieri. I «a* hi hanno I ali rotUil.i. 
uiallouiioli'. lra« | .nr.'Mli. rho «,|ono facilmente. L. 
vano lo ali olio por poco Um.,,k>; più Unii sono facilmenU ri.,,, 
por I onorino loro a-ldonio. «li „p,. nii .«, uo priv , dj ah # hMf)o 
c-lii. tondeggiante. .•««. mandibole na»„.,te. I «uorri.-ri .. 

privi .li al,; ma hanno torturino mandibole o t**U «r.««a. 











quattro ali, di cui le superiori 
soltanto corti rudimenti di ni 


Lo mnij-- sono piuttosto Innube 
sombruno urligli robustissimi; I 
seghettato o si possono incastra 
come la lama di un temperino i 






















1 

i r 



Oh Ortotteri (OrtU&n.) sono insetti dulia metamorfosi incora- 
pietà hanno apparato boccale masticatore, o quattro ali reticolato. 
■ Strali in alcuni e disegnali in altri. In questi ultimi le ali ante¬ 
riori (dette anche elitre) sono diritte, strette, pergamenacee; lo 
; osierion sono sottili, larghe e ripiegate longitudinalmente. 




•unsi 7 * — HilK'oti. 

a) Rim Me ri. 


U CIMICE ELEGANTE (8tr*ckim «nètai e ro.« c tutta ugnata di uc 
chit-llc o punìicini neri. Il* antenne fin* e piullo-to lunghe. rampe outtili. 
itero. Il corpo. nupcriormcnte piatto, è ovok> e |->rt* quattro ali. di mi 
li- huptwiori (elitre) nono corneo alla l»a»c o momlcanow> e venato all'a¬ 
pice. Fra le ali -tu un grande -codette triangolare. Il nutro, molto ar¬ 
tigliato. può allogar*! in una M-analutuiu che »i trova «otto il torneo. 


w. 


\ ■. / /•• 


I.WIU rj altra 
Ctmiri eh* ha**» 


Ui irfrUli ili « 


n amori. T 


IO. Oriate* .W|*• l* 
nari. * «aliai. • rw. — * o>- <—■“ 


• ruggì « aoptallaM* «ai moli. 41 t»i 
Infoiai la f-glte rtdue»adot« «ama 

tulle le ornici. >a odor* |ait«oki» 
•g««d**aliaalmo 

Punii atteri a aai <«p*tfti »i»a U 
fVulnfoM fHaMI—. tonJr—• > 
Itila naaarraaa u>ri, i(*«ia la «at» 
■alla radiai • oc”» por»# «aterlu*- del 
lina*o de» lulli •• / 1 rr~ort«le •er¬ 
rerò te... -p/.r—». di rotar 


mi lauro, macratata .11 

l IPMI 4 M étirn* 0* 

■ »0f 14 Mi I«W 4#l 


A* ai «•* « M t 


im«ll» ara# »rm(a«—i* """ **- 

i | CIMICE DEI LETTI t I • brame, piatta * 

Ule. La teat*. piccoli—ima. 


§ • 


W CiiwU# 4«i Ulti 

(U«r. 6 *Mla) 




porta antenne corte • 6n* 
o un roatro -mile. che ai 
pui> ripiegare *AU> 3 torace 
( che rinatilo metto in po- 
•izioae virtuale aoUmcnte 
quando vaol pungere. Il to¬ 
race è in forma di coore e 
l'addome orale. I* Cimice 
dei letti ha oolo rudimenti 
di ali cortUaimi. 


La Ci mire Uri latti. «efciaaria dclIAoa. > cumaaiii aa te kdi mar.d~ .----.--_ 
ù alloga ari letti r intorno ai «... a*. mutata 

|>e«i"ri». nell* »«.iire delle muraglie e nei barin. diatn» 1 intelaiatura **u« |->«*. 



-M» 


''arante U rnmiU a, ne da tranquilla nei .aoi naiconligli. dai quali e «e U notte, 
al M? par mute*!** i d>r-..nti e ««ger.* .1 augno.. La hmmim Je,-,»e le aoe 
•ara S a « roltf all'anno.. ugni «oli» in nmmera di uO; • ptccafc «uapioau il loro ac- 


nello irai*, di 11 ultimane. l*o..ono -tare parecchi lacai arnia nutrirai « 
a -tàrtan lai.lm«ne .1 freddi dell'interno. Perciò la molUplirorione Ui quell Intel» 
tnTe.li .i fa er-uliiaima pr.poe.xfc*.. Iralaaci di U.I loro U c*«U. cerando ogni 
L P Jm neU.ua . U oitt.n... rieere» .WPinmllO ne. .UO. 
Z'J&Z ,h.uZ^ ungere «on qnalcbe —.ani- «Le > 1 . aia danno^ .uno . mci» 
f •««" P« . . __ti.__ 


/«miro rl/gdrWm UràMrV ai .edc ape.*, OMme lapidamcale 

■■ s=s sm :t zizrswr 1 - 


l-u tu 


maetli che 


aangur. 


/1 QaaMu 4 acq.a 

U NOTONETTA ( .Vur.—Wa ylaucol ha il dormi foggiato a ino' di bar¬ 
chetta « nu da t.a.ndo il cantre, d» .• piatto, rivolto all'ioali. Lo zampo 
p.mt«io.i nono molto piu lunghi delle duo paia anteriori: nono inoltro 

larghe c cibato o fanno ufBcio di remi. 


inarato i-rtlo ai d.tliafe' pel aa* noular* aul dono r . .Ubi i 
« halli i'OMU arquabo ite *..— . 1 - 1 » dWrb u«... Wa- 
dall. Cut tu*Ir» pulì pungen aub- I auuiu in modo moli» tl •U>ru*e. 

<a*-al|arxvt*aU /\Ki 

- •***¥: b. 


Uifitr t 
• •4«!oa< tuM 
nrifttW ^l-crior 


431. 


4Ua MMtiM 


tl dinotici'/ 

o au.*alahtl 

L« CICALA f(Vdd« «re.» ha ccpo tozzo e daprvww, 
ron I grandi ali m.-rnhianom e traaparoali. K di tvlor 
bruno giallo e nera mi domi, la- antenne tono corte; 
il roatro invoca è lunghi animo, e nel riposo ni ullogn 
entro un* -eanalatura del torace; gli occhi aporgono 
molto dal capo, che i- largo. Alla barn d.ll adiloii.. il 
mancino ha uno apoda)* apparato atridulantc; la fem¬ 
mina invece i munita di un ovopositore. 

y>teu la*ettu. .adigeau del l»e«i pili mendi-aati detl'Ewu|a. 
«al li*tn» ‘/va..—, orna*!, di rai pauge eoi rualw la cor- 
tema ,-r aWtae la li-U «lamia liaCa. beando... *mn.ia..l.a 
U «NtdJetta aaaaBa. —taoaa weehmaa. -lutale. Per altrv U : 



pari.- della 




' 


t 

a» a ri tu non proti*!* dalla puntura dell* Cicala, ma da in*.«ioni artificiali praticate 
•ulta orU<vu ^Haltcro. Fin dai tempi più rttscfti U (Ioli era navicata pel • ao 
forte canto, che tuttavìa non ■! ode te non in piena e«U?e • nelle ora jkù calde della 
irloranti. 

la defili »pmimoa m <Ar*n>rk~* Jr,.> - m-AUi noi.--l# 
,wl litio (he I» *<*» Unii, pioeou • »*nle. «mr* U IUUjAm 
rir« oti'Uinio*! poi di una «puma tiaacUiccia. molto attuante atta 
«alivi. Como <|uc«to in«etto Li ici rami dei «alici. <o» altre «peeie 
più piccole fanno %opra «teli d'erba e piante orlenm. 

la* t'olyor* o Lanternai*, come U Fani* ma in jir*frf« 
metti* tieiia fi» jora InUimArut «Ielle Indi-* odiatali. pa. -U 
irrom farfalle variopinte : lui no tevta allentata. che, «eccndo i%anle 
4. cwtli itiiiMi* rifrrieoino i tiairtiilofi. di notte naie Mie lumi nona. 



fi* O enofilo ni. 

Il GORGOGLIONE OELLA ROSA < I è wè 

|K-iT«tt<» ha •|uattr<> oli delirate: runip* lun^h.' t» ■aitili, ed animi»' »li- 
forini pili Innube il»-l corpo, l’rinn <loll*.tr.iniU <M l'addome «i tono duo 
tubetti. 


'invito marito, chiamato anche lVl.<eh»o dalle ru«o, «ire «ni nnvM «ni • «alle fest»* 



«*■ ntOh — ra. 

Immite uUU. è U-tto pni» 4‘il.ia iti» il • * ram t a i tai Inf iai i 

» >*•«• ImJmèmt. tmè mmte I f y odi t i 


/ UMVW m ’t rtnr/ «» u imtto niecenmimi» di coler filila est 

iv* «otterrà pn*o dati, nulle rodici della vite» e talora «i laultipo*** rv^iTjtti. 
be depprima «i Accenno le foglie della pianta, e poi que»fa muore. lf>*tatc evu» power 
uro individui alati, pacati depen«?ono da *2 a 4 uova, di due froadetre diverge. »ttw 










AfcU SCUSO! 


*4 


da leoUr«IL La IHot urla cernirne ( H l U im rt * tMi. 
eh# ra ■> peritali, ir.o. M tro>» ari M-dUrriamo. Albe ipec 
eh# «irono mB'Ommo UJuao. ù f-»« pn* 
liU, «. !a»U ««are al •>!». o-titamoo* il co.i 4 ie< 
TrrpaMf, tenuto in «n**> di «h* V»»*»'® <»» « 


J Rlauunto intorno agli Eehinodermi 
ÌU Gli Echinodermi (MUodJrwmla) . 00 » animali con 

simmetria quinària, di formo «ferie, stellata o «- 
>1 11 limine. Il loro integumento contiene numccoee 

piastrelle calcari, che epe»» ri eldano per modo 
%• . > iuh da formare un invoglio piu o meno rigido, immo- 

/* fjjSr bile. Hanno un f«A» diyrftntt di»tinto e un n*twm 
t " _/ t di oui aopofrri. Qoeato e un canaio circolare che 

/'■ manda dei «mi nei divora* raggi «I è in rapporto 

coll'acqua «-terna per via di canali petruei. «ald- 
Beati ; aervo per riempir d’acqua i J-dicll. araba In¬ 
orali. deatinati alla loconosiooo. Il «*»—* -#rr#o 
conata di un anello che circonda 1- bocca, il q>* 
manda agiatamente dei filamenti nervi a. wl, 
•“*** organi. Durante la prima eU gli B rM a ratof i vanno 

■Oggetti ad una mota mortori. Vivono i-.elu.iy«incnte nel mar*. V "'■' ad * 
della conformasione eaterna del corpo ri dividono in. H<cc> di «are (tema-.- 
Stollo d. mar. Crinoidi (Crinmldo., e Ototur-J (H JclkmnUdm). 


ttl Crt»au 4*1 

• kimU <u .fOupgi^ 

« M*v4m * ** ** •lucro, f* 



w 



TIPO VI. CELENTERATI 
01a«eo I - IDROMBDU8B 
Ogni» !• — Acalefl. 

. MEDUSA (Anrftm .ra¬ 
lla corpo geUtiigoo, 
diametro di !*'• cm, in 
ia di di#o* con ve»*» o di 
appello di fungo. Sulla 
ìa inferiore di querio ai 
a il j peduncolo boccale, 
apertura della boto, 
ndata da quattro lun- 
i. ri tamii preorili, meli¬ 
li margine del diaci 

a amaarNi filamenti 
«Mi. pendenti, di poca - ,m- 

;he>xa II peduncolo boccale. . 

>, conduce nella cavità dig.» ^ n Ai ' ■ VMfVj 

e da cai pariamo n ann e «ai J Tj wi 

all diapcxti a raggi, che vanno ' 

argm. del toro. dee. pe* In yj 

•oso collegati da un vano cir- j \ 

irai vi conducono il liquido 1 « I ÌSOOl 


•trinccodo e dilatando alter* * t ) 

icnto il divo, di cui la por- \f \ '/ 

inferiore contiene muscoli \ ( 

S; ** * M '°'° « ao-ra. — 

MreJu^ rutto «ut: ncono- ! ut, ^ i-uw.. i u 

,, .. |W« twu» i« nMmmHb » toUM. Il teon • *a!Uo. 

1 corpi intrciiuli, di cui 4 m • » r#m« » i<(m • 

•ono ma echi v piginwUli *'**** 

I. comunicanti con nervi, e altri nono vc-cicolo uditivo. L’animale h 
io, trasparente, pieno di punti bianchi con riflessi o iridosconae vio- 

«K*ir interno. 






IV 



Ouisb 8 * — Idrofili. 

ORA D'ACQUA DOLCE (Jffdrm jriitti) ha corpo mollo, cilindrico, otri* 
con apertura boccialo che -i apre nella caviti generalo del corpo, 
ad- cicco. Intorno all'apertura boccale vi hanno lunghi tentacoli prcn- 

é aili, di cui il numero varia da 4 a IO, mu¬ 
niti di numerosi organi urticanti: con queati 
tentacoli l'Idra jhiò impadronirai di anium- 
lucci acquatici, ucciderli e portarti alla bocca. 
Quando ha il corpo interamente allungato, 
l’Idra e lunga da x a 24 inm.; i tentacoli nono 
un po' più lunghi del corpo o ponaono pro¬ 
traici o rat traini a volontà dell'animnlo. 


iu e K,»wii.- 
n pa o U4t)i*rt 







un nuoto individuo. L* Idre tono voracinime; si notroao di lari* di r. 
di larve di rrovtaeei e di piccoli crostacei ailnlti. 

U Idromeduse (Hydnmuiittu) nono animali gelatinosi. di fora 
o a nastro, rammento a tubo. Quarti tutte nono marine, c. adu' 
liberamente; alcuno poche soltanto, come le idre d acqua dolce, 
«ruani di senso hanno, per io più. occhi, organi uditivi 
Una cavità generale del corpo provvede alla digeatioM, alla 
o alla respirazione. La riproduzione è spe«o a»»ai complicata 
flcità nolovoli-v-ima. Molte danno un bruciore intendo alla p. Il 
tocca; altro tono luminose. 


OOR ALI.I 


0«Di*r I* Pollatlinle. 

a) ralt/il muli, ni ruoti. 

INEMONE 01 MARE (Actlmm ha corpo 

e intorno alla bocca parecchie serie di traUniH 
f cavi e retrattili. L'animale aderisce et 
i'i Inferiore del corpo. dUcoidoa. agli aco 
ti/jM marini o ad altri corpi solidi, e pud v 
Tn/j m " nto *»»"^r.i e rat trami Quando Iter 
AW// i «uoi tentacoli. l'Attinia * larga da 7 ■ 
¥// somiglia a un loro sbocciato 

y[!j ricco di petali. 


b) Automi. 

!... FUNGIA AGARICIFORME (t'Amfim sceeroe internamente 

un fusto circolare 1 , di materia dura, corallina, fatto superio rm e n te «li tanti 
foglietti denticolati, disposti a raggi, ed inferiornK-ote con superficie scabra. 
L’animale hit tentacoli -parsi; toccato. »i contrae e si ritira fra i foglietti 
del fusto. 

I* Fungi* hanno qu»m sempre un diametro di oltre » tm.; toso i pio grami, polipi 







ror.ll.r-si • vivono isolai» • libero ia fondo si 
■ara II Uro finto calcareo, doro » Usavo, h. una 
.tagoUrc raosomlgllaa» <ol enopolio fogtlettalo 
di certi lunghi, come gli agarici (AfÀnevV- 

lai MADREPORA (iladrtpvfp fnUftrm) si 
presenta in una massa arborescente, rami¬ 
ficala, coi rami gremiti di colletto cilindri- 
formi forate «upcrionm«te. 

Vite, con altre •ptvio «film, ia tutti I mari tro¬ 
picali. Alruno Madie poro formano Musi nitore- 
west, alti da * a « m 

Altri Polijà «o rallignai vy. 

formano lavogll petrosi. t. fij 


irregolari o tondeggianti, 
togli scogli sotto in ari ni, 
come l’Attiva #<-»</- >j 
Vénti* <Attriti rohtlital 
delle Indie Occidentali. 
Onesti animai et li, co) loro 








.««uu 

na B.0»> Le Idre ..oc, .oruri-iu,*; « nntnwo j, w. d, k ^k 

Ji km . 1 . ero,Ucci a di piccoli untami adulti. ‘ ' 

** Idromeduse (Ufdromtdimt) sono animali gelatinosi, di forma discoide* 
o « nastro, raramente a tubo, yuasi tatto sono marino, e, adulto, nuotano 
liberamente; alcuno poche soltanto, come le idre d'acqua dolco stridano. 
Ih* 1 » organi .li nonno hanno, per io pii», occhi, organi uditivi e UnUrolL 
Una cavità generalo del corpo provvedo alla digestione, alla cimdaxioo, 
o alla respirazione La riproduzione è .posso mi complicata • la proli¬ 
ficità noto voli*, ima. Molto danno un bruciore intenso alla pelle di chi lo 
tocca; altro tono luminose. 

Olimmo II CORALLI 


Ik t>iI* Polititiinle. 

*i> /*«///,/ N udì, rarnoml. 


' I. ATTINIA o ANEMONE 01 MARE UHI*,., ^ h, «.r,.. molle, .n 
forma di «c o. e intorno alla bocca parecchie serie di tentacoli semplici. 
• i • <* v » o retrattili. L'animale aderisco culto parte 

(k , \\fi ,‘jì j . , A '»• Priore del corpo, discoide*. agli scogli sotto- 
'/aJ 1 "" ,rini * ,w * • «** 0 volontorto- 

ì ffvapNl//// 8 ruUn * r *« Vuamlo tiene 

''VsSrflì ‘ " UOÌ , " ,Ucoli> l’Attinia à larga da 7 a io rm. v 

Amili * u " 


J 




ricco di petali, 
l-c Attinie »i»i 


* 




,-n 'ir piaccia. introno ili aniinil»tU 
martal; ri.ptcrvUno I., 

iMciitliula 41... fk '•**• c*l«n dctriril. r ti 
aiu.i. dlaUaffuoae par una grand* te 

U d. .ita. .peci- 




jWsajrrfe^aSD * -*- 1 ** *r. 

b) AnlotoI 

l* FUNGIA AGARICIFORME I hyfc pirifórmi.) man» ia 
un fu.to circolare, di materia dura, corallina, fatto soperiormenle di Unti 
foglietti denticolati, disposti a raggi, od inferiormente con «perfide scabra. 
L'animale ha tentacoli sparsi ; toccato, ri contrae e ri ritira fra i foglietti 
del fusto. 


U Ftafto 


fvLlATTtXtS 

















in silo 


* ** 

























estremità posteriore, e che porta all'estremità anteriore l'apertura boccale 
circondata da tentacoli più o meno numerosi L'apertura boccale con¬ 
duco nella cavità dol corpo, che per lo più è divisa rubatamente in 
concamenuioni mercè lamine verticali, che dalla parete vanno verso i 
meno; queste eoncain.-razioni si continuano nelle cavità dei tentacoli. Pochi 
sono nudi e nuotano liberamente, i piu sono ti** e aggregati; Hecmom 
nella parete del corpo, internamento o esternamente, uno •cbeletro cal¬ 
care'. Ma siccomo i polipi si riproducono principalmxite per gemmazione 
o per scissione o solo scarsamente per uova. si orÌKinano colonie animali, 
di cui gli scheletri prendono il nome di corali,. Questi appaiono talora 
conto masse informi, traforate da numerosissime aperture, altre volte pre¬ 
sentano all'occhio le forme più leggiadre, urborreccnti, Umelb»e o di ven¬ 
taglio. Solo dallo neon-' aocolo sì sa che i coralli -mio l'opra di anima- 
letti polipiformi: prima si tenevano da taluni in tonto di piante inariar, 
da altri per semplici masse minerali. 


OI. 1-.0 III — Sl-LGNK 
t SPUGNA COMUNE ma ma. sferiche 

Uniformi, estremameato ricche di pori, composte di sottili filamenti cenivi, 
elastici, di eguale gromma, che si Umano per la parto inferiore ed as- 


ffl 


144 *»«*»• 

(14 «<U> tf. n*l I 


vo >4- 4<I* 'r— 

» is.** a» *»b*v 


sorbo no gran copia d'acqua. Nelle maglie di queste scheletro spugnoso sta 
il corpo mollo (protoplasma). Questo aspira l'acqua ncst-ssaria por la nu¬ 
trizione u per la respirazione por mezzo d'inno mero voli pori /wè, at¬ 
traendola mediante ciglia delicato o mobili dentro gli spazi cari, interni, 
tubiformi, e lilialmente torna ad espellerla mediante aperture pii, larjkc. 


La Spugni si trova ia fondo al mar*, .«irli srogti. 
nel Mar Reno ; 06 vlf** »tr»|»|».àta «Ui placalo ri cb« 
«li averla lavata e fatU t^cnarv. 

AIUO Spuipi*. oltre tUlmpftlatfm co«po#t* ài dir 


Mi loro hb 


toraci. 


rtUATi 


■ i-^sss? sk .ss^.-wssdsa. rzrssi 

parale o*l!e ow.-.UgU* dei ooll-du e negli scogli «Iran. 

Ia 3 Spugne (Sfrinpoe) hanno por sostegno un'impalcatura solida di fibre 
0)IMW o di aghi calcari o «licei II rorpo, molle. contiene internamento 
una cavità 4g.To.te ramificata, c alla superficie numerosi forellini detti 
ri a,„ «veM per assorbir* l'acqoa. e molte aperture più larghe, de¬ 
gnato ad espellerla; la circolazione dell'acqua è mantenuta da ciglia vi¬ 
bratili Le particelle nutrizio co-i introdotte vengono avvolto e digerito 
dalle cellule ordinario. — La moltiplicazione ha luogo |-or uova o por 
,rmi oppure anche per mozzo di una scissione artificiale di tutta la 
Spugna. Le Spugne « dividono in calcari, ri ficee e cerar*. 

UiatBnnto intorno ni Celentormti. 

I Celenterati rtWrafrvdlo# sono animali a -iinnH'tria multipla, colle parli 
d.l con* disposte ragg.atsi.roU secondo i numeri 2, I o «. Tutti hanno 
una canta generale «mplioe. o divi» o ramificata, che servo tanto d. 
apparato digerente quanto come organo della circolazione o della respira- 
n me. U pelle è spumo provvoduU di organi urlicanti, elio sono «opini- 
lette cnrtintnti un filamento cavo, avvoltolato, imi svolgi bile, elio, toccato, 
preduemo un vivo bruciore -siila pelle, probabilmente |*orchè emettono un 
liquido ocre Si dividono in Idromeduic. Anlozol e Spugne. 

TIPO VII. - PROTOZOI 
Classo I IN1- U80RII 

On.«« I* - dilati. 

La VORTICELLA NEBUUFERA (Vorticài a ndmltfcraj appena si scorge ad 
occhio aodo cme una min a Oasi ma nubecola biancastra aoprn Io piante 
acquatiche. Osservandola con un forte ingrandirne si scorge che ciascun 
■niBalordo ha la forma di una campanella sorretta da uno stelo filiforme, 
boa ramificato, che poh. a poeta dell'animale, avvolgersi a «pira od «Mun¬ 
gano. .sull'orlo della campanella »i trova una corona di c iglia vibratili, lo 
quali ad loro movimento rotatorio recano aU'animal.tto il -no nutrimento, 
che viene proso c digerito dalla marna del corpo, gelatinosa. 

ywe ,-mio.» mmrimmo. eh* ..-ornigli» al un fior* di «aghetto I^doocolsto. 







Infusori filiali lo Slrnlorr 
'Sl,nl*rt e la Opalina «Opt¬ 
ila» rami rum), eh* «ir* n*l- 


VI»* nell» |->u* • n»«!t tU^oi .(ora aoao 
temente e cval abbondante che I acqua ne r 
A Bai Oda a quota fc la \ottllura 'SorUUtn 
ia quantità •(«minale la raperficie ilei man 
renile ('••foreMentp. 


Onu 3*. — Aclnetp. 

• I/ACINETA COMUNE (AcinfU m 9 màcina) ha corpo onicdluUrr. Am 
un peduncolo «• terminante superiormente in I lobi. Attraverso a 
della pelle vengono fuori aucciatoi delicatissimi, retrattili, me-liaate i 
l’A cincin cuccia altri infusori. Si trova frequente fra altri infusori 
prattutto fra le Vorticelle. 



(Infw/tna) 











V'ire nelle ncque ferme, ombriate, che 
1 ìlari iota ri (Rodioti ri*) wtio riaopodi . 
Una captai» centrai» divide il «nrcod* in d< 
hanno ano .cheletro interno, «liceo, fene.tr 
latte le profondità manne, come U .feerie 
«UriivW, cbo alenai autori «parano ron¬ 
de icrittu. vivono nelle acque iblei. I ro«i 
tace» e nel tripoli di Sicilia, di /ante e ipt 


Oki.im — Foremln iteri. 

• La ROTALI* VENETA (Retili» ***•) h* ooochiglinu «I. 
forum circolar*, falla di concammuioni tondeggianti, burbe-rollata 
la Mia aoperflcio da minulunimi forcllini. L ui.in.alo munda fw 
daU'apartura della conchiglia quanto da quoti forcllini. un num. 
dlaaimo di filamenti muovai (puaudopodi). col ««Mio dei qual. . 
o ni nutro. 

Si troia in numero .terminato nell, fian|hi«lia delle lag**» <•' 


un puntiamo di materia mucosa, che manda por ogni verno, 
■* P * n '.«ggi. p-oudopodl protrattili. Questi pscudopodl Inumo aspetto di 
“ . ,aTO-i, sciniliquidi. e in parto servono per la locomozione e per 

ad altri corpi. •“ P» rtc P* r U P”** del CÌh °‘ 

" ^ ' ximmtrii/i (S-mmulU*), della epochlgUa *v- 

del Kaoni* le IMrrtortr fi.*'-Urto* cd .lire. 

« *’* * ”_ , niu»iK<. come i ndiaUrl. di una membrana tal- 

* !„■ „,h laJ^nu cor duglia .alce eon un apertura grande 

• uè del i-endopodl. Mando di capeola centrale. I K"»ei 

, c o I - Ju ^.51. . .lati in vantili Immenm nelle ubbie del mare e no 

£ ^utTaK-TlS il ,iXu.e «Hi «Ieri l«ka» .UUcvI 

. la nela. .- 

H.rumdl tkkizv»4») nono ammalimi minuti, di organizzazione -einpli- 
. "TqmSi Sdento <oont.no -elianto di «n muco animalo («r- 
. Duliauido e mobile. Hanno rice vuto il loro nomo dar «Uinonti mu- 
‘ .,unj radiriformi. ebe emettono in una o in tutto lo direzioni. Molti 
_ diri nono inclusi in grazio* oonchigliotto calcari o *111*0. eon 
.n. o molto <-■ «marne razioni. Si dividono in H-d.Mrl o honmmf'fi. 

ItlaMnunlo intorno ni I’toìomoI. 

(Vo « arri* nomo ni comprendono rollati v.monto quegli animali inferiori 
eh- hanno corpo piccoli-imo, non eo-Utuito di piU cdlul*. e che ni ripro¬ 
ducono pri,.r,|mliBi irte p.r nci-uone. per gemmazione 0 per gerrn.nazronc. 
S. di vidimo in Inlutwi • Rizomi 

Riassunto intorno al Regno animale. 

Tutti gli animali, di cui ni «ontano altualmonto oltre a 200.0W .peci» 
vi\« iti. posaono rida... a «He tip* (forme fondamentali), .-ha nono: 
I. Vertebrati. 2. Molluschi. 3. Artropodi. 1. Vermi. 5. hchmodernn. «. <«- 
lente rati. 7 l*rotozoi. 

A Amimeli a rtmmrtri" —m/Alc*. 

Tir» 1. Vertebrati < »*erte*rir«>. ...... u- . 

r , „ i, B v» I'!■•••' I* Mammiferi -V-—'«“i>. 

■ «m tempera-m co. _ j. Uccelli <Am>. 

. ** ■***••» (^8^. 

1 ’" , ‘ cw ^ *— ■ V Anfibi tAmpMUof. 

Il Ramali per bdebie <*"*■ 

•impi- affine : Tunicati 












Tiro II. HollBMhi <\ WUmI. 


CUm* 1* Csfalopodi t C r rkMfé *}. 
. 2* (Artropodi (O^trifoUj. 

. S*Un»Uil>ran«hi(Aa -Mn 


Grappo affine : Brmchiopodi <Kr.rkUp*!*,. 


Tiro III tetrapodi ! ArfkrCpA*» 
a' Reepirinti ari» atmosferici» 


hi Raspinoti aria dell'acqua . 
Tiro IV Temi (Y,rm„l. 


I* laseMi (ImJdml. 

^ Miriapodi (Xl.rUfU .1 


4* Croetacei i Cr m Mm X- 


r felifert 

S* N.natelm.ali ( Sm «Mrtu W. 
4* PUUl-li^i lIUUAmlmlkmt. 


IL Animali » dmmrlrl* maini** 
Tiro V Fehla#4ern.l (UieeM^M. 


Tiro VI. Criniera!! 


C. .!«(««« amorfi. frrqu. nl.' nenie 
Tiro VII. rroloiol (/Vsto*d*>. 


Ila— I* » Umidi (Sartie**. 

. f Arteiidi (AOtnUMj. 

. *• Criaoidl fCHm*Ami. 

. 4* O'-darWi IIUi*hm n*4f *l. 


Cla.« I* IdroaMdoA 




forma rannidi». 


Clame I* lafararl 



STRUTTURA E FUNZIONI DEL CORPO UMANO 


I. Conformazione esterna. 

IVr la conformazione del corpo l'uomo ai collega coi mammiferi *upe- 
„ri: lattavi* *e ne distingue per vari caratteri, quali «ono la posizione 
.dù. le gambe robu.tc e poderose. i ginocchi distesi e la pianta del piede 
..tallita. larga, le braccia pendenti e molali liberamente, provvedute di 
lani die per la mobilità del pollice »ono adatto agli u-i più «variati, la 
Ile lincia, molle, «par** dappertutto di delicati organi di tatto, un organo 
, cale rapace di produrre voci avaifalianmc che formano una favella orti- 
«.ut*, e un cervello che proporzionatamente supera pel volume e pel 
omero delle eirconvolnrioni quello di tatti gli altri animali. Ma l’oono 
. .«ntraddiatinto -opra ogni corti per la auu favella atraoidiaariamonto 
rfr<tonata, per le «io elevate attitudini mentali e pel dono della ragione. 

I» .falera dfH ee»» adulte rana fra i*. I.» . m. I.M i II •«« P**> medio * di ft\ kg. 
il ■>.■*•« degli uoaliai «U» »»*«•» mila Irne » di cérca I 4 «.% milioni. 

RAZZC UMANE L'uomo abita tatto le tono della terra e «opporla tutti 
i climi. Altrettanto avariali «odo il auo modo di vita o i »uoi alimenti. 
Tettavi* le difarant Uriche fra i vari nomini nono abbastanza con.ide- 
revoh. (od il cranio, guardato dall’alto, presenta due formo principali. 
.' ella dei dafrtttcc/a/i e quella dei hrmeUeifaU. l'n'altra distinzione ai fonda 


i; . ò-«. 4. prrfk, • .Irto.. «■ 


-ai denti incisivi. M-condoche cioè questi sono impiantati nelle ma-cello ver* 
ite*!mmte oppure obliquamente. Un'altra differenza è costituita dall'aper- 
lura a--ll angolo facciale, che ai può scorger,, nella fig. 555. Anche i capelli 
•ono differenti. Nelle razze dai capili l*»>»i. queeti sono appiattiti, nastri¬ 
formi. corti e ricciuti, di-triboiti uniformemente sul capo, oppure raccolti 




m 
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in cespi. Nelle razze «lai capelli luci, questi sono più lunghi e 
penJono lisci o diritti, oppure sono arricciati in ciocche. 

BluacnUcl. (1752-16*0) dirti** arane rum mmam , fondu,!*.. nm | 
fateti iella peli.; quote rute «odo : 

I. La natta bianca <«u«rira) o mmlUrnamcm 5 eu.ii.riaU 
della peli.. «ha * Muco o bruna, «pelli anÌMiali, d, color» «rio. UrU 
anicino, ti<-> orale. fronte »r«U e denti »erti«li. Si di»iarue in S fornii 


(»«». 


una pone, eno e binata o bruna, «pelli uriccuU, di color» «.rio. barba folu .e! 
muchi* »i»o orale, fronte ir.ati e denti »erti«li. Si disiane in Z foni. Ira : r.w* 
(Indiani, Fornirai, Armeni. Germani. Siati. Kom.ni e Celti». la ....tua (Khrai 
Sul, Arabi) • la Immilla, (Berberi, antichi Efebi a Africani onestali:. 

2. U Ratta flotta o monoica ha pelle di colora che «a dal ertilo «. >o ..no 
al brano Muro, ma talora .|;ia« bian«, capelli tanghi. I«.i, aeri, barba m». . man 
«ale, ugomi .ponrenli, occhi obÌH|oi. .tratti, e L.ta larr» e cela. Spellano ad .... : 
I Ciuci. I Oiappone.i, i Moofok i Tun*»-, i T.rahi. i Pieni. , Samo.«di. gU Eechè- 


«ntc, tigoni .porifenti, occhi obliqui, .tratti, e te.u larg» e cela. 
I Ciperi. 1 (.iappone.1, ! Mongoli. i Tun.ru-, i T.rahi, i Frani, i Sm 
mari a i K.mu.dali. 


S. La H„,„, Mere. o ritocca di.Uaga* dalle .lire pel col. r- aero de Un pedo, 
pei «pelli corti, molto ricriati. pel cranio Iliaco. loUilc. marni. loia .fragrala • labbra 
.(rame, ■perorali Ura-raiglirao a. Nc*n «li Ottotrtf. . i A-.fo.ra. dell Afrira mari- 
dionale-occidentalc. die hanno cranio bara- e .otUle. a... piccolo, «olio in alto, «ehi 
piccoli a capelli lai. di.po.ti a ee.pl 

t Li natta rama o aaerimiia » affla, all. —r gì Mia «4 ha palla 41 calar 
roieo rame, farcia larga e «pelli litri. bari* rade, u« tramate e forte*..ei. mi 
lino. Qui .1 dloK.no irli Indirai <d’Amema\ I PaUgoai. r.. * 

5. L. natta aUra.tra 0 moina .bit. I. iai.uiiiae.toli itole eh. - ttl.ad ra 
d.l M.ilagucur .ino allo itola pih orientali .Iella Polisci.. Tanto -tto Iraralti A. c. 
quanto .otto I a.pritu montai, pratesi. grandi dtgtro.ra. Saettane mi e.m 


qua.to .otto l'a.|«tto menUle pretesta Krandi ditterei.. Spetta» 
o) GII AmtraUml, eh. abiiraa il coatineat. «iUraliano: 

»> ! ''»J— . «h" ahi Ina® la Naota Ouiaea a I. imi# .Ica. : 
T» I eeopr,.,me.,e drtM. rh. abitano il Maria*.*./. U 1 

I. Irtila d.iu Soni*. I. Filippi.. . l'Arcipelago ra.trale. 


le Malditr.le Molo,.he. 


li. Struttimi Interim. 

Idi parti ili cui ai rompone il corpo umano >i posatimi considerare ri- 
aiHlto alla Ioni co in posiziono chimica « alla loro struttura; sotto quaato 
U'polto si distinguono: il àMrm* ero, il nri.M magare « il ritf/ma 
a,rea. So invoco si considerano i vari ufBci a cui sono drotinale quel* 
P »ni. «i tono" gli orfani, i quali poasono rosero di locomozi «no. di sento. di 
circolazione e via dicendo. Gli ordini piu semplici possibili, dotti orfim e/e- 
,,«nt„ri, mino lo ceti ale; tulli gli altri organi vengono costituiti dallo calale. 
Questo possono esecro isolato c libero: ma por lo piu sono riunito in fr.ra*i. 


1 . Scheletro. 

Facondo astrazione dai 22 denti, lo scAWefro comprende 213 rasa distinte, 
collegato fra loro in parto immobilmente, ma pel massimo numero mobil¬ 
mente. Lo scheletro servo di sostegno a lotti gli altri organi c di prote¬ 
zione por lo parti più delicato. 



a> Srl.elrtre. cefalico 

Nello scheletro celali» *i distinguono le ossa del cranio e quello della 
via. La scatola craniana è formata da 8 o>*n appiattite, collegato inimo- 
monto fra loro mediante suturo. Irti ossa drl ca|>o sono: il frontale, 2 pa¬ 
lali. 2 temporali, l'occipitale, lo afenoide e l’etmoide. Soltanto noli» 
ima età queste Ossa sono aeparatc mediante lamine cartilagine.', affinchè 
•nano trattore; è specialmente noto quel punto mollo dove il frenulo 
untare coi parietali {fontanella). 


d.Ila «vita iraniana. il MUo delle 
roteati rigomutici. I* i-rotol-craiu» frontali 
celle o*. serali, colle ora» .igomntiche e 
irate ri articola «1 pae*etal>. i quali formano 
. craniali.. I tim/oi-oh iirtn|i*no Pi li tei. .Ilo 
•i di.ticifuoso tra parti : I* la parte fra¬ 
stico r I. due ««ita articolari per 1 . man- 
martoideo; le in parie prlrom, diretta temo 



» 
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l'interno e in forni di cono, e che contiene il condotto uditivo • lorecch.» interna. 
LW«U,V chiude li carità «ranuai ’frto l indietro e il Ua». b do., .i fonde cello 
vfcioid» ; alla iua ba.o prenota il foro oeeipOaU e a Intra f a •lentia dite proti: bo- 
ranre o t oarf.lt per l'articoliuone colla prima vertebra cervicale, lo ofrmoOét raooautlia 
in certo modo ad un inietto che «oh Conila di gai parte mediana, il torma, e due pam 
di ali. Le ali antenori, o piccale. dello .fendile .i articola». col frontale e delimitano 
l'angolo interno dell'occhio : prenotano un'apertura pel pamaggio del nervo ottico. Le 
ali potteriori, o yrnadi, dello •fonoide ri articolano colla p.rt.ooe anteriore del ir» 
poialo e (ormano la parete «tema delle cavità orbitali La baie dell •fiori • la Umtmm 
criAroea, che * incarnata fra lo .feaoide e il frontali in modo tali che forma il peri¬ 
mento della por-rione anteriore mediana del cranio, e ianime torma por» il coperchio 
della carità naaale. putta Ira le cavita orbitali Kant devi il ino nome ai aam»ro«i 
fori che icrroDO al pauoggio Jet ami olfattivi Sopra ili eiaa ri eleva verticalmente 
vrrio l'indietro una lamina own, il uno oneri oaaeo, mentre dai marciai Uterali 
•rende da ciaKuna parte un corpo cellulare, il foricele, il quale tono il mruo manda 
i turbinati, mentre eaao limo colla ma parete Uferale cilena, polla .ertimimente, 
delimita in |>arte In •■perde» intima dille ravilà natali 

U porzione faen.it' del cranio «ouata collettivamente delle arguenti 
Il orma: mascellari superiori, palatini, lacrimali, turbinati, na-oli. zi ama¬ 
tici, vomere o mascellare inferiore. 



S ortoti, «peni e poiti in bario. hiano il margine interiore la forma da I 
ia qusrio portano i dmti, poi ri Origano vene il m im i . • come p 
formano la porrioa» aaterwr» del naie lo omo. Li oomo perir m< •■ ami 
oaaa m».cellari o con completano 11 ita vincilo dilla cavità amale e il 
•ità boccale I inoltre, nicrcà proceaai laterali diretti ver» l'alto, rari fo 
laterali della carità navale mentre nel meno .1 trova il camere. ehe ■ 
periomiente rollo afenoid», anteriorm.at. colla lamina ••(tirale dell'eti 
il irllo Barile uhm. Le um i- yv—.r-à» formano la Ut* della faccia. 
re*i enae ai collcgaao colla mmceila aupenore, col Ironia le » col lem» 
mano l'nicnla aigmnatica). Il -et *Alare «.ferri». * il aolo oaae mobile 
forma di un ferro di cavallo, à incorralo la alto alle >ee e.tremità e 
capi arlirolari eillndrici, e davanti a qorali i procreai lem eoe alt o c elali 
l'ulto, aui quali ri inaeriace il mnacolo maaliratere. 


fo Schrlelra AH Irono* 

Allo scheletro del Ireneo spetta In «-odo»-* trrt.br, de. di rei lo «pigolo 
posteriore acuminato vien dotto ipina dorali .. fe costituita di 33 casa si*-1 - 
liformi. cho *ono lo rrrtehrt. Una vertebra comprende il corpo (fig. 367) e 
l'orco rrrttbrule con un proces-o domalo o proerua opimo*,. duo proemi 
traumi o quattro corti proceaai che servono a 6*-aro le vertebre Tona 
all'altra. I» cavita delle aingoio vertebre son poate l una dietro l'altra, 
e formano insieme il ramate metallaro. Le -‘l vertebre >uperiori aooo le 
ir ruòte rete (7 cervicali. 12 domali o toraciche. .*> lorrlttri): a qu*>t« si 
aggiungono inforionnento .» rrrtrbrr folte che «alitandoti formano lessa 
mero, o altre I pure saldai.-, che formano il eneeijr. l-t vertebra cervi¬ 




superiore. Vallale , rende possibile il piegare avanti 0 indietro il capo 
e«sa n unita due intasature entro a cui * incastrano duo pro- 
chv ai trovano sull'occipitale. la seconda vertebre corvicnlo, 
la rotazione del capo; eaao i-orta un processo a ino' 


X7. V«rt*U* à* c*>rpa 
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di perno, mi cui l'atlante è poggiato come una porta sul suo caniine. L* 
vertebre dormali portano lateralmente delle su perfide articolari per lin- 
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sor/ione delle corte, in numero di 2 per ciascuna vertebra; le 7 («in 
riori di co*te (corte rere) ni fissano anteriormente allo derma, mentre le 
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inferiori {fai* corte) ri fissano alle precedenti con cartilagine. Le vertebre 
donali, le corte e lo sterno formano la toracico, la quale servo a 
protegger» , polmoni e il cuore. Questa cassa può aumentar di volume 
morrò il sollevarsi delle corto, c diminuire mercé lo abbassarsi dello me- 

t) Scheletro tirile fot rem Itti « arti. 

CUscuna «tremiti ri unisce collo scheletro del tronco per meno di un 
cingolo di ossa II «apio scipotars è formato dalle *c*p>Jt, che som. ossa 
appiattito, di ferma triangolare, |k»sU> sul dorso ai due lati della colonna 
vertebrale, c dalle fiatale, ohe nono ossa dlindricho, fissate allo storno. 
U scap,.U e la clavicola ri riuniscono all'aitkiolauone della spalla, dove 
la prima porta all'estremità esterna superiore una cavità articolare pinna 
|-r l'omero. Una cresta posU trasversalmente sopra la scapola acne por 
l'inserzione dei macoli, oltrepassa la cavità articolare della -cupola, e 
insieme rei procrea rorocàde serve a proteggere liirtirelariono. come pure 
per rmscrrione di legamenti e di muscoli. 

Al cingolo scapila re si uniscono le estremità anteriori. L'omero, che è 
un osso lungo. tuboloso, ò provveduto alla sua estremità «portare di un 
«p> artir lare .ferire. e all'estremità inferiore ne ha uno cilindrico. I.o 
scheletro dell'antibraccio e costituito di due casa: quello elio si trova dalla 
porri, del dito mignolo * Vmima, che ha un processo detto afwroao (una 
protuberanza posU all . rtrcniità saperioro), c l'altro dalla |«>te del pol- 
lire e il roda., il quale ri articola coll'omero in modo Itile* elio |iuò k ir mv 
•al propri* asse longitudinale, cosicché ri rendono possibili i movimenti 
d, rourioor doli. man... La mano consta di 8 omu carpee di forma cu- 
Jsca, di 5 ossa mdmnrpee brevi e tubulosc, c di 14 /Waagf pimento lu- 
tKilo». di csn 2 spetUno al pollice e 3 allo .Uro dita. Inoltro ciascuna 
mano ha ancora 2 piccolo ossa aosamoidoe. 

Il cingale pelvico .. formato dallo .»i iliache, le quali risultano ciasche¬ 
duna di tre ossa congiunto, che sono lo omo pitiche. lo omo ,chimiche 
• lo ymltckf. Lo o*sa iliache hanno un. cavità articolare do.ti.mta 
Aac^'fh W '' frm0rf . ^ " “"••rono all'osso Mero per costituirà, il 

Al hanno ri uniscono lo estremità posteriori I femori *ono le OSSA tubu- 
,a#e ?» ***'*' di lo scheletro, e all'est remiti* nuperioro, piegata 

qoa .1 ad angolo retto, portano un capo articolar., sferico, o inferiormcnto 
no hanno uno cilindrico. Lo ossa della gamba sono la tibia e il perone o 
fiUU, questa P iù orilo di quella. Entrambe questo o«* inferiormento ri 
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•spessiscono e formano i malleoli, dei quali l'interno spetta alla tifo* e re¬ 
iterilo al perone. L’articolazione del ginocchio e coperta anteriormente ila on 
osso spedalo, la rotala, che corrispondo allolecrano. Delle 7 <*sa torace 
il più grosso, sporgente verso ('indietro, è il talea aro, mentre quello posto 
piU in ulto, Ya/Xrapilo, forma colla tibia l articolaiiooe del piede, poiché 
si collega col capo articolare di casa. Vi hanno inoltre nel piede & oaaa 
mrluoirptt o 14 falangi con 2 ossa teeamoidee. 




U * siili «•* srticolsno tri loro . opt -are La prima .peci, 

di srttcolsiMBt hs luogo principalmente mediante l'inca.lrani eh. fanne •|<<ta!m*nt. 
lo otta piatte col loro mar tri ni ■innoei (tm.ee doli* eia del ansio), oppure per meno 
di al rati cartilaginei interporti fi» le orna e fu.i eoa qn.rt* U aeeotda aeene di ar 
t irrisi lo in*, nella (Baio duo oa M pomoso oiuoteru IW inll'altra. è lerf«W..-»e* pra 
prunelle delta. In querto i».o UBO degli oa.i ha una uua*afnia t«nàfd .n-W... in 
cui ai «Ulta una (-raion* inanimata arliVotar,) «Ull'altio. ». il capo aitarelaie 
e la rarità corriiponUmte sono suiebiirl, allora I articolammo pemeltr un n—lineato 
ia tulle le direzioni (aetMomome Hm «one nd aeenpéa rartiroU.ua- I.II.nere e 
ilei femore); *c in**«e la .ariU articolare e il capo ai titolar* toso cilindrici, altera 
non h poaaihile eh* un nvorlm.nto in un piane < articolamene fra il bracci» e l'aati. 
lo scoi-, fra la gamU • la coscia, fra le falangi^ Le eiafel# aeea di aa'.iUioUn.aa sono 
tenute inai.me per meno del nneeoll e lUUa preaaiane dall'aria, ni a prati otto da 
un inroarlio tendineo eli* ai «tende <la un oaeo all'altro («•*»■/. mrti'Ueee. 
rewWarrl. l'.r In libili. InUriU le ealreiaiU delle orna -he ai arUeolaa. ~ao ri.» 
alile da una eartilaijine .Ite la rende Istigate, # la rapatila artio'lar# è mantenuta 
Intrica <U un liquido («articolare, In ««eti*. 


Il ttnulo 


rigido 

Lo 


» owa riMilu.-i di tali minerali (fosfato e carbonato di calcio) dopo- 
;i in una aosUnza fondamentale affine alla colla. Xell'etù avanzata 
co U quantità relativa della no.Unza inorganica, o lo ossa divengono 
le; odia giovinezza allopposto frequentemente la cartilagine predo- 
i. e le .«sa anno molli ( rachitide ). 

« o*»a nono rivestite .nUmaraonto da una membrana di aspetto ton- 
». ncca di raai sanguigni, detta perizio. Da questo parlotto numerosi 
sanguigni che penetrano nella sostanza dclloseo „ provvedono alla 
nutazione. Lo cavità delle ossa nono occupato dal mid,Mo, di colore 
iecio o rvMiiccio. 


M a t erna muscolare, 

iwe *"- che Del linguaggio comune vengono dotti carne, formano la 
del perno del corpo; nasi ooitituinoono una miao, mollo, succulenta, 
altra venata da vasi • da non i. ^ „ 


a loro V'olta rìmiluno di fibre «... 
fon, riunito da temuto connettivo 
membrane. Lo fibra niu.oulsri nono 
liaco eppure striate Iraavcraalmente, 






h* luogo wotto raziono dulia no»tra volontà, o noi 
uà razione* di <|uo»U. I mumoli volontari limino color 
















rosso scuro, lo loro fibre sono striato, od essi stanno nella parte esterna 
<!ol corpo; i muscoli involontari invece sono di color rosso pallido, hanno 
fibre lisce (ad eccezione del cuore) e si trovano nell'interno del corpo, come 
i muscoli dello stomaco e ddl'in test ino. 

I muscoli producono tutti i movimenti del corpo mercé La loro rontrat- 
tilità. Tosi i muscoli fio-ori avvicinano ad angolo due parti del eorpo, 
mentre quelli 'dottori tolgono di nuovo la flessione, gli addottori muovono 
verso l asse del corpo le parti di omo. quali ad esempio le braccia e le 
gambe, mentre «li abduttori la muovono nel sena» inverso, allontanandoli 
cioè dal detto asse. I museali rdatori volgono lo parti del corpo aliindcntto 
o all'in fuori; gli ‘linieri chiudono la boero o gli occhi, restringono il tubo 
digerente, eco. I muscoli più importanti sono rappresentati nelle figure MI 

o 662. 

Ix» contrazioni non naturali dei muscoli si dicono erompi. Invero ni dire 
cho un muscolo è inerte quando ha perduto l'attitudine a contrarsi. La 
mancanza di esercizio rende i muscoli rilassati e magri, e gli «forzi ec¬ 
cessivi possono indebolirli o anche roderli inerti temporaneamente .. 
permanentemente; all'opposto quando siano nutriti, attivi ed eserritati. 
diventano plb polposi a forti, e lo loro contrazioni pia pronte e vigorree. 

3. Il ni ninna Hsrrro. 

U sostanza nerrea d«ll‘aomo in parte è spor-u per tutto il corpo in 
forma di filamenti bianchi, i «crei, o in parte si trova riunita in mosse 
maggiori, quali sano il crollo, il midollo tpinoU, e i cosiddetti r .-y/, 
NUtW. 

II rerrello b una massa nerven a sezione ellittica, del preo di cirro 
1.6 kg., posta nella cavita craniana e protetta, oltre che dalla -rotola 
ossea, da 3 meningi [duro m-utre, a rimonte, pio morire) U maggior parte 
dol cervello consU di sostanza hi.,neo; la sostanza grtgio forma attorno 
n questa una sorti «li corteccia. Alla sua superficie il cervello presenta 
rilievi a giro serpentini o simili a quelli diH'intreCfeo (circonvoluzioni ce¬ 
rebrali). fra i quali -corrono i vasi sanguigni: nell intereo si trovano ca¬ 
vità o varie sorta di rigonfiamenti. Il cervello si distingue in tre parti: 
corvello propriamente dotto, cervelletto e corvello medio. Il ferretto, p-.-to 
anteriormente .• superiormente, è diviso da una fonditore longitudinale m 
una metà destra e in una metà sinistra, ciascuna delle quali si suddivide 
a sna volta in 3 lobi. Il erre Alato è posto all'occipite o per mezzo di una 
ripiegatura della dura madre è separato .lai cervello; esso appare reme] 
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A sborda della loro funzione si dividono in -erri di mata, 
i quali conducono ai muscoli gTimpolai volizicnali e nd producono ■ mo- 
vimenti volontari nello vario parti del corpo, e mtrti di ****>, cho rondo- 
cono al cervello lo iropruuioni esterno percepite dagli organi di scoso. e 
così producono la sensazione cosciente. Peri, non è fuor di proposto il 
paragonare i nervi a fili telepatici, i quali servono a trasmettere gl im- 
pulsi dall'interno all'esterno o viceversa. 

la» estremità dei nervi si ramificano nei muscoli, oppure .oso ia rap¬ 
porto con organi terminali altamente complessi (organi di .enao). 

Se « t-zlia un amo <11 molo, il muscolo che ili appartine se * rrw> isole; peri- 
meni., la dl.lrniona di un uno di .*n.o ha per .cB-gww. la ,d.u del Mi. 
ruuiiunalc dell organo di .. D .u «»ri.,«mirate. 


/. Iinjani ili animo. 

Si chiamano organi di senso quegli organi, pc-ti alla superficie -Urna 
del corpo, che ricevono lo impressioni provenienti dal mondo esterno (sti¬ 
moli) o le trasmettono al cervello, dove si trasformano in «nazioni con- 

itpftvoli. 

*> Ore hU 

(.'(celio pcriepi-.. la luce- i colori, le dimensioni e la distanza dei 
*• corpi. 

Li parie essenziale iMIWkfepi 
il ballo orniti rniHta di mem¬ 
brane sovrapposte I una allaltr* 
corno le tuniche duna cipolla, 
che iletern.inano una cavità sfe¬ 
rica riempila da mezzi traspa¬ 
renti. I.u ni. m' ana più ectimi 
•ul davanti «• trasparente comi 
vetr- e per qurato vien detta 


TTTSC ICTV»»» 


tura rotonda I L'iride contiene fibre muscolari lisce, destinate a 

restringerla e diUtarla. U dove l'iride confina colla coroidea questa si 
rigonfia e torma i proto* ciliari. Il terzo strato, il pii* interno, si distendo 
soltanto «ulta coroide, c risulta di tm'espensione delicatissima, trasparente, 
del nervo ottico, il quale penetra nel bulbo dal di dietro attraverso alla 
sclerotica c alla coroide. KaM vien chiamata mima. Nella sua -IPittura 
la retina è molto eoo>pU*a: ne e parto essenziale lo strato dei baaton- 
rini e Ai orni, che sono i corpi terminali del nervo visivo. 

L'iride divide rioterno del bull-» oculare in duo parli molto diverse: 
la (s.m u-f.iwe e la corno* poltrii*. Nella camera anteriore non si 
trova che acqua, mentre la trrioro è riempita per la massima parte dal 
racp, rifro>. tra.pa.rnlr, aemiaolido. e imme.lialame.ito dietro la pupilla 


i rag*. lumiaow. allra.vrsaado la «<*»—. I m*|ua dalla «me»» ••la- 
n ‘ i.ir.,<i>‘n . L papilla. »H» I'»" ert.UlUna . da qMe.Uallrav.rx al 

unL* all. mila. M. .« a— tramite r..i .rag*ao d.»laU dalla loro 
infrollii «dAsnU l-r epe.. della leale «ori tfce. spigalo remo n.Ila 
^a-as, àt un fc|tva r*l O iiAoCT* lf«. #1 fovMIK» »u!U fflItMI M>* 

TSTl KT-Iiu SXffd'i. “»■ MmMam della rrtlnn rari prodotta promuove 

MUL 4 - UrnSTi rioni h—i.ori M» ritratti io. u&ramt.......le. eolia retina et forma 

1 | ttip»»rl’*4 ii forwrfolU *!U retini)| •» corre#*» 

EiÌTEStSTS euS?r^5-, eoo o-bioll faU,; di lenti CVS*. M fama 
‘ . -ma |.kta.s, UfiUU numerilo U f frirint d»i torninoti b «vomivo 

lìnZitVgZ 3 le»U tam «tu u 

V- .-). . nella meni. *he gli oggetti lontani, e U miope «pio I vicini, 

ia «or-li di* rocchio maaca, toloia e.arrcnilain.nle ma per lo plh ÌB aagollo a 
ml3!7»«tuJW >1^-." . o~orn~Umm*. rio* dellaltltodW ad .dal lami allodi. 


■dallarvi allodi- 


..ira*, q-rio -alali» «segna e-mi are rocchio a guani a re vlelao • lonUnoj 
. nP»r.*lo »' vralamcnlc dalla la— troppo *i«. e .lai troppo rapidi pa .raggi 
archilo fr sltrc.l perVclo» Wafer- ad una luce Roca od o-cdlanla. a 

i -»- • la *-etera • la fcr—m W-Hra (....gas laaeiar nnoe.r* lo .hio,. 

nenia errando lo ri sBalica con lavori fini. Gli oggetti non debbono ...ore sv. 

1 troppo aToarUe Coavione evitare la polvere e l'aria tropi-' vi»«. 

bulbo oculare è predetto dalla «ua izionc nello cavità orbitali, 
dove * avvolto da un cumino adiposo. Kmo ha m i muscoli, quattro 
, rfo,, oldiqui, mediante i quali può volgerai in alto, in basso, in fuori, 
ntro... attorno al suo a«-o longitudinale. Servono ancora a proteggere 
iio lo *o pracif/io e le palpebre. , 

varatigli* sono due rialzi cutanei più o meno coperti di poli, posti 
le cavità orbitali. I poli sono diretti di fianco, e conducono il audoro 
corri- dalla fronte verso la regione temporale. 



I.c palfxbrt sono duo ripiegature cutanee di forma «rmilunare. con oao 
strato intermedio cartilagineo. che coprono anteriormente il bulbo oculare, 
e lasciano fra nè un’apertura, la f.mditmr,, palprtnU. I loro margini tono 
provveduti di pii) serie di peli, le riflia. Dietro questo ri trovano, di¬ 
apenti m una «.‘rie. «li «bocchi delle .jkn.mdU. „Ur., ddT.^kio (o piare. 
d,J ' di che secernono un liquido spesso. gnu*,. che unge le 

ciglia o i margini dello palpebro. La superficie interna delle palpebro e 
In porzione anteriore del bulbo oculare sono rivestite da una sottile raem- 
brami mucosa, la congitmlini. 

A toner pulita la superficie dell occhio servono le jkm.mdJ. latrimmli, 
poste in alto nell’angolo esterno dell ocrhio. K.*a aco-roonn un liquido 
acquoso, debolmente salino (lagrime), il quale ri sparge .«Ila congiuntiva 
e poi scorro nulla farei lagrima!*, posta nell’angolo interno del l ecchi». 
Quivi si trovano due piccole aperture poste su piccoli rial» (inbrcrati 
lacrimali», uno al margine palpebrale superiore • Ialtro al margine infe¬ 
riore. olio aspirano le lagrime e pel ramai» tajrimaU le eondurooo ih Ita 
«vite nasale. 

k> OrrrrAta 

I. Orecchio trasmette al corvello i suoni e i rumori. Si distinguono nel- 
l'orecchio tre parti: I orvccl.io .«terno. I nvecchio medio. •• larrcehio intera... 

I/oretti» rM.n,» consta ilei padigUom ndd.ro, del rnmd.dt., mdd.ro mirra* 
o della m.mhrama timpani™. Il padiglione uditivo e fatto di cartilagine ed 
ò rivestito da ima pollo riera di nervi e di vasi. U sua p«carata 
a ino’ di una conchiglia si continua nel condotta aditivi, mirra», largo 
circa 2.5 rm. alquanto incurvato. U parete di questo n.lla sa [art. 
esterna ò cartilaginea, e ossea nella parta interna, .d e rivestita ds ima 
mcmhnna che porta dei (veli e -ecerne il cosiddetto trrwmr; entrambi ser¬ 
vono a trattenere i corpi -strenui elio oveotunlmoiite [.drcbb.ro penetrare 
nell’orecchio. La m.«mt.rena timpanica è una membranclla sottile, ferma 
che può venir distami per mmo di nraaeoli. 

L'mMn io-dio b costituito dalla rarità timpiuint' pjfnii ti ariii. 
coniti nini colla faringe per meno Meli. t*l„ d’HoMuch*., lunga da 3 a 4 cm. 
U tuba serve per l'entrata e l'uscita dollari» nelU cavità timpanica, 
cosicché In membrana timpanica può vibrare nel modo voluto. La cavità 
timpanica contiene gli .«tirimi midiri (martello, incudine, .«affa». Il manico 
del martello è saldato alla membrana timpanica. Ànitre U ma (reta 
poggia «un’incudine, che rassomiglia nella forma a un dente molare la 
quale porta la staffa. Quart ultima chiude una piccola apertura, la fim^tra 


«ultttbì i*h«* 



che dà «ul vestibolo del labirinto. Sotto questa finestra ovale si 
, r0 và «cor* un’apertura rotonda, chinai da una sottile membranclla, «d 
la HmrJtra rotonda, cho da «olla chiocciola. 


r.dMJo, di tre ramali *• 
muri troia ri t della chric- 
eioh; tutte queste cavita 
-no tappezzate dal labi* 
mto' 

tengono un liqaida. IV»- 
do'imfa Nelle |»arrti del 
labirinto ri e-pande il 
nervo uditivo, il quale 
nella chiocciola ri con¬ 
netto con organi termi¬ 
nali baatonciniformi. 













O .Vano, 


Vi - ~ 

a proteggere il n^ìntoL *'^i h^l l "'" 4 **'“ * 

•li o-W) solo i„ alto, mentre i„ haa,o ruuIiaJ, 7 , '^.^ rti ri "'<*«> 

in 'luo mot» p„ r m ..„„ j: , . Un ’ dl r *rtilagm*. «1 è diri*. 

T* —, '»* ™- 

puln.i-e, cTZtl ZlZc^cZLl ^ITteLo '"^T ^ — 

•n «lue moU per mono di m .„pim „t ‘ ' «"citerò è diri» 

coll, faringe por mezzo dolio „Jj c , x ^ZZ? i ™* t V Wm * ,ta 
coIIck. colle cavità orbitali P . T mo«Tj!,| -ana ! • * ! ,0 ** rio ' n >* n «* •* 

jsnrr 

iSESSSr 






» dicm uuk (conta) predace I Waribilili dei aerei olf.1- 
■ ot “ •* proi«»*où t.ciluu»lc alla lanino e alla carità timpanica 
.. e all'occhio pel mule lacrimale. 


a; itrt/HHo ,t, i a.1.1,. 


'•>nn org.ni gnUtivi servono i margini o I. radice della lingua, come 
|-ir. la parte p..tenore del palato. I.a lingua è un limicolo mobilissimo. 


ve-lilo da ima mooota. Alla la»-’ di <•**0 »i trovano le cosiddette pipili 


t,„ titromnUalt; vi hanno inoltre no in erose pipili,r 91, datiti fungi- 
form, e filiformi, sparse in tolto il dorso della lingua. In questi organi 
terminano i m-rvi del gusto. Quoti nono recitati dallo .sostanze solubili 
nell'acqua o nella saliva della bocca. In generale distinguiamo i sapori in 
aridi, dolci e salati. I sapori allappanti, aapri, caldi, astringenti, 
**•0 percepiti |s.t mozzo dei nervi di tatto. L'organo del guato insieme 
evi nato serve a premunirci rispetto alle sostanze che intioduciamo Dello 











Sio 


■> J\lle 

La pelle copre tutta la superficie «teme dei corpo, e si prolunga anche 

7 ° C<V “t * ,,UCB,U ‘ Kr riv «* iri « ; qaet. membrana .i, riw.,in> nt„ 
dolio cavità interne vien dotta mucosa. 

La pelle protegge il corpo dallo influenze del l 'ara biro te di p i u 

r'L°Tr d ‘ e T ZÌOM ** g “ * H (‘“doro». id è soprattutto 

la sedo della sensitività tattile o del tatto, mediante i ami. I. «rote ri 

forma concetti intorno alle dimensioni, alla confermazione alle omorirta 
meccaniche della superficie, alla temperatura degli oggetti mo mi «h 
viene in contatto. 

Nella pelle « distinguono due strali: VtpUrrmi*. e ,1 J,r~, o rw*.. 

L *j>idtrmU« riv«te il cerio in forma di uno strato prive di nervi e di 
vasi o quindi anche insensibile; j| «o spaMor. è vario «pianta dei piedi 
apice dello dita). Noli-epidermide si dist.ngia.no due strati lo stfrWe 
«•era... o lo sfri/o mimmo. Lo -trato mii.-o-o consta di piemie celiale «* 
tondeggianti od allungate, provvedale di un nucleo variamente «Ioni* 
da cui dipenda il vario colore della pelle. Ma nello strato mrmto tra-, J 
rente. le cellule prendono la forma di laminettr. U piu Mimrfiri.il di 
queste n poco a poco ai staccano, e sono sostituite da quelle che si pro¬ 
ducono per scissione dello strato più Ihssso. 

All epldennide spettano le Queste -Unno iafl,^. „,| fon. mar- 

filile posteriore, detto rWóv, „ poi margiai Uterali in una ripiegatura 
< iitam-a. U parto .1.1 derma «.porto «lallunghia si chiama IHI» dtUmmokirn 
Anche I Hi -ono formazioni epidermiche. Fari ri originano in un. ,o* 
fossati!rii della pelle in forma di bottiglia, che è il /«ffterio J* ~U. Alla 
base dot follicolo .1 trova un piccolo tubercoletto ricco di rari e d. nervi 
<bil quale procedo la formazione del polo. I peli constano di una 
rori,c,U cenavi o di so*»»** -.«/„//*„. Essi coprono, piu o mono albo* 
danti, tutto il corpo, mi eccezione iteli» palma .Iella mano, dalla manta del 
piclo o dello labbra, o servono a riparare dal freddo, cena* pure doma 
mento. Quando i peli hanno raggiunto una corta età radono. * «>»., 
"t.tmti da altri. Affine** nel crescere i peli posano poo.tr.re faci minio 
attraverso all epidermide sono unti di sego, secreto dalle aAiomhU sbotto 
che si aprono nei follicoli piliferi. Quando questa sostanza a ri ac-’ 

cumula ri producono dello cisti. 

Il dtrma fon... propriamente la baso della polle. F>~. * mrt lt., rosi- 
stente. «tensibilo ed elastico, e contiene vasi sanguigni e nervi <„]U *u* 
...porticio sporgono numerosi processi digiti formi (popHIo c-M—). Q a . ste 


rrMiitano forme svariate, e «•no disposte in serie. Molte di OSSO coliteli- 
soltanto vasi sanguigni, mentre altre hanno corpi cri ooli ovali (<v,r- 
<Ji untili), ebo sono gli organi tenninali dei nervi del tatto, ondo non 
'.tetti fydU laudi. Queste papille 


•pccial mente numerose sulla 
delle dite, all'apice della 
agno, «ulte labbra, dove appunto 


Oltre ai follicoli piliferi e alle 
ghiandole -elsa.... il derma eoo* 
te t/k»indiJt ’Hiiiiri- 
furr. Qaeote gbu.n.lol.- sono tubi 
lunghi « sottili, di cui le cafre* 
iferteri sono avvoltolato in 
glomcnili p<-ti sul limito 


fra il derma o il |>aniiioolo adì 
poso. mentre la loro porzione su- 
porioro attraversa l'epidermide od è contorta a spira a 



•i*i mu un 
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il tatto Addicati 



•io. 


n»o* .li un cavatappi, 

alla super fido dell Vpid. rinàte nei cosiddetti pori muloripori. la* 
ghiandole sedo ri par e sona »|«rs<* ».i tulio il corpo, trovandosi spoctelmento 
numerose sulla fronte, sul laaccio e sulla mano, emù- puro sul dur-o; 

un liquido acquoso, salato, il «fiore, di cui In quantità nello 


può giung.-re, quando ni fanno grandi 


dall» cellule splderulrii» . 1 * si staccano, 
•olvrre. In .piolo modo I |«>rt dell» |">lln si 
U ss* •eoreiioni liquido * aeriformi. IU dà 
del tugsi per ls corner, adon» dell* salala 


U 

La mtraM morooi, che riveste te i^ircti delle cavità elio ni aprono 
all'esterno, «-wnzialincuto concordi! m ila sua struttura colla polle, dn cui 
differisca lattaria per la mancatimi delle papille tattili. Ia> strato più «u- 
p-rflriate consta di cellule pavimentose o cilindriche; lo prime ni trovano 
n.-i vari sanguigni, le altre nel tubo digerente c nei polmoni. Queste cellule 
ono provvedute di sottilissimi peccasi filiformi, chiamati 
La mucosa contiene licita sua parete numerose ghiandole che soCor* 
liquidi destinati a scopi diversi. 

I* istinmn.mii drlle moroso sodo sbU.Uc- fr-qiMoti. c o-titai.rono il ntarro. 
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5. Organi digerenti. 

L’apparato digerente coirla delle darti __«•- . 

"w i *-■ « K- *&««,r- t ~--. '■•«* 

o 'jhiandtJr digcditt. ' **’ »<<- 

“ *r - 

» . .. —»u. 'JS^r- •“• '■"*»* 

qucatisaimamant., noi Unii» 2*, .... f ., lw ffc# 

K , Ul,,,n0 nw, * r '- ««“ vico fuori; i deoli ri 
\A dividono in 8 racirivj. 4 canini . -| 

» "**• *"*« I- <- - f^.,. 

Mj a scalpello; nei «.nini è «vnira e nei molari 
/// • l, » r Kut-. Attraverso . 11 . radice ,„. n „ r)I|w 

_ ' 1 '* ual ' »' espandono nell. mcM d.l d.ut. 

^-^ «I 7* anno don ri hanno eh» fio ,uJi 

*£.aa»-if* fr ■"n **p u ‘ ,,w '- • 'iu*ii in iirpv. «un, ' ,; ti ! 

<£*. ,lal 7 * •' 2”- •»<*■ V' dgon fuori i .lenii 

I I , P* <r «*n*»li. • per ultimo i denti del ■iu.li>;,. 

U lingua e un ninnolo spesa.,. mobilissimo. saldato alliadictn, 

’’"~ u * . .- —* Z£z 

_. -V /\ 


•**•» # «**«ai«i 

‘•*•*•1 I >#*« 


•». tamtam 

S(*IU In lingua sboccano 3 paia di gUmdoU posta nell.- 1>ar ,,i ,1.11- 
c«v;U Ucenle. che servono all. «cr,-rione dell. sn^a. _ II £ul 
portorlbnnento si prosegue in una ripiegatura m.cou, il J& Li- , f f r . 
°? ugola e colle tonsille (frequentemente qm-to ironB.no vJd a <.„ì« 
vivo dolore nella deglutizione». ° *'**•“**• 

A) L’esofago comincia colla forioyc, che ha forma di imbuto, e che 


1 
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o|! 1 " '” nm 9 t ® n®HV*/«po. Questo 6 un tubo lungo circa 

Li .Zolt d »‘"* j- trachea, e che va dalla 

J. 7*** ° e < l u,nd, •»«'«- il diaframma. 

C) U> s’cnuco è |.o*to mjIU 

* 11 . cavila a**»™.,. wMj 


Kd«o il diaframma, ed è uiu dila- 
tanoac del t.bo digerente. Evw 


•# 


/» V Tv--'' 7 \ V 


V vi' 




w4i 


Pf 


W lu 

> ■ u». I W 


«.ni 


c |>arrli 
Ae, le qi 
di L lai 


|.nma 


f^n-ti 


•noe *i li\iv 


li esofago |- r mezzo del cardio, e sbocca nuli’intestino imi 

■SJS! Tir P0, ‘ 0,K ' V ° nÌr "'««» di -«meri. 

itf 1**""° KhÌ- "do | ''‘l0. h* ijlnnmlij, yo. 

^•VTw'T d r v, - ,,c ,a i,,nKh " x “ ** 

D I I ,rij«a f.aae (|u„ K o circa li m. e largo 2.5 cn,.». di 
• >ua or.gme qu.»lo porta un appendice •aeriforme della 

* ° rrr-rr^' nM ' n "" u “• i***™»»- t^»in-ie. 

' » * w *cce» A411 esterno. 

d. tulio .1 falbo intestinale sona rivestita di unn mucosa e 
. ''Rdodniali , n m«oli circolari. Inoltro iMH’intesUno 
aao numerose gb.aud.de che aocernooo il inulina!,, e 
cp.,pum, r e n//«. che se rvono ad aumooUroe la superficie, 
a H C *'*" U nmio^ del.. n.u<o..X 


‘ ' ’ ‘ ' 0r9 "‘ ** > P eo * ,icol * r * del tubo digerente sono ancora da ricor- 
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•Tictn ii i mitosi ou cotM 



.huo il fegato e il pancreas. II fruito è la più gran ghiandola del corpo. 
Ila color rosso bruno ed ò posto sulla destra della cavità addominale sobito 
sotto il diaframma. Knao .occmo la UU, che è un liquido verde giallo, 
bruniccio o nericcio, fortemente amaro, alcalino, che si raccoglie nella 
meiea bili-irr, d’onde scorro nel condotto biliare sboccando alliniuo del 
duodeno. 

Se la Itila entra nel *an*o*. «i prosine# l 'intriti*; talora ù formai l*it< iella Mia 
« iKrtffioni uoh.lt* o calcoli biliari. 


Il i-imcr*u b posto dietro lo stonuro e secarne un liquido incolore, 
Minilo alla uliva, dotto «arco pancrtai.co, il quale passa puro nell'intestino 
• toccando in prossimità del condotto biliare. 


Calla ai 
lave** dei 


sella lami • 
ttarro. 


e .i M-titoiwoao quelle •cisoie che wao «ii.iute « logorale dal 
U ergasi <r.«„W —P« ciò il corpo ricce negli alimenti 
• pn uopo! mente *-y M (nrll'arqaa .!««. nel latte, sei catf*. ne) .Ino. 

(pane. |*Ute, legami, neo. parte». nll.-l... (uova, carne magra) e 
*•*'' latte, olio). Mestre le rortaara liquida e queU* .tubili nell'acqua 
urlio atotut<v>. lo Mtuif solide devono prima voair 


im in— .UCmaeSiral») nelU l-ooco. « raro labri** .-cr meno delia «iiVa £olìadc«Ì»> 
Udom il cito >!'•• •'parato in boli e .Muto nrllrrofago. mentre il «elo p-ilulino 
• biodo la <•*!'* nasale e l'c|sglrtl.Je chiude la trachea. 1/c.ofago li..mi lle allo ito- 
amep U belo alimentare. Nello .tornar, il cibo .lene ancora -pappolate prr me.... dei 
msnmenli dello il-auo e I alt-.mii.. b .eia liquida incrcò un ratimo iniauirlio <x»l 
rwUko. mentre U *ali.. trart -ima l'.mllo la ni.obero U i.oam .emlliqul.lu, 
m proda** in tal modo |uui pel piloro acirintertino. Il racco pancrea¬ 
tico che taiii .. mescola col chimo InAras, come aie.a già fallo prima la .alila, 
I .aldo la suorhsro. menu» nelle eterno tempo la bile e II .ureo mte.tinale di.idoao 
!-arnesi* | grami . li ira.krnam ia ima «ata di l'er lai modo nrll'inle.tino 

a proj... .1 >A* a Tallo tarilo che aea • digeribile. c..ia iaeolabile. «lene e.pul.o In 
'he ricevono il loro colora dalla bile II movimento prograuivo .1-1 con 
lesalo d.Il istol.ee w n-mpie |-i rii di morimeati vennifoimi o peri.UIUcl (club 
mercé ino rtriagvrri e aevon-Unl) deli‘|alntiao. Il chilo analmente il.ne sapindo e 
rtraraal» ad ungo- «lai cari linfatici, i quali ri raonfcmm. nelle putrii e nei villi del¬ 


irale.tim¬ 


ori villi del- 


._*»*• * ls qaaatita di aoetanae autritiv- che un alimento ronliene. Unto 
<•* *“• * «Wera.», quanto piti fanln.enta que.te vengono «■....bile e portale al «agile, 
uala |«ft suo Me barite una preparariouo acconcia (.arie sorta di cotture) 

rrmiaeatemenle .1 axroara la JtgmUliU «Irgli alimenti, e a eiò .ove paio unaccu- 
rata aaaet.ru n- ne hanno sorUaae «Ira .vn-- pri.e di materiali- anditi. «, o ebu ne 
Uaao poro, e di -al tolta.i. .. (a uro principalmvnte a ar«.p.. di soddisfare il gu.tot 
tali —mi ri «ufi. il t». il viso. U birra, ere ; era* «(-erano come ecciUnti, ma .pe«*o, 
a | (allatto quaml» ee ne u« ai-boa Untemeli, e frequentemente. riescono ilaaiKiie. 


ti. Ottani rotolatoti. 

I ..... mtmfmfm . formano un «i-tema di tubi ramiirati por tulio il corpo, 
che ha lo scopo di provvedere alle vario parli di quealo il materiale nocca- 
-ari-, alla loro nudinone o alla loro cresciuta. Il Bi.temn dei vani com¬ 
prènde: il (More, le orferrV, i oi/nllari e le rene. 

II cooro è un muscolo cavo, che ha la forma di un cono compresso dallo 
svanii all indi. Ito e ooll*apico rivolto a sinistra o in basso, della gros- 

del pugno di un uomo. K allogalo nella cavità toracica fra i duo 
polmoni, poggia «til duiframma, od ò avvolto dal pericardio. Il cuore ò 
«liviio por meno di un se pi monto lungi ludi nule in una metà destra « ili 
una meta .ini.tra, e eia --lui di questo metà è a sua volta divisa por metto 
di un «pina-oto trasversale in una porzione inferiore (rr* tritolo) o in una 
superiore (atrio od arrerhùtta). Mentre gli atri hanno le pareti sottili, i 
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lincei lo hanno mollo -posse. poiché hanno por Campito «li spingerò 
-angue attraverso «1 corpo c ni polmoni. Il ventricolo c l'atrio i*ono in 
nini raziono per un'apertura che ai può chiudere per mezzo dello cosid- 
!lr nilr-Jt atriirrrulrrcoluri. Queste valvole sono membrane ' lendinoso 
udrichc. di cui i margini liberi «mio in rapporto oon muscoli. Sullo pareti 
•. me delle arterie che (emonie* no col cuore ri trovano tre nlnJc cerni- 
per riaacuna. -rf&s 

U arterie «*« tuia che portano il «angue dal ven- jlftgUfoffiA 
icolo del cuore ai vari organi. Oon-u. Immuto esse sono 
1 profondo del rcrp«. e solo in alcuni punti (artico- 
olone della mano, « dio. cavità d«4 (inocchio e deb 
ancella) (Uaao immediatamente t 1 - He limino * 

oltre bianco gialliccio, le loro pai < .«Ho 

d < lastiche. U arterie ai dirMooo o suddividono Maio **—J- ••J"*' 1 

rami di un albet». mentre le loro pandi divengono 1 i |l M.wim 
«apre piu sottili, «no a che paaaaae nei vari capii Un. 
iMt-ti foniamo delle fitte reti in tutti gli organi. Il loro calibro ò in 
odia di 0.005 aim. 
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U vene si originano dal confluire di capillari comò un finn.'- dai *a i 
affluenti. la- loro pareli sono molto più sottili di quelle delle arterie, e i 
loro tronchi maggiori aono provveduti di valvole d*e ai aprono verso il 
cuore. 

In questi vasi si muove il lingue. Mediante le contrarioni dei ventricoli 
170 circa al minuto) il sangue vira spinto nei polmoni e nel corpo, poiché 
non può rifluirò nell'atrio a cagiono delle valvole atrio-ventricolari, che -i 
chiudono. Quando i ventricoli ai dilatano dopo la contrazione, il «angue 
dagli atri, che entrano in contrazione, acorre nei ventricoli, mentre il 
chiudersi delle valvole semilunari impedisce un rifluire del sangue dalle 
arterie al ventricolo, l’cr tal modo il aangue deve acorren in < ireok». e 
appunto dal ventricolo sinistro a tutto il corpo attraverso alle arterie di 
questo, o dal corpo per le vene cave inferiori a superiori riterna all'atrio 
destro o al ventricolo deatro (yn»« b dftalnriomi); dal ventricolo destro 
va ai polmoni pannando per le artori© polmonali, e dai polmoni per le 
quattro vene polinoiuili ritenni nell'atrio sinistro e ila questo passa nel 
ventricolo sinistro (piceni* eirenl.iiioar). Al contrar-i dei ventricoli il cu >f# 
Imito colla punta contro la parete toracica e cosi ai produce il Uitut; 
airdùiev; nello stesso tempo si sentono i «Mona oan/saca. prodotti dal roo- 
trnrsi delle valvole. Nel mOvimenUi del sangue il cuora e aiutato dalla 
contrazione dolio arterie, e inoltre dui muscoli, i quali premendo sulla 
vono provvedute di valvole spingono II sangue in avanti nella dilazione 
del cuore, e finalmente anche dallu respirazione. — In 20 a 30 secondi 
il sangue ha compiuto l'intero giro di tutto il sistema. 

Il magne .|>pu* eoo»* ss Hq#U# rasa» di odora ■ Mirasi# • di gusto sa l ila. 
Ma hi ir ulto il sangtir è un liquido inodoro (plasma dal sang#*), la cai iMim laaa- 
no rimili >or|ias*i-li rossi e an minor nuaiaro ili >o»pas*oli tuarhi • liafaidk. I ~/s 
•-oli rossi sono piccoli dirchi dal maigine ispessito * supertoe nottata. de! liamslro 


mtmu inali 819 

di 0 .«Cri-<i.O&W mm., resiceli* an millimetro cubo di -angue ne contiene circa S mi- 
-ai. qwsti corpi roatrngooo una sostanaa colorante rossa («aòflolinal, la quale nei 
i. linoni rierse e tisi l'os-igem'. ma ari corpo torna a o-dcilo, — I rorpan-cds franarti 
•■rasaci, alquanto pia gro**i da rossi, sono minatissimi eorptctiuoli sferoidali, for¬ 
ati di eoa marna fisamente granuloso, i quali quando sono in rifa imitano continua- 
.«•le di forma. Essi si originano nella mi li», nel midollo delle o**a e nella linfa e a 
l-xo a poro si maUno in corpuscoli rosa. 

Il glassa* 4rt -ssfar. che per s- è incolore, consta di 'XI *„ di acquo, d) itti direni, 
li s. 'to- s — r di firtme. Vacst'altims sì separa quando il sangue sta in riposo, e in- 
coi corpassoìi sanguigni forma un deposito, o empiilo, mentir rimane un liquido 
fissane il siero 4r> magie Inoltre il sangue soniteli# sin g»s, rio* ossigeno nel sangue 
ivm citalo, e arido aiiaain ari sangue rumo «euro. 

Srl corpo il sa^st# 1-a una temperatura di 87* a 8** C, ma nella felt ro questa sale 
. mi a «©■ a 4r In quintili totale del sangue * circa ' il «tri |»cw M tor|H) 

Sella arando ciiwluiono li* un'importanza speciale la circolazione della 
veni porla. U grand* irlrrw del corpo, l'aorta, eh© ocendo Iuiiko In colonna 
voriabrakt mondo un grotto ramo nel ventre, cho ni ramifica nell'intestino, 
m Ilo stomaco, nolla milza e noi |»ancrea*. Il sangue venoso cho viene di 
U m raccoglie nella inni © pa*-4 nel fegato. Quivi e*»»o ni lil*rn di 
arto parti divenute inutili, olio aono adoperato nella produzione dolln 
Mia» v finalmente pcc la vena cava inferitilo proavo, inaio me col residuo 
del sangue, verno il ventrìcolo dietro. Siccome ili aeguito ni fallo cho 
quivi le vm pì risolvono duo volto in capillari il nnnguo scorro molto 
lentamente, freqm ut empiito avviene cho *i producono portiirhazioni o 
malattie di Cottalo © di stomaco. «w# 

; Vani rinfilaci e reni. 

Oltre alle vene, il corpo c al traversato ancora da vati almi II a questo, 
ina molto piu piccoli# i roti Questi ni originano in tutti gli organi, 

• *i rioniscooo finalmente in duo tronchi principali, I quali salgono accanto 
alla «donna vertelnlf *rao al collo, per sboccar© poi nella vena succlavia 
(v r/».\ K). I vani linfatici nono in rapporto colle ghumànle HnftitUhr, 
a cui appartiene pure la militi, cho * posta alla sinistra dello stomaco. I 
vosi In fatici rvnoo in parìe a riportar* al sangue il superfluo del liquido 
nutrirlo eh* trapela continuamente dai vati capillari nei teaauti circostanti 
c non «• «tato adoperato da questi, e in parìe ad aspirare il chilo elio ni 
produci- oeirinterìiim por opera della digestione e riversarlo noi sangue. 
Nei vasi linfatici il chilo e la linfa divengono simili al sangue; quivi si 
producono pqre i corpi scoli bianchi del sangue. In pari tempo una quan¬ 
tità di «o*t*uze di rifiuto viene assorbita e |toriata al sangue, elio poi lo 
capette p%r mxrzo di altri organi di CMrezionc. come lo ghiandole sudo¬ 
rifere r i reni. 






«Ila parete posteriore dei la cavità vanirai* ai due luti dello ver- 
lombari. Nel rene ri diftinguo una «ariana* cefi*»!*, storna, e una 
.* interna. La prima consta d'innnmorevoli tmaaliooli uri- 

i-tpraliai, di vari «aueuigni o di glom.ruli di vari capillari, c l'altra 
trini urinari diritti o involuti. Un ramo dril'aorta ai distribuisco noi 
i«okoodovi*i in capillari. Il liquido mandato dui sangue vian rao- 
lai pie.«li rti«i Ue-Ji «rimiri, dio «i rinnùcooo e finalmente formano 
„ pacato porta l'orina orila «carica nrir*iria, la quale ai avuota di 
in tratto. 


nano lai or* nel 


reni ' nell» » 


H. Organi rrni>iralori. 

organi spirato»! coropremlono la tr.rkn . olla •• i |«/nwnl. 

r panna pr la cavità boccale e nan-le l'aria *• litaala dalla H* 
ri-addata -aggiala. • poi «i avvia ai polmoni per la tracina. 

| lui trachea à un ampio tubo tenuto «empie aperto |K>r meno di 
rartilaginri. Inferiormente In tracina -i divide in duo rami, che ni 




» 



* suddividono ripetutamente, e terminano in certe vmdehett* 
imo, le rrariride yiJmoiutri. Internamente la tradìaa e i «noi rami 
otiti di una delicata muco-a; le cellule di questa «mi provvedute 

















disposte a me' degli acini di un grappolo duvn. Inoltro 
ra l'arteria polmonare e « divide in una roto capillare 
«ingoio vescicola polmonari. U vena polmonare riporta ni 
raccolto dai polmoni. 
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